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SPERANZA ED ECO ECCEZIONALE IN TUTTO IL MONDO 

Le proposte sovietiche per la Germania 
aprono di nuovo la via per un accordo 

L'U.R,S,S, chiede una conferenza a quattro entro ottobre con la partecipazione delle due Repubbliche 
tedesche - La commissione per le elezioni dovrà essere composta dai rappresentanti di Bonn e di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 24. - L'Uniunc so­
vietica ha proposto agli Stati Uni­
ti. alla Gian Bretagna ed alla Fran­
cia la convocazione di una Conlc-
renza sulla questione tedesca dei 
rappresentanti delle quattro Po­
tenze, da tenersi al più presto, e 
comunque entro ottobre, con il se­
guente ordine del giorno: 

1) pi epurazione di un trattato di 
pace con la Germania: 

2) formazione di un unico go­
verno per tutta la Germania, 

3) svolgimento di Ubere elezioni 
in tutta la Germania, nomina di una 
commissione incaricata di accerta­
re l'esistenza In Germania delle 
condizioni perchè si s\ oliano tali 
elezioni (composizione, funzione e 
poteri di tale commissione). 

Il governo sovietico ha proposto 
Inoltre che. nel corso della Con­
ferenza venga discusso un limite di 
tempo per il ritiro delle forze dì 
occupazione dalla Germania e che 
alla Conferenza vengano invitati 
rappresentanti della Repubblica 
Democratica Tedesca e della Re­
pubblica Federale tedesca (Germa­
nia di Bonn). 

Le proposte sovietiche sunu con­
tenute in note di eguale tenore, 
consognate ieri sera dal Ministro 
degli Esteri Viscinski agli amba 
sciatori dflle tre Potenze occiden-
laji, in risposta alle note occiden­
tali del 10 luglio. 

La nota dell'URSS sottopone ad 
Un profoido esame la posizione as­
sunta dai tre e sottolinea in modo 
particolare otto punti. 

1) La nota Sovietica ricorda 
dapprima come il Governo del­
l'URSS abbia fin dal 10 marzo pro­
posto immmediati negoziati sul 
trattato di pace per la Germania e 
sulla formazione di un governo uni­
co in Germania presentando un suo 
progetto di trattato di pace e di­
chiarandosi pronto ad esaminare 
qualsiasi altra proposta in merito. 
« Sta di fatto, però, che i tre go­
verni occidentali si sono sottratti 
a negoziati diretti con il governo 
sovietico su tutte tali questioni ». 

2) La nota dell'URSS rileva co­
me i tre governi occidentali, mentre 
prolungavano sistematicamente gli 
fcambi di note con l'URSS, hanno 
Invece concluso il 26 maggio un 
Accordo con il governo di Bonn e. 
il 27 maggio a Parigi, l'accordo sul­
la cosiddetta Comunità difensiva 
europea. In tal modo essi « hanno 
dimostrato ancora una vol'a di .non 
interessarsi affatto all'unità della 
Germania e alla conclusione di un 
trattato dì pare con questo paese-

ma che il loro scupo principale 
e di consolidare e approfondire la 
dj\isione della Germania e di im­
piegare la Germania occidentale a 
lini aggressivi per conio del bloc­
co atlantico >. 

Il governo sovietico dimobha. 
analizzando nella sua noto l'accor­
do di Bonn, che esso legalizza la 
rina«rita del militai i-mo tedesco e 
la formazione di un esercito mer-
conatio diletto da ^eneiali nazi­
sti, nella Germania occidentale. 
L'accoido di Bonn, inoltre, «non è 
stato liberamente accettato dai ie-
tìcschi della Germania occidenta­
le... ai quali viene nascosto il suo 
carattere - contrario agli interessi 
r-.azioralj tedeschi e pericoloso per 
la causa della pace... 

Malgrado le assicurazioni contra­

rie degli occidentali — prosegue la 
nota — l'accordo di Bonn mantiene 
in condizioni di dipendenza la Ger­
mania occidentale, sul cui territorio 
le truppe delle potenze occidentali 
possono stazionare liberamente, e 
dove gli occupanti, dichiarando lo 
«stato d'emergenza » possono, ad 
ogni momento, assumere i pieni po­
teri di governo. Intine, con questo 
accordo gli occidentali si assicura­
no il diritto di interferire negli of-
rari interni della Germania occi­
dentale, e persino quello di usare 
le forze armate per imporre la Io-
loro volontà alla Germania stessa. 
Questo dimostia che, contraria­
mente alle asserzioni contenute 
nello nota occidentale del 10 lu­
glio. l'accordo di Bonn lascia « la 
Germania occidentale in condizioni 

di completa subordinazione e di­
pendenza dalle autorità di occupa­
zione ». 

3) Affrontando la questione sol­
levata dai tre, sulle «assicurazioni» 
da fornire che il governo unico te­
desco « godrebbe della necessaria li­
bertà d'azione nel periodo prece­
dente la entrata in vigore del trat­
tato di pace », la nota sovietica ri­
leva che non si può parlare di « li­
bertà d'azione » tinche rimanga va­
lido l'accordo di Bonn, • dal cui 
articolo sette risulta che la possi­
bilità concreta di creare una Ger­
mania unita è condizionata obbli­
gatoriamente al parere dei governi 
delle tre Potenze occidentali, i cui 

SERGIO SEGRE 

(Continua In 6. pag.. 1. colonna) 

I PRIMI COMMENTI 
Le prime reazioni occidentali 

alla nota sovietica sulla Germa­
nia, registrano il profondo im­
barazzo dei gruppi dirigenti tran-
cesi, inglesi ed americani, men­
tre le prospettive di distensione 
nuovamente apeite dall'U.R.S.S. 
hanno sollevato l'entusiasmo del­
l'opinione pubblica e dei circoli 
democratici, particolarmente in 
Germania. 

La stessa agenzia inglese « Reu-
ter » ha dovuto ìegistrare, a Ber­
lino occidentale, reazioni e di­
chiarazioni nelle quali la nota so­
vietica viene definita « una ora-

Conferma ufficiosa alle trattative 
per la spartizione del TL di Trieste 

Una ambìgua nota dell'Ansa - Trasferimento degli italiani dalla zona B? 
Le notizie dettagliate diffuse ierldiscrrm«n<i2iorie etnica, una linea 

l'altro da una agenzia di stampa sul]cioè che salvaguardi l'esistenza de­
piano di spartizione del Territo-joli italiani della zona B, incorpo-
no libero di Trieste che Eden con-lrandoli alla nostra vita nazionale. 
corderebbe a Belgrado con Titol Si attendono ora serenamente gli 
hanno suscitato impressione e molti Iulteriori sviluppi della nuove Inl-
commenti. Tutta la stampa naziona-|ziativa; ma non è da ritenere che 

«>«•<• I 
Un pezzo di carta 

Che storia singolare — an­
cora da scrivete — quella del­
la famosa dichiaratone sulla 
questione di Trieste, che i tre 
«oneriti occidentali, per bocca 
di liidaull. fecero a Torino nel 
marzo del l'W. Con quella 
dichiarazione, che prometteva 
il ritorno all'Italia di tutlo^ il 
Territorio di Trieste, De Ga-
speri e i suoi alleali compra­
rono i voti di milioni di ita­
liani nel '4S. l'ondandosi su di 
essa. De Gasperi e soci respin­
sero la soluzione ilei Territo­
rio libero, che allontanava da 
Trieste fili occupanti anglo-
americani e cacciava dalla zo­
na B la polizia e le truppe di 
Tito. Con la dichiarazione tri 
parlila alla mano, essi, negli 
anni che seguirono, mistifica­
rono la loro politica atlantica 
e i urani impesni che ne ve­
nivano airitalia. 

Oggi la questione di Trieste 
ritorna sul tappeto in modo 
bruciante. Fatto stupefacente: 
non c'è più un stornale gover­
nativo e tlcsasperiano, che 
parli della dichiarazione tri­
partita. Il governo slesso si ri­
chiama al suo * spirito >. co­
me si fa per i defunti. Altri 
più sinceri ne parla come di 
un povero pezzo di carta. 

Restano due ipotesi per spie­
gare lo strano destino della di­
chiarazione tripartita: o nel 
l°PÌ i governanti italiani si 
lasciaionn frodare dai loro al­
leati, e sono degli inetti: op­
pure essi conoscevano perfet­
tamente la realtà delle cose e 
parteciparono consapevolmen­
te aWinganno verso il popolo 
italiano. 

Quale giudizio daremo su 
governanti i quali, nella 'que­
stione territoriale più grave 
che riguarda le nostre frontie­
re, o si lasciarono imbrogliare 
o parteciparono alTimbroglio? 
/̂ a risposta a De Gasperi. 

le le ha riportate, e in particolare 
« Il Corriere della Sera » le ha ac­
creditate dando ad esse grande ri­
lievo. Altri giornali hanno invece 
smentito la sostanza di quelle ri­
velazioni, affermando di ritenere 
che non esista finora alcun pro­
getto concreto. Finché nella tarda 
sere di ieri è stata diramata dal­
l'Agenzia « ANSA » una nota di 
evidente ispirazione ufficiale, la 
quale tende a smentire che «iano 
in corso trattative vere e proprie 
per una spartizione del Territorio 
libero. Il contenuto della nota, tut­
tavia, non è tale de tranquillizzare 
l'opinione pubblica, ma sembra de­
stinato, piuttosto ad accrescere ''al­
larme vivissimo che si è diffuso nel 
Paese. Dice la nota nelle sue parti 
essenziali: « Non sarà male ricor­
dare — si afferma negli ambienti 
responsabili — che nessuna ripresa 
di contatti è ancora avvenuta fra 
il governo italiano e quello jugo­
slavo. che nessuna nuovi proposta 
è stata formulata, nessuna soluzio­
ne ventilata. La questione è al pun­
to in cui gii assaggi tentiti alcuni 
mesi fa l'avevano lasciata; solo che 
le tre potenze occidentali, le qua­
li portano la responsabilità del 
Trattato, hanno sentito finalmente 
la necessità che nuovi contatti ven­
gano ripresi per trovare un accor­
do. L'atteggiamento del governo 
italiano è sempre quello espresso 
nel comunicato di Londra, e cioè: 
di fronte agli alleati, garanti del 
Trattato, affermazione della validi­
tà della dichiarazione tripartita; 
di fronte alla Jugoslavia, disposi­
zione e cercarne una applicaz;o-
ne che segua più che possibile una 

essi siano particolarmente rapidi e 
facili. E' opportuno frattanto ri­
manere in guardia contro tenden­
ziose anticipazioni ». 

La parte centrale della nota — 
che nel suo complesso rivela una 
evidente preoccupazione*— è quel­
la in cui si allude a una possìbile 
trattativa diretta italo-jugoslava 
fondata non sulla dichiarazione 
tripartita ma sulla ricerca di • una 
linea che salvaguardi l'esistenza 
degli italiani della zona B, incor­
porandoli alla nostra vita nazionale». 
Sul significato di questa tortuosa e 
sgrammaticata formulazione, tre 
ipotesi sono possibili. La prima è 

che si intenda sostenere l'italianità i meno che l'accettazione del cri-
delia zona 3 , chiedendone quindi Iter io della spartizione del Torri-
il ritorno all'Italia; ma in quesoca-j Iorio Libero. La smentita dira­
so non si capisce perchè si sia adot-j mata dall'ansa, di conseguenza, 
tata una formulazione così oscura lappare piuttosto come una confcr-
e imprecisa. La seconda ipotesi è ma delle rivelazioni rese nei gior 
che alluda a trattative sulla zona 
B, nel senso di.una rinuncia italia­
na alla zona salvo qualche rettifica 
di confine su base etnica. La ter­
za ipotesi, giustificata dalla formu­
lazione davvero inconsueta alla 
quale si è fatto ricorso (« salvaguar­
dare l'esistenza degli italiani della 
zona B incorporandoli alla vita na­
zionale »), è che 6i pensi a trasfe­
rimenti in massa delle popolazioni 
italiane della zona B, la quale re­
sterebbe sotto la sovranità jugo­
slava. Inutile sottolineare la ecce­
zionale gravità di una simile solu­
zione. 

Entrambi le due ipotesi ultime. 
comunque, significano nò più né 

A CAPO DI VNA FOLTA DELEGAZIONE 

4 deputati laburisti 
sono partiti per fa Cina 

LONDRA, 24. — Una delegazione 
dell'Associazione « Cina-Gran Bre­
tagna » è partita lunedi in aereo 
alla volta della Cina, aderendo ad 
un invito dell'Istituto di Affari 
Esteri della Repubblica popolare 
cinese. 

Tra i membri del gruppo sono 
quattro deputati laburisti, Sidney 
Silverman. vice Presidente della 
Associazione, Emrys Hughes, Geof-
frey Bing e Desmond Dennely. Il 
gruppo comprende inoltre sindaca­

listi, insegnanti, giuristi, artisti, al­
cune massaie ed un giornalista. 

Alla nuova Cine, e in particola-
de alle donne cinesi, il decano di 
Canterbury, dr. Hewlett Johnson 
ha dedicato oggi il suo sermone do­
menicale. Egli ha ricordato le sta­
to dì servaggio in cui vivevano le 
donne nel vecchio regime, e sotto­
lineato il contrasto che offrono i 
cambiamenti operati, in meno di 
tre anni, dal nuovo Governo cine­
se, che ha dato alle donne l'egua­
glianza con gli uomini nel campo 
politico, economico, culturale, so­
ciale e pedagogico. 

Il decano ha dichiarato che nu­
merose donne occupano elevate ca­
riche in seno al Governo Centrale 
popolare, e che 287 sono a capo di 
amministrazioni provinciali. « E' 
stata una gioia per me — ha con­
cluso il decano — vedere le donne 
di un quarto della popolazione del 
mondo elevarsi in tal modo sulla 
scala sociale ». 

ni precedenti da altre agenzie e 
dalla stampa internazionale, dalle 
quali risulta — come è già stato 
rilevato — che di tutto il territo­
rio istriano tornerebbe all'Italia, 
secondo i piani anglo-americani e 
titini, solo una ristretta fascia 

Ma non è soltanto prospettando 
la tesi della spartizione del Ter­
ritorio Libero che la stampa go­
vernativa prepara l'opinione pub­
blica al compromesso e al baratto; 
questa stampa insiste, soprattutto, 
nel legittimare e nel sottoscrivere 
la impostazione che gli anglo­
americani. danno al problema. 

« Se la vertenza Italo-jugoslava 
per i! Territorio Libero di Trieste 
è tornata sul tappeto con carattere 
di attuatiti, diciamo pure di ur­
genza — scrive con tutta chiarez­
za, ad esempio, l'ufficioso Messag­
gero — la deduzione da trarne è 
una sola: che esiste un comune, 
supcriore interesse. sempre più 
premente, sempre più prevalente. 
che impone di eliminare le cause 
locali di dissidio tra quanti cono 
legati alla causa della difesa del­
l'Occidente ed esporti a possibili 
attacchi dall'Oriente, per poter 
giungere nei prescritti limiti di 
tempo all'estensione e al perfe­
zionamento dell'organizzazione di­
fensiva ». Non diversamente il cat 
tolico Qnoft'iiano subordina la so­
luzione della questione triestina 
aeli intere«i strategici anglo-ame-
ric?ni e titini. E questo, in gene­
rale, è il tono di tutti i giornali 
più vicini al Governo 

Celebrazione a Parma 
della resistenza ai fascisti 

devote sorpresa », che prova il de­
siderio dell'URSS di « incontrarsi 
con gli alleati occidetifah' a mezza 
strada » e tale « da ispirare una 
certa speranza ». 

La calorosa accoglienza tedesca 
alle proposte dell'URSS è piena­
mente comprensibile, ove si con­
sideri il profondo rispetto per la 
nazione tedesca, per i suoi inte­
ressi e per la sua indipendenza 
che traspare dalle successive note 
sovietiche, e riceve, in quest'ul­
tima, nuova conferma. Nessun 
commento ufllciale si registra ne­
gli ambienti governativi di Bonn, 
nei quali In nota è attentamente 
studiata. Essa è stata telefonica­
mente comunicata al Cancelliere 
Adenauer, in vacanza in Sviz­
zera. 

La proposta di ailidare ai tede­
schi delle due Germanie le inda­
gini sulle elezioni ha particolar­
mente preoccupato gli occidenta­
li, che reagiscono con evidente 
nervosismo con le consuete frasi 
a base di « manovre tattiche » e 
« mosse propagandistiche ». Il t i­
more principale dei governanti 
occidentali, appare tuttavia quello 
che una eventuale Conferenza a 
quattro, proposta per ottobre, 
aprendo una prospettiva di uni­
ficazione pacifica della Germania, 
ostacoli o quanto meno ritardi la 
ratifica degli accordi di Bonn e 
di quelli di Parigi per l'esercito 
« europeo », destinati a inserire 
la Germania occidentale nel Patto 
Atlantico. 

Ambienti diplomatici di Wa­
shington, citati dall'agenzia ingle­
se aReuter» , sostengono che vi 
sono « ben poche speranze di una 
accettazione, da parte occidenta­
le, delle proposte sovietiche rela­
tive alla Conferenza quadripar­
tita per la Germania». Sempre 
da Washington, tuttavia, l'agen­
zia francese AFP, riporta un giu­
dizio secondo cui « sarebbe cosa 
molto delicata respingere netta­
mente la proposta che sembra of­
frire la possibilità di una di­
stensione ». 

Nelle tre capitali occidentali non 
si sono avuti tuttavia commenti o 
dichiarazioni ufficiali 

IL COPRICAPO DI Va l l i l i 
® 

Ovvero: breve stori» d'Egitto senza parole. 

LIETO FINE DEL SECONDO DRAMMA DELLE CAVERNE 
• 

Gli speleologi dopo nowe giorni 
escono dal "Imi o dell'interno,, 

J lamio raggiunto coi propri mezzi la superfìcie quando le spedizioni di 
soccorso avevano sospeso i tentativi - Il drammatico racconto del Boegli 

PARMA. 24. — Oggi, al Teatro Re­
gio. è stato celebrato II 3<F anniver­
sario della giornata In cui 11 popolo 
parmense, guidato dal deputato co­
munista Guido Picei!!, poi caduto 
eroicamente in Spagna, si oppose al 
tentativo di sopraffazione fascista. 
reagendo agli attacchi delle squadre 
fasciste di Italo Balbo. 

Hanno rievocato l'episodio 11 se­
natore compagno Lt Causi, membro 
delia direzione del PCI, l'on. Santi. 
per il PSI, Umberto Pagani, per il 
PRI. e i! sen. Ghidlni per il PSDI. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MqUTTATHAL (Svizzera), 24 — 
Dopo^ ben nove giorni e sei ore 
dal momento in cui erano entrati 
nella caverna detta « Buco dell'In­
ferno», i quattro animosi speleo­
logi svizzeri bloccati sottoterra dal­
le acque sono usciti finalmente in 
superficie. 

Erano le 20J0 quando ti prof. Al­
fred Boegli e i suoi giovani allievi, 
Hans Gygax, Walter Burhalter e 
Lothar Kaiser, sono emersi dal­
l'antro lasciando esterrefatto un po­
liziotto di servizio che non credeva 
ai propri occhi. Alla sorpresa è 
subito succeduto in lutti i presenti, 
raccoltisi in folla attorno ai soprav­
vissuti, un senso dt sollievo e dì 

li cadauere di una donna annegala 
sospeso in aria sulla pala di un mulino 

La macabra scoperta di due v i l l e g g i a n t i 

NAller, madia Iridata della strada, festefffìata dal pubblico (Telefoto) 

MODENA, 24. — Una macabra, 
agghiacciante visione si è presen­
tata agli occhi di due villeggianti 
di Pievepelago, usciti stamattina 
verso le 9 dalla loro casa. II ca­
davere di una vecchia, dal viso 
orribilmente sfigurato e d a g l i 
abiti scomposti, penzolava a tre 
metri da terra, dalla più alta pala 
di un mulino ad acqua. 

Ai richiami dei due villeggian­
ti accorrevano. alcuni contadini 
del posto che provvedevano a re­
cuperare il cadavere. Dalle pri­
me indagini le cause della scia­
gura sono state cosi ricostruite: 
la donna, tale,Luisa Renassi, di 
62 anni, addetta alla pulitura del­
le pale rotanti della macina, era 

caduta nell'acqua freddissima ed 
era miseramente annegata verso 
le 6 del mattino mentre proce­
deva al suo lavoro quotidiano. 

Nell'acqua per caso una delle 
pale rotanti aveva afferrato il 
cadavere della poveretta solle­
vando! oa mezz'aria. 

Nuovi bombardamenti 
sulle cittadella Corea 
TOKIO, 24 — Nuovi selvaggi 

bombardamenti sono stati effet­
tuati stanotte da superfotezze 
americane sulla Corea del Nord, 
al confine con la Manciuria. 
Altre incursioni sono state effet­

tuate dai criminali dell'aria 
sulla periferia di Pyongyang. 

Graie fidino inglese 
Siila «democrazìa» di Si Man Ri 

GINEVRA 24, — In una inter­
vista concessa a Radio Montece-
neri, lo scrittore inglese Edgard 
Kennedy, autore del libro « Mis 
sion to Korea» ha dichiarato 
che nelle recenti elezioni in Co­
rea Si Man Ri ha conseguito 
< un appariscente successo so­
lamente perchè ha fatto impri­
gionare tutti i suoi avversari ». 

Edgard Kennedy ha • vissuto 
parecchio tempo in Corea i 

gioia tanto più che proprio nella 
notte scorsa una squadra di soc­
corso aveva dovuto desistere dal 
tentativo di addentrarsi nella ca­
verna ed aveva rimandato a mar-
tedi ogni ulteriore sforzo data la 
violenza delle acque sotterranee. 
Proprio dieci minuti prima l'ulti­
ma delle pattuglie di salvataggio 
era tornata assai scoraggiata da 
una ricognizione ed aveva fatto 
presente che le possibilità di loca­
lizzare e salvare i quattro erano 
scarsissime. 

Nonostante i cordoni della poli­
zia, gli speleologi sono stati lette­
ralmente ostatiti da una schiera di 
fotografi e da centinaia di persone 
immediatamente accorse: tra essi 
i parenti dei redivivi riuscivano a 
stento a nascondere la loro com­
mozione. Mentre si rifocillavano i 
quattro, che recavano sui volti pal­
lidi e negli occhi profondamente 
cerchiati i segni della fatica sop­
portata, hanno subilo narrato ai 
presenti ansiosi i particolari della 
paurosa avventura. 

Appena furono bloccati dalle 
acque, il capo della spedizione, 
prof Boegli, procedette ad una 
minuziosa ripartizione dei riperi 
onde poter resistere fino al 31 ago­
sto. Rifugiati^ in una delle grotte 
superiori, ove l'acqua i.on poterà 
raggiungerli, oli speleologi faceva 
no ogni giorno un poco di ginna 
stica svedese per mantenersi in 
buona forma; lavoravano di buona 
lena ai rilievi topografici delle 
grotte ed effettuavano pia volte al 
giorno delle puntate di ricognizio­
ne verso la «roafa dell'alligatore». 
per determinare il livello > delle 
acque. 

Essi erano in grado di sapere 
se fuori piovesse grazie ad una 
stalagmite che cominciava a goc­
ciolare subito dopo l'inizio di un 
rovescio di pioggia. Quando le 
acque cominciarono a salire, Bac­
ali e i suoi compagni si rifugiarono 
in una grotta sotterranea, segnalata 
da vna precedente spedizione com­

piuta dallo speleologo Vogel, nella 
quale rinvennero un deposito di 
viveri sufficienti per quindici gior­
ni. «• Non sapevamo se e come i 
soccorsi potessero essere organiz­
zati dall'esterno — ha detto Boegli 
— e contavamo soltanto sui nostri 
mezzi. 

Il momento più difficile si è pre­
sentato questa mattina, quando ab­
biamo visto che ricominciava a 
piovere mentre sino a ieri sera la 
continua diminuzione del livello 
delle acque ci aveva fatto bene 
sperare. Decidemmo dunque dt 
tentare il tutto per il tutto. Abbia­
mo lasciato il » campo» alle otto; 
quaranta minuti dopo raggiunge­
vamo la -gota dell'alligatore ». 
Abbiamo impiegato tutta la matti­
na a cercare una via d'uscita, te­
nendoci in contatto l'uno con l'al­
tro mediante una cordicella. La 
acqua ci giungeva sino alle anche; 
non siamo mai stati costretti a 
nuotare. Soltanto in un punto, 
quando, trorata la ria buona, sia­
mo giunti presso la porta della 
grotta, l'acqua arrirara alle spalle 
del più basso di noi, cioè di me 
stesso. Giunti all'imboccatura della 
grotta ci attendeva un'ultima dif­
ficoltà; essa era sbarrata da una 
pesante porte di ferro. Radunando 
tutte le nostre forze, siamo riusciti 
a far saltare i cardini. Ed eccoci 
Qua-- FKANZ ABBI 

. 40 gradi di inedia 
nello Sfato d'Israele 

TEI. AVIV. 24. — Da «• ora un©"n-
daU di caldo ut è abbattuta sullo 
auto d'Israele- Si registra una me­
dia In tutto 11 paese di 40 tradì. 

Carney ad Atene 
ATENEI *4. — L'ammiratilo Car­

ney è atteso per li 30 agosto ad 
Atene dove discuterà sulla forma­
zione. a Salonicco, di una sede avan­
zata del comando dell'Atlantico sud* 
est (Il quale ultimo sarà installata) 
a Smime). 

I 
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'Temperatura eli ieri: 
min. 20,4 - max. 26,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

IN SEGUITO A UNA PERTURBAZIONE D'ORIGINE AFRICANA 

Crolli allagamenti e incidenti 
per il violento temporale di ieri 

Una ragazza uccisa dal fulmine - Autocisterna con 16.000 litri di ben­
zina scivola sulla strada bagnata e si rovescia al Viale Trastevere 

10.000 litri di benzina sulla strada 

I l t e m p o r a l e a n n u n c i a t o c i r c a 
u n a s e t t i m a n a ih d a g l i e s p e r t i d e l 
t e m p o si è a b b a t t u t o i er i s u l l a n o ­
s t r a c i t t à . L e c a u s e , p e r ò , n o n s o n o 
s t a t e q u e l l e p r e v i s t e . 11 ' v i o l e n t o 
a c q u a z z o n e e s t a t o i n f a t t i c a u s a t o 
d a l r a p i d o p a s s a g g i o s u l l e r e g i o n i 
t i r r e n i c h e d i u n » p e r t u r b a z i o n e 
a t m o s f e r i c a d i o r i g i n a a f r i c a n a , 
p r o v e n i e n t e d a l l a S a r d e g n a . L a 
p e r t u z b a z i o n e s-j è p o i s p o s t a t a v e t -
s o O r i e n t e , i l c h e t u t t a v i a n o n s i ­
gn i f i ca c h e n u o v i t e m p o r a l i n o n 
p o s s a n o v e r i f i c a r s i n e i p r o s s i m i 
g i o r n i . 

Il t e m p o r a l e ha p r o v o c a t o n u m e ­
ros i a l l a g a m e n t i , c r o l l i , i n c i d e n t i 
s t r a d a l i , c h e h a n n o t e n u t o in a l l a r ­
m e i v i g i l i d e l f u o c o p e r m o l i ? 
o r e . U n a s c i a g u r a g r a v e e d i a m -
m a t i c a s i è a v u t a a l v i a l e d i T r a ­
s t e v e r e , p r o p r i o a l l ' a n g o l o c o n 
p i a z z a I p p o l i t o N i e v o . V e r s o l e o i e 
0.50, u n a « r o s s a a u t o c i s t e r n a d e l l a 
s o c i e t à « E s s o - O i l . » t a r g a t a R o m a 
152082, c o n r i m o r c h i o t a r g a t o 1521), 
c o n t e n e n t e 10 m i l a l i t r i d i b e n z i n a , 
p i l o t a t a d a g l i a u t i s t i G i o r g i o L a -
m e r e t t i e P i e t r o M a r c h e s i n i , ha 
s l i t t a t o s u l l ' a s f a l t o r e s o v i s c i d o d a l ­

la p i o g g i a , s b a n d a n d o d i p a r e c c h i 
i n e t r i . 11 r i m o r c h i o si è l o v e s c i a t o 
c o n g r a n f r a c a s s o s u u n d a u c o 
D a l l a m a n i c h e t t a c i n t i a l e , spai -calu 
d a l l ' u r t o , , l a b e n / . m a ha c o m i n c i a i > 
a v e r s a r s i a Rott i , m e s c o l a n d o " ! u\ìu 
p i o g g i a e a l l a g a n d o u n a m p i o t u l ­
i o d i s t r a d a . 

D a l l a c a b i n a d i g u i d a s o n o hai 
za t i a t e r r a g l i a u t i s t i , pal i di d i 
t e r r o r e . U n a s c i n t i l l a , un f i a m m i ­
f e r o a c c e s o , u n m o z z i c o n e di s i g a ­
r e t t a g e t t a t o d a u n f u m a t o l i . a \ i e b - , 
b c i o p o t u t o p r o v o c i i e u n o v « i -
v e n t o s o d i s a s t r o . n l n n t e n e t <!<> a 
ì ru . lap inr . il l o r o s-;.nguc f l u i d o , il 
M a r c h e s i n i e il L a m r i e t t i h a n n o 
c h i e s t o l ' a i u t o d i a l c u n i M K I I I u r ­
b a n i e p o l i z i o t t i p e r s b a t i a r o il 
t i a f f i c o e q u i n d i h a n n o r i i i .u iv i to i 
p o m p i e r i A ' i c l io la i n c o l a z i o n e 
d e l l e a u t o m o b i l i e d i i ti ani e s i a l a 
:n le i rot ta d a l l a p o h z a U n a s c i n ­
t i l l a u s c i t a di ' u n o s \ p p a m c i i t o e 
. -coevata d a un . tn> l l e \ .. a v t e b b e 
a v u t o i n f a t t i l e s t e s s e c o n s t - g u e n / c 
d i un f i a m m i f e i o , i t . t e i id ia i d > la 
f i u m a n a d i b e n z i n a 

I p o m p i e r i , g i u n t i dalli* c a - c i i n a 
di v i a M a i m o r a t a , h a n n o s p a z z a t o 

l LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

"Dove andremo, che faremo 

Lettera dal sanatorio Battisti — Le canzoni e la R.A.L 

I l e t tor i r i c o r d e r a n n o l 'abitazio­
n e de i ricoDcraii nel sanatolo Um­
berto 1, d i c u i c i o c c u p a m m o t e m p o 
fa. Ora, i t .b .c . t o m u i i u bul la q u e ­
s t i o n e c o n u n a l u n g u l e t t e m c h e 
m e r i t a p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e . 

« L a D . r e z l o n c di «mes to Minato­
rio — es s i d i c o n o — h a finora tra­
l a s c i a t o di sorveg l iare c h e l o s s e r o 
p o s t e i n pra t i ca t u t t e le n o r m e i n e ­
ren t i l ' ig iene , i i U U o e l u s s i s t e n z u 
ni m a l a t i r i coverat i . Ol i a m m u l i n i 
6tessi , cor» s o t t o s c r i z i o n e p l eb i sc i ta ­
ria. h a n n o c h l c M o per d ire t tore , ti­
n o a l p r o s s i m o c o n c o r s o , il p r i m a ­
r io prof. P i cc tnc l l l . 11 q u a l e , a l l e 
dot i d i c l i n i c o di f a m a i n d i s c u s s a , 
u n i s c e u n a u m a n i t à d u v e r o i w d r e 
di f a m i g l i a , l / a i n m i n i s t r a z ' . o n e de l ­
l ' I s t i t u t o d i S a n t o S p i r i t o , i n v e c e 
di accog l i ere q u e s t e r i ch i e s t e , ter­
g iversa o p r e n d e m i s u r e c h e , o l t r e 
ad e s s e r e Ing ius t i f i ca te , h a n n o o d o i e 
di rappresag l ia . 

« L ' A m m i n i s t r a z i o n e — c o n t i n u a 
l a l e t t e r a — h a I n f a t t i n o m i n a t o 
u n a c o m m i s s i o n o per l a v i s i ta e 
l ' e v e n t u a l e forz.ata ' d i m i s s i o n e da l 
s a n a t o r i o d i q u e g l i a m m a l a t i d a 
e s sa r i c o n o s c i u t i guar i t i a proprto 
I n s i n d a c a b i l e g i u d i z i o . M a s i s o n o 
d o m a n d a t i 1 d i r i g e n t i d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e d o v e a n d r a n n o a f inire e 
c h e c o s a f a r a n n o q u e s t i d i m e s s i , 
m o l t i d e l q u a l i ( d i r e m m o la q u a s i 
t o t a l i t à ) n o n h a n n o m e z z i di t-us-
s i s t e n z a , s o n o privi d i c a s a , n o n 
p o t r a n n o lavorare t e n u t o c o n t o d e l ­
l a l o r o i n v a l i d i t à ? L ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e d i S- S p i r i t o d ia respiro ai 
« g u a r i t i * . I n de f in i t i va c i g u a d a ­
g n e r à a n c h ' e s s a p e r c h è q u a n d o i 
r icoverat i v e n i s s e r o d i m e s s i , s e n 
vedrà s e m p r e tra 1 p iedi e l e co-stc-
rebbero 2300-2400 l ire a l g i o r n o ; 
m e n t r e . I n c a s o c o n t r a r l o , potrà ri­
m e t t e r e In s e n o a l l a s o c i e t à deg l i 
u o m i n i , m i n o r a t i c h e s i a n o , m a s e m ­
p r e d e g l i u o m i n i ». 

• • • 
Ed o r a u n a r g o m e n t o di tu t t 'a l -

t r o t e n o r e . . I l s i g n o r Sandro Spa-
tolmi. n q u a l e la s c o r s a s e t t i m a n a 
I n t e r v e n n e s u l l a q u e s t i o n e d e l l e c a n ­
z o n i n a p o l e t a n e c a n t a t e I n « i ta l ia ­
n o » d a c a n t a n t i a m e r i c a n i e tra­
s m e s s e d a l l a R a i . t o r n a a s c r i v e r c i : 

« Egreg io c r o n i s t a , d u r a n t e q u e ­
sta s e t t i m a n a u n m i o a m i c o m i h a 
s e g n a l a t o c h e a R o m a e s c e — a 
q u a n t o p a r e s a l t u a r i a m e n t e — u n 
q u o t i d i a n o c h i a m a t o / / Popolo di 
Roma, i l q u a l e , tra l e a l t r e c o s e . 
s e m b r a offra v o l e n t i e r i o s p i t a l i t à a d 
a n o n i m i p r o p a g a n d i s t i d e l l a Ra i e 
cu l tor i d i u n o s t r a n o g e n e r e di m u ­
s ica leggera , l o n t a n a m e n t e p a r e n t e 
— i r a n e m m e n o — d e l jazz ( c h e 
po trebbe cseere u n a c o s a s e r i a ) e 
•volgarizzatore, i n s t i l e a m e r i c a n o , d i 
c a n z o n i n a p o l e t a n e o. c h e s o l o . 
r o m a n e s c h e . 

e U n bei t i p o di q u e s t o g e n e r e , 
I n s o m m a , c h e imi>er iersa a p p u n t o 
•sul Popolo d i H o m e , p r e n d e n d o 
' p u n t o d a l l a m i a s e g n a l a z i o n e ( l a 
c a n z o n e n a p o l e t a r . * Monastero 'e 
Sartia Chiara t r a s m e s s a da l la Rai i n 

u n a d e p l o r e v o l e e d i z i o n e unici ìcu-
n a ) . s f o g g i a in m a t e r i a t a n t a e h u-
r iss imu c u l t u r a , c h e io mi s e n t o t e -
r a m e n t e s o t t o t e i r u v q u a s i .soffoco 
da l la v e r g o g n a di uvei i g n o r a l o c h e ' 
la c a n z o n e n a p o l e t a n a ( n e m m e n o 
u n a d e l i e m i g l i o r i ) M o i p i u t a in u n u 
s trana l i n g u a l ta lo -na , jo l i -umei .C i ­
na , l u c a n t a t a da a l c u n e r i spet ta­
bili s i g n o r e n o t e m t u t t o il m o n ­
d o c o m e le Peter Sistcrs ( si M I . t e 
propr io c a s i ? ) , u n a s o r t a di t u o a t o ­
m i c o d e l l a m u s i c a leggera 

« A h i m è , e g r e g i o c r o n ì s u i , m a l m i 
c a p i t ò i n f o r m a cosi b r u t a l e di c o ­
s t r i n g e r m i ( e c o s t r i n g e i e t e ) a u n a 
tal b r u t t a figura. Mi c o - s ^ r g o il 
c a p o di c e n e r e e m e d i t o le s c u s e . 
Ma c o s a m a i p o t r e m o t r o v a r e i>cr 
l ' a n o n i m o del c l a n d e s t i n o g i o r n a l e 
r o m a n o ? Ah. c e c o : m a ci faccia 11 
p iacere i > 

Due condWenti di trattori 
intossicati da neve guasto 

D o p o a v e r m a n d a t o de l i>osce a c ­
q u i s t a t o in local i tà Mirandola , t e ­
nuta G e r l e o m l o . nel c o n n i n e d i San 
G r e g o r i o . 1 c o n d u c e n t i d i trattori 
agricol i G i u s e p p e B u s s i . 28enne. «» 
Miche le Sa lva tor i , HOennc, s o n o s tat i 
colti da v i o l e n t i dolori addomina l i 
Vis i tat i dal loca le m e d i c o condot to . 
1 d u e trattorist i s o n o s ta t i poi t ra ­
sportat i a Roma 

v ia c o n p o t e n t i ge t t i d ' a c q u a la 
bcnzit i i ' , f a c e n d o l a d i l u i r e n e l l e 
f ogne , m e n t r e u n ' a l t r a a u t o c i s t e r n a 
' Ie l la . L'j-a). t e n t a t a d i n c u p e -
i a i e i m a pai t e d e l p i e z i o s o c a r i c o 
con p o m p e a s p i r a n t i . Inf ine , p e r 
m e z z o d i una jjru, i l r i m o r c h i o è 
•{•.ito i m u s s a iti p i e d i e t r a s c i n a t o 
\ i.'i S o l t a n t o d o p o l e o r e 11, p e i o , 
i si t,i p o s s i b i l e r i p r i s t i n a i e il 
tra Hi co 

N e l li a t t e m p o , il t e m p o r i l e f a -
c e \ - ur.a v i t t i m a u m a n a Ad A r t e -
• a. m. f u l m i n e p i o m b a v a su un 
v e c c h i o c a s t a g n o , s o t t o le cui f r o n ­
d e ' i v e v a n o c u c u t o r i p a i o d a l l a 
p i o g g i a IÌI g i o v a n e G i u - e p p i n a C o l -
I t p a i d i , il ( r o t e i l o Sa l i t i l i» , di 15 
a n n i , e Ut. c e i t o M a r c e l l o B o n i f a z i o , 
ven t i t ré* i m e ,.u l a g a z z a è n i m i s t à 
ucc i sa s u l c o l p o -

Mol t i a l i l i i n c i d e n t i , di m i n o r e 
„r:'.vità. h a n n o cos t i e l i o ì p o m p i e r i 
ad a c c o r i e r e in v a i i p u n t i di R o ­
m a . A l l ' o r f a n o t r o f i o S. G i u s e p p e , 
a l n . 88 d e l v i a l e V a r c a n o , u n 
g r o s s o r a m o d i un v e t u s t o p i n o è 
t a t o s c h a- i t i i to d a l v e n t o p o c o 

d o p o l e o l e l) «d e c u l l i l o s u l l a 
= t i a d a , o s t i nei d o l a . I v ig i l i h a n n o 
l a t t o a p e z z i :1 l imiti , s g o m b r a n d o 
la s t r a d a P o c o d o p o , i v i g i l i a c ­
c o r r e v a n o in v iu d e l B a b u i u o , p e r 
a s s i c u r a r e i n a g i u s - a c r o c e di t e r ­
r ò p e n c o l a n t e s u l l a facc ia ta d<-l 
C o l l e g i o G r e c o 

In p i a z z a d e i FI e il i l l o m a 'A, v e r -
<o l e o t e HI si è a l l a g a t o un t e r -
t n z z o . In v ia V i t t o r i o C u n i b e r t i 1, 
a l l a G a r b a t o l i ; ! , l ' acqua ha i n v a s o 
. a p p a r t a m e n t o d i l SIL». S a l v a t o l e 
Patr i z i E' s t a t o n e c e s s a i i o s f o n ­
d a r e u n s o f f i . l o . p i r f..i d e f l u i t e 
1 a c q u a 

V- c a p i t e l l o d i i n i ' d e l l e c o l o t i n o 
:li t r a v e r t i n o c h e a d o r n a n o la f a c ­
c i a t a d e l p a l a z z o d e l I ' C s p o s i / a o n e , 
aU'apg'>li< f i a Via N a z i o n a l e e v i a 
M i l a n o , è p a i z i a l m e n t e ' c r o l l a t o . 
v e t s o l e ^re ÌO.'.HÌ, poi i n f i l t r a z i o n e 
d ' i ' cqua . 

A l l e 11.20 c i r c a , la d i r o z . o n e d e l ­
l ' I s t i tu to i r e n i c o . G a l i l e o G a l i l e i ... 
in v ia N i n o B i x i o 82. c h i a m a v a i 
v i g i l i d e l f u o c o p e r c h é a l c u n i t e ­
g o l e d e l i e t t o , .«postate d a l v e n t o , 
s tav . -nu p e r c a o e r e s u l l a s t i s -da . 
•or» g i a v e p e r i c o l o p e r l ' i n c o l u m i t à 

d e i p a s s a n t i . P o i c h é i p o m p i c i ì 
e r a n o g ià t u t t i i m p e g n a t i a l t r o v e , 
l ' ing S i l v c s t r i n i c h i e d e v a a l c o ­
m a n d o d e i v i g i l i u r b a n i c h e f o - i e 
m o m e n t a n e a m e n t e s t a b i l i t o u n 
s e r v i z i o d i v ig i lanz .a s u l p o s t o . La 
s t r a d a v e n i v a s b a r r a t a c o n t r a n ­
s e n n e 

A l l e 12.10 c i r c a , l ' a c q u a ha i n ­
v a s o u n so f f i t to r i v i c o l o d"l la S c a -
a 12, s f o n d a n d o l o e a l l a g a n d o l o 

. ' ippartamo. i to d e l s i g . G a e t a n o 
P r i l l i . A l l e 10,35 in f ine , i v i g i l i d e l 
f i l o so si s o n o r e c a t i a l n u m e r o 2 3 
J e l v i a l e d i T o r M a r a n c l a , p e r p r o ­
s c i u g a r e g l i s c a n t i n a t i d i u n o s t a ­
b i l e d i p r o p r i e t à d e l s i g . F o r t u n a t o 
P i e t r m i . P e r e f f e t t o d e l v e n t o , i n ­
fine, n u m e r o s i r a m i s o n o c a d u t i 

d a g l i a l b e r i a V i l l a B o r g h e s e , l u n ­
g o 1 v ; a l i G i u l i o C e s a r e , d e l l e M i ­
l i z i e . T i z i a . i o . e in a l t r i p u n t i d e l l a 
c i t tà . 

S P O R T fi I KORE 

Fabbri fugge e vince 
la coppa Terme di Stigliano 

// bravo « trionialitio » fin percorso da solo 
settanta chilometri - berretti al secondo posto 

I)t e drammatici momenti della lotta dei VÌRÌIÌ del Fuoco «-ontro 11 grave pericolo d'iniemlio 

DUE FAMIGLIE COLPITE DA TERRIBILI SCIAGURE 

INTERESSANTE INIZIATIVA DELLA SEZIONE QUADRAMI 

Realizzare gli obiettivi del «Mese» 
in onore del Congresso del P.C.(b) 

M e n t r e In t u t t e l e organizzaz ioni 
del part i to , p r o s e g u e c o n g r a n d e e n ­
t u s i a s m o l 'azione per real izzare fili 
ob ie t t iv i de l M e s e o n d e presentars i 
a l l 'apertura ufficiale de l la c a m p a g n a 
con u n p r i m o b i lanc io di success i , s i a . 
m o v e n u t i a c o n o s c e n z a d'una i n t e ­
r e s s a n t e in i z ia t iva presa dal la s e z i o ­
n e Q u a d r a r o c h e c e r t a m e n t e non m a n . 
c h e r à di e s s e r e s e g u i t a da m o l t e a l tre 
s ez ion i . 

N e ha d a t o not iz ia il s egre tar io d e l . 
la s e z i o n e Quadraro c o n la s e g u e n t e 
le t tera i n v i a t a al la s e g r e t e r i a de l la 
F e d e r a z i o n e : 

Cari compagni, l'annuncio della con. 
vocazione per il S ottobre del XIX 
Congresso del P.C.(b.) dell'URSS ci 
ha riempiti d i entusiasmo. 

Il XIX congresso del partito b o l s c e ­
v i c o segnerà una tappa storica per ti 
proletariato mondiale. Esso dimostrerà 
c h e Ped i / ì car ione graduale del comu 
nismo nell'URSS sarà realizzata dando 
ai popoli s o v i e t i c i un benessere sta­
bile. 

Il XIX Conarcsso del partito bol­
scevico sarà in pari tempo una nuo­
va vittoria delle forze della pace! 

La Segreteria della nostra sezione 
ha discusso la necessità ài promuove­

re nella sezione una cuiiijxiyiia di 
e m u l a z i o n e in o n o r e d e l Conpresso 
del Partito bo l scev i co per il raggiun­
gimento degli obbie t t iv i del « Mese ». 

Al rompo stesso la Segreteria ha 
deciso che dal 14 settembre al 12 ot­
tobre si sv i lupp i in tutto ii q u a r t i e ­
re una campagna di r e c l u t a m e n t o al 
nostro part i to . Ta le campagna c h e si 
conc luderà il 12 ottobre con una ninni-
festazionc in un cinema del quartiere. 
dovrà permettere alla Sezione di au­
mentare i suoi «scritti d i 150 m i g l i o ­
rando «I rapporto con i voti o t t e n u t i 
nel nostro Quartiere dallo schieramen­
to popolare nelte elezioni del 2S 
maggio. 

Si è ritenuto opportuno, in legame 
con il « Mese » di s v o l g e r e intensa at 
t i n t a per la diffusione della « Storia 
del P C.(b ) dell'URSS ». de i « Cenni 
biografici di Stalin » « di opuscoli po-
nolart sulle realizzazioni dell'Unione 
Sovietica. 

La Sezione Quadraro si assume con 
onore questi impegni da realizzare per 
ti Congresso del partito bolscevico. 

Rivolge invito a tutte le altre se­
zioni di R o m a di p r o m u o v e r e l ' e m u l a . I 
zione socialista tra tutti i compagniI 
in o n o ' e d i S ta l in e de» bo l s cev i ch i ». I 

Un bambino folgoralo dalla corrente 
Un altro dilaniato da un proiettile 
Il primo incidente è accaduto all'Acqua Bullicante a causa di cavi elettrici infradiciati dalia pioggia 

La cioiiaca legisti a oggi due do-
IOIOM.' beiagure. nelle quali hanno 
peiduto la vita due fanciulli, il 
pi uno fulminato du una scarica 
elettrica, il secondo dilaniato or ­
rendamente da un proiettile. 

Il primo incidente è accaduto 
ieri all 'Acqua Bullicante, nella ba­
racca del sig. Eugenio Carho, guar­
diano di una fabbrica di matto- 'comunicata la~ t c r r i b t e T o t ì i i a . ' 
nelle. I preieaenti della sciagura 

il povero Renato, lo deponevano 
su un'autoradio e lo trasportavano 
all'ospedale S. Giovanni Pur t rop­
po, però. Io sventurato bambino 
età già morto. Fino a tarda sera, 
la eignora De Angelis ha ignorato 
la triste soite del Tiglio. Scene di 
dispei azione si sono verificate al­
lorché alla povera donna è 6tata 

sono molto pietosi. Giorni or sono, 
i coniugi Bruno De Angelis e Lina 
Mazzoni (quest'ultima parente del 
Carilo), sono stati sfrattati e, non 
avendo mezzi sufficienti a procu­
rarsi un nuovo alloggio, si»no r i ­
masti letteralmente sul lastrico. Il 
loio primo pensiero è stato quello 
di sistemare i figlioletti Renato, di 
otto anni, e Mario, di quattro. Dopo 
aver chiesto ospitalità a numerosi 
amici e patenti , hanno trovato af-
fetluo.sa lompiensione da parte del 
guardiano, che ha aperto la pro­
pria modesta baracca ai due bam­
bini. Quanto a loro, i coniugi De 
Angelis si sono adattati a!la m e ­
glio. oggi in una casa, domani in 
un'al tra. 

Ieri pomeriggio, verso le ore 18, 
babbo e mamma si sono recati a 
t rovare t figlioletti. Renato, che 
aveva giocato tutto il giorno in 
mezzo ai prati , si era inzaccherato 
fino ai capelli e il padre ha voluto 
lavar 'o in una tinozza all 'aperto. 
Poi Io ha lasciato, dicendogli: < Vai 
a rivestirti ». Per r ientrare nel'a 
baracca, il bambino ha preso la 
strada più breve: quella della fine­
stra. Con l'agilità di un gatto, si 
è arrampicato sul davanzale e. per 
balzare nell 'interno, ha appoggiato 
le mani sulla sporgenza del tetto 
di lamiera. Con un ur 'o di dolore. 
il povero picciro è rimasto come 
paralizzato. Una scarica elettrica 
Io aveva folgorato e il suo corpo, 
per un fenomeno magnetico molto 
comune, era rimasto saldamente 
attaccato alla lamie"». 

Impossibile recargli soccorso. E* 
«tato necessario chiamare i vigili 
del fuoco. Costoro, scoperta la cau-
t=a del 'a fo'gorazione (un fascio di 
cavi deteriorati e mezzo infradi­
ciati dalla pioggia, che passavano 
a contatto del tetto>. interrompevn-
nn il flusso di correr le e. raccolto 

Da un'inchiesta eseguita dai tec­
nici dell'ACEA è risultato che l'im­
pianto elettrico era stato instal­
lato in modo non conforme alle re ­
gole. Le indagini, comunque, con­
tinuano anche da parte della po­
lizia. 

Un al t ro bambino romano, il de­
cenne Nicola Pittìglio, è rimasto 
ucciso a Cassino, dove si trovava 
in villeggiatura da alcune set t i ­
mane, presso parenti domiciliati in 

contrada Albaneta, dallo scoppio 
di un grosso proiettile. La morte 
dell'infelice è stata istantanea. 

Un'auto si fracassa 
contro un palo della luce 
V e r s o le ore 11 d i ieri m a t t i n a . 

l ' au tomobi l e d i proprietà di A n t o ­
n io Cared l . condot ta dal c o m m e s s o 
F r a n c e s c o DI Cesare , ab i tan te In v i a 
de l l e A m p o l l e 8, m e n t r e p e r c o r r e v a 
U Via l e A n g e l i c o , ha s l i t t a t o a c a u ­
sa d e l l a p iogg ia e d è andata a c o z ­
zare c o n t r o un pa lo del la I l lumina 
z ione s t r a d a l e , r ipor tando grav i d a n 
ni . Il D i Cesare , per for tuna , è r i ­
m a s t o fer i to in m o d o non g r a v e . E' 
sjuarlblte In s e t t e g iorni . 

S e m p r e per v ia de l la p iogg ia , l 'au­
to de l l ' ing . F e r r u c c i o Lqmbardi . a b i ­
t a n t e al Via le Mazzini 55. v e r s o le 
ore 12,30. pres so la Casina d e l l e Rose , 
a Vi l la Borghese , ha s b a n d a t o a n d a n ­
d o a scontrars i con un'a l tra a u t o 

DURANTE L'INCONTRO LAZIO - NETTUNO (5 -4 ) 

Violento scambio di panni 
Ira i giocatori di baseball 

Gli incidenti provocati dagli americani della Nettuno 
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Inc idcnt i c l amoros i ( e d i sgus tos i ) 
s i s o n o veri f icat i d u r a n t e e s o p r a t ­
t u t t o a l l a fine de l la part i ta di « b a s e ­
bal l » fra l e s q u a d r e « N e t t u n o » e 
< Laz io >. a l c a m p o s p o r t i v o Art ig l i o . 
Gl i arbi tr i s o n o s ta t i m a l m e n a t i , v i o ­
l e n t e z u f f e s o n o s c o p p i a t e fra i g i o ­
ca tor i d e l l e o p p o s t e s q u a d r e e . infi­
n e . 11 c a m p o è s ta to i n v a s o d a un 
fo l to s t u o l o d i t i fosi de l la «Net tuno» . 
S o l t a n t o d o p o d r a m m a t i c i ta f ferugl i . 
la po l i z ia è r iusc i ta a d i v e d e r e i c o n ­
t e n d e n t i e a r iportare la c a l m a . S i 
l a m e n t a n o n u m e r o s i contus i e feri t i . ' 
fra i q u a l i è in condiz ion i p a r t i r ò - j 
l a r m e n t e g r a v i i l l anc ia tore de l la 
« L a z i o » . G i u l i o Glor io so , artef ice! 
p r i n c i p a l e d e i succes s i de l la s u a ' 
s q u a d r a . 

G l i i n c i d e n t i h a n n o a v u t o in iz io 
d u r a n t e il q u a r t o « i n n i n g > ( t e m p o ) 
a l l o r c h é il g i o c a t o r e a m e r i c a n o D e l 
S o l e , d e l l a « N e t t u n o ». in fur ia to p e r -

Jchè la s u a s q u a d r a , c h e a t t u a l m e n t e 
I d e t i e n e l o s c u d e t t o , e r a i n n e t t o 
I s v a n t a g g i o , s i è g e t t a t o su l l 'arbi tro 
I C a t t a n e o d i B o l o g n a , p r e n d e n d o l o a 
• p u g n i . N a t u r a l m e n t e 1 g iocator i de l la 

#^o##/f#m* muto Salvato un vecchio senza lavoro 
gettatosi nel fiume per miseria 

I P I C C O L A 
! C R O N A C A 

Ecco -un'altra bella fontana che 
di acqua ormai conosce soltanto 
ouella piovana. La fontana, che 
»sorge sa un fato del grazioso par ­

co che circonda il Museo Borghese 
nella villa omonima, è infatti 
priva d'acqua da vari giorni sen­

za che il Comune abbia fatto nulla 
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Un fioraie iaafiegalo « avreleaa eoa « Veraaaoa » 

Nel lo Fabbri ha v i n t o Ieri la 
• Coppa T e r m e di S t ig l iano ». U c a m ­
pione laz ia le d o n o aver c o n d o t t o da 
solo u n a fuga di 70, km. , è arr ivato 
i l ti aguardo di Canale Monterano 
con un d i s tacco di c irca 4 minut i sul 
gruppo degl i insegui tor i . Il bravo 
Ne l lo ha corso c o n in te l l igenza , ha 
d i s tr ibui to b e n e le s u e forze e p e r ­
c iò contro di lui gli s cherz i degl i 
avversar i n o n v a n n o m a l o l tre un 
fuoco di pagl ia . Ne l la gara di Ieri 
alcunt corridori de l la Lazio v o l e v a n o 
sventare il p lano del tr ionfal in i . Ma 
Fabbri ha v ig i la to e non lo ha per­
m e s s o 

l i via e s tato preso a l l e o i e 7..17 
dal piazzale di o P n i e Mi lv io ; ben 7l> 
corridori h a n n o partec ipato alla lun­
ga sgropponata dei 100 k m 

A forte andatura i c o i r i d i u i h a n n o 
superato ben presto il b r e v e trattu 
. h e dalla p e i t e u / a c o n d u c e al b iv io 
del la fìracciancìe In q u e s t o ti a t to il 
g i u p p o e s tato t o r m e n t a t o da un 
v e n t o i m p e t u o s o e da ratUche di p iog 
già A 15 k m da Maliziami, d o v e e 
posto 11 premio di t raguardo . Fabbri 
D s e m p r e in testa con tut ta la su.i 
squadra e ch iacch iera a l l e g r a m e n t e 
con 1 pi v ic in i . P o c o d o p o Fabbr i cori 
un pi dcroMi a l lungo si a v v a n t a g g i a 
cubito d latrimi metr i sul g r u p p o s e ­
gui to a ruota dal bravo Bald.issin ì 
lL.i7io) e da Pecora . Il v a n t a g g i o del 
trionfatimi, m a l g r a d o lo s forzo deg l i 
insegui tor i , pe to , a u m e n t o gradata ­
m e n t e m e n t r e ì d u e c o m p a g n i di f u ­
ga r inunc iano tornando d i sc ip l inata ­
m e n t e tra le file del gros so . 

A M a n / l a n a N e l l o Fabbri ha già 
oltre un m i n u t o di v a n t a g g i o 11 t i a -
guardo a p r e m i o è s u o . cos i r o m t 
sono suoi gli applaus i de l la fol la . 

Tut t i i t enta t iv i per n a c c i u c a r l o 
restano v a n i : N e l l o è Irraggiungib i le 

i n t a n t o s i a m o g iunt i a C a n a l e Mori. 
terano a k m 50 dal la partenza e a l ­
trettanti i corridori n e d o v r a n n o per -
rorrere per c o m p l e t a r e la g a r a : il 
c ircuito 19 k m . ) . Infatti , d o v r à e s s e r e 
r ipetuto se i vo l t e . A M o n t e r a n o F a b ­
bri transi ta c o n tre m i n u t i di v a n ­
taggio sul grosso , e d u e fìtte ali di 
appassionati a p p l a u d o n o e n t u s i a s t e il 
passaggio del c a m p i o n e . 11 q u a l e r i -
spo ide c o n gest i e r ingrazia la c i t t a ­
dinanza per la gradita a c c o g l i e n z a . 

S i a m o al s e c o n d o g iro . Fabbr i a u ­
menta l e g g e r m e n t e 11 s u o v a n t a g g i o 
pot tandolo a 3'13". 

Il g r u p p o degl insegui tor i p r e m e 
d i s p e r a t a m e n t e su l pedal i p e r d i m i ­
nuire il d i s t a c c o m a i n v a n o . N e l f rat ­
t empo la p iogg ia è ce s sa ta e il c i e l o 
ci è l e g g e r m e n t e s c h i a r i t o . 

Ormai la v i t tor ia è n e l l e m a n i di 
Nel lo Fabbri . 

AI q u i n t o giro N e l l o v i n c e un a l ­
tro p r e m i o di t raguardo . La sua a n ­
datura è s e m p r e c o s t a n t e , i l t p a s s o e 
r o m e q u e l l o di u n a l o c o m o t i v a . 

Ed e c c o c i finalmente g iunt i a Ca­
nale . d o v e la fol la as s i epata l u n g o 11 
v ia lone di arr ivo a c c l a m a a gran 
v o c e N e l l o Fabbr i , il « p icco lo ». 
grande c a m p i o n e . 

M A R I O V A L L E R O T O N D A 

L'ordine d'arrivo 
1. N E L L O F A B B R I (Cic l i s t ica 

Tr ionfa le ) , c h e c o p r e i 100 k m . del 
percorso in ore 2.56" al la m e d i a 

orarla di km 34.800: 2. Ferrett i A. 
( P . T T . ) a 4": 3 Orru G (C. Tr ionfa­
le ) a 5'; 4. Pecora A. IS S Aurora ) . 
s. t : 5. Conti B. (C. Tr ionfa l e ) , s t.; 
G. Mmclot t i (C Tr ionfa le ) a 6'10"; 
7. Baldassari ( S S Lazio) , s. t.; 8. 
Sant i S (Quadrace la ) 

S e g u o n o : Badial i . Nardml , Bar to -
lucci . Rossato. Turcbet t i . De Sant i s , 
Di Cristoforo pd altri . 

GLI SPETTACOLI 

- LA RADIO ~ 
PROGRtMMA WZ10MLE — Ore 11: Cani"! 
— 11.30: Mus ra s.nf««in — 12.15: Or-
fh«-.tn Oim IJ io — IS: trovarli omct'.'t -l. 
- 18 f i : Orchr-Mn Ardimi — 19.15: lac­
coliti Mtr oi — 20. M.H ea l^jjcra — 2t 
(««r^rwi P(KT.*t.r.' — 22: 11. L. AMtUi: Il 
bir.oe G.r»n — 22.15: TriÉiayill al p «nu­
lo:!* — :r.\!">: 0rchf.tra Ferrari — 2Ì 15 
Mu<.ca ex Hallo. 

.NUX>MM) PRtrtiR\MM\ — 9.45: Tinnì. Mu­
tuili p.ceo'e m*VJ.* — 10 11: Mu-î a fn-r 
tuia — 13- 0nh*.ira Frayia — 13.30: ie-
<:#l*ui ti": Brìnj (ìiwA-aan — 14 45: Iewitro 
c<>a Team* lV>rs»T — 15.15: Ghirlanda tro­
pica'* — lf>: Pu'lla «forchette — 16.45: 
IVacert» M amaiart — 17.30: F.allat* c n 
r.n, — 19: Orchestra eapoklaat — 19.30: 
M ÎoJ « care — 20.10: lo castrali che parit-
rf~ al cenre — l'I: in irar:lo ideale: Tre 
alt: .i< 0-car \V:!(!e — 23: S.par:e;to — 23.15-
U;rh.-Mra lerr: — 2I-! : Mcsica da bailo. 

ThRZO PKW.S\\|\I\ — Ore 20.30: IWerln 
d'aprrtara — 21: I! coaipleacro ir libro 
t Jacopo Ort-4 • <k t*s« F^'oio — 21.5.V: 1 
tr.i di ReeifcoTeo — 22.20: L'ultima rifugio 
4. Pan: IWuaMitcno di 0ar!o Bararelii. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le o re 21 , r i u ­

nione corse Levr ie r i a parz ia le 
beneficio del la C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

•^3» \KTK;IA.NATO I , io 

Il f a c c h i n o s e s s a n t a q u a t t r e n n e Er 
c o l e M a n c i n i , a b i t a n t e a l l a r g o F e ­
bo 9. p r e s s o piazza N a v o n a , ha t e n ­
tato ier i di porre fine al la s u a d o l o ­
rosa e s i s t e n z a ge t tandos i n e l l e a c q u e 
de l T e v e r e . A l l e e r e 11.20. d i s c e s o 
s u l g r e t o s o t t o il l u n g o t e v e r e T o r d i -
n o n a . fra p o n t e U m b e r t o e p o n t e S a n 
A n g e l o , si è l a sc ia to c a d e r e n e i g o r ­
ghi . C e r t o s a r e b b e m i s e r a m e n t e a n ­
n e g a t o . s e i frate l l i D o m e n i c o e A n ­
t o n i o Tul l i , ab i tant i i n v i a D o n a t e l l o 
27. e l a guard ia di P . S . F r a n c e s c o 
Spine l l i , de l la s e z i o n e v ig i lanza T e ­
v e r e . n o n l o a v e s s e r o trat to in s a l v o 
c o n l o d e v o l e prontezza . 

• a . » V « r a t e r i ; u ^ Z L . - ? , **»«Portato a l l 'ospedate s . S p i r i t o . 
? i A ^ " » f « « « T . l i S t t " Manc in i ha d ich iarato di e s s e r e s t a . .jers. -m Ma r « « « 4 «B. Tel. 4M>332. t o w l n t o A M l c l d l o àa!nmL . . ^ u , , I t o s c i n t o a l s u i c i d i o da l le terr ib i l i 

condiz ion i d i m i s e r i a tn c u i v i v e da 
l u n g o t e m p o , a causai de l l 'e tà avanzata 
e d e l l a c o n s e g u e n t e assoluta m a n ­
canza dt lavoro . E* s ta to g iud ica to 
guar ib i l e i n t re g iorni , m a t r a t t e n u t o 
p e r c h è l e s u e condiz ion i p s i ch i che s o . 
n o ta l i , d a f a r p r e n d e t e c h e . qua lora 
lo s i r i m e t t e s s e sub i ta in l ibertà , r i ­
p e t e r e b b e i m m e d i a t a m e n t e i l t e n t a t i ­
v o d i s u i c i d i o . 

A n c h e il v e n t i s e l e n n e TeofQo T e o -
fili. I m p i e g a t o e domic i l i a to p r e s s o n 
c a n t i e r e de l l ' Impresa Tud in l & T a ­
lent i . in v i a P i e t r o Roscl l l , v e r s o l e 

o r e 18.20. in p iazza d i P a s q u i n o , h a 
t e n t a t o il s u i c i d i o i n g e r e n d o v e n t i 
c o m p r e s s e d i « V e r a m o n ». a c q u i s t a t e 
p o c o p r i m a i n u n a f a r m a c i a in v i a d i 
T O T Mi l l ina . A l i e o r e 19.30. p e r ò , i l 
Teofil i s i è s p o n t a n e a m e n t e p r e s e n t a ­
to a l l ' o s p e d a l e d i S . S p i n t o e ha c m e . 
s to d i e s s e r e r i c o v e r a t o . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SB3CTARI: 0r« 15 a P i t ta LtritrUi 
A<JtT-PR0»: 0r« 19 alla Sts.ec* Pone 
ORuVXlUATIVI: Ore 19 a.U a«a«c« Ctx-

Pll*4Ì|. 
SGbRCTaJUE * «rial mt.T« raj»i:e i l le •>"« 

17.30 a, tec%t radice, 

CONVOCAZIONE U.D.I. . 
O5): «li» «re 17.30 riaa.tce 4«'le rtfaase 

rt*?«a«a>.H 4el lav«r» de .1 ITU -e Large 
Areaaìa 2& 

AMICI DELL'UNITA* 
0.ae»ta «era tatti I nasocaasiU «1 SeiW-

aa> alla « « i l e » fSMcsli ca* si «erri area 
M ta Sesi«M P«si« Pana** aJW • * 19.30 
•feeiae. I aear«aui aaa* fregati *^aJe.ra eoa 
» w « r » il mseMaaile ix kttHr» aa « a -
tagcw a taffraMstart W mlasa. O.Ì.O.: i t -
tì*\t* J* n - ' **" ' • Cwecea Prof • -
eUla toaaaa. & t a r w l » la prmeaa. ri-
Testeeila la r'.Biieee csa san'.eaUra inju-
laiin. 

Gìolio Cìlorìoso 

« L a z i o » h a n n o p r e s o l e d i f e s e d e l ­
l 'arbitro e n e è n a t a u n a m i s c h i a . 

A l l a f ine d e l l a part i ta , c h e s i è 
c o n c l u s a c o n la v i t tor ia d e l l a < L a ­
z i o » p e r 5 a 4 . l 'a l l enatore d e l l a 
s q u a d r a p e r d e n t e M e G a r i t h y ( a n c h e 
lu i a m e r i c a n o ) h a a g g r e d i t o l 'arbi ­
t r o , m e n t r e gl i ur l i , l e p r o t e s t e , l e 
m i n a c c e , i fischi s a l i v a n o a l c i e l o . 
I g ioca tor i d e l l a < Laz io ». a n c o r a 
u n a v o l t a , h a n n o d o v u t o d i f e n d e r e 
l 'arbi tro , azzuf fandos i c o n 1 l o r o a v ­
v e r s a r i . Al la r i s sa , c h e h a d e s t a t o 
p e n o s i s s i m a i m p r e s s i o n e n e l p u b b l i c o . 
h a n n o p a r t e c i p a t o n u m e r o s i t i fos i 
n e t t u n e n s i . A l l a f ine , q u a n d o l a C e ­
l e r e è r iusc i ta a s e p a r a r e i r i s sant i . 
n u m e r o s i g iocator i e r a n o r i m a s t i s u ! 
t e r r e n o . I l G l o r i o s o è s t a t o t raspor ­
t a t o p r i v o d i s e n s i a l l ' in fermeria per 
s o s p e t t a c o m m o z i o n e c e r e b r a l e . S e m ­
b r a c h e u n o d e i suo i Inferoci t i a v ­
v e r s a r i g l i a b b i a s f erra to u n v i o l e n t o 
c a l c i o a l l a t e s ta . 

I g iocator i d e l l a « N e t t u n o » , r e ­
s p o n s a b i l i de l la r i s sa , s o n o usc i t i da l 
c a m p o s o t t o la p r o t e z i o n e d e l l a p o l i ­
z i a . p e r c h è u n a b u o n a p a r t e deg l i 
s p e t t a t o r i ind ignat i v o l e v a d a r l o r o 
u n a s o n o r a l e z i o n e . 

OSA ISSOfEBABItE OBGISIZZAZIONE Al ?0 
STB0 SEBVIZI0 Pa'.ii a e>tinca dell flfn.o-
I o. c m s i jaraci'a. tanfle iic-ire Va<l»-
« i o a«-*rt »#a> cmarx; per «r»,<- î. D-l'~* 
RIPmZlOM OPRrlvtS WMM̂ OI '4, A'berie 
>«-JB*) SWMCÌ« Traivi V a Tre Carestie. 20 

4J5c 

ANNUNZI SANITARI 

RIDUZIONI EX A L — C i n e m a : 
AUriai-ine, A l c y o n e , Aurora , Alba , 
Astor ia , At tua l i tà , Ar i s ton , Barber i ­
ni , Bo logna , Cristal lo , . Corso, Cola 
(li Iti e imi , Ksperia, Europa, Fogl iano , 
F i a m m a , Indunu, Imper ia le , M o d e r ­
no , Ol impia, Orfeo , Orione. Far io l i , 
quirinali». Sala Umberto , Sa lone Mar-
Klierita, S a \ o i a , Sp lendore , Tuscolo." 
Teatr i : Colle Oppio (50Vi). 

TEATRI 
COLLE OPIMO: C.ia S tab i l e « S e t t e -

mez7o ». 
LA QUERCIA: I m m i n e n t e i n a u g u r a - ' 

z i o n e c o n « L' imperatore J o n e s » 
1011 J. Ki tzmi l l er . 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : T o k i o doss ier 212 
Al t i er i : La v e n e r e peccatr ice 
A t n b r a - J o v i n e l l i : I pirati di B a r r a ­

cuda 
La F e n i c e : G iro di Franc ia e La 

s i rena del la j u n g l a 
Prini- ipe: L'eterna i l lus ione 
V o l t u r n o : La t a v e r n a de i 7 peccat i 

• " I I O K 

ALFREDO 

CONSULTE POPOLARI 
Tatte le Consulte stasera alle 19 

al Viale Aventino 26. 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SFjnTAJU DI SXMKI: Ojji alle 1» «ella 
•eie *>i itiiòTi. 

ABiT-nar n ozmrt: 0091 a!>« 19 «iu 
Hd« 4ei tettar!. 

«maUIXUTlTI: Oni alla 19 «*U» •«<« •>: 
lXSNaTSÀBU rUOOHU: t*jy« •!!• 17.30 

•1U s t s iwt Cba»l»»lli 
U M U I I U I I a U t t l : «ffi «12* 1» la 

V«aTà^aM*)U3esaUa: 

BU A a t t m m A T C m HI JEH05I: Off! al­
le 13.30: ht Fe4e.-az>0De. 

1 lESPCMAim DI QUADXI: ^f xVt 19 
alla aeaioM Poat* Recala «ala bkl'.ott-a. 

STR0N 
VENE VARICOSE 

VBNeBatK - P B L L B 
D I S r U N U O N I S C S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s a * p u z s a « e l P a p n i » ) 

r e i e t «1 « s - «ire » - » - r e s t i v i g - i . 
Over Pre i N 3154? de l 1 l u t i l o 195"-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BERNARDIS 
Orano: t-13: l * - l t : resuvn ia-12 
Ftana iBatlseadeasa • (Stann*e> 

A R E N E 
A p p i o : Part i ta d'azzardo 
A d r i a r e n a : 1 raccont i de l l o z io Toni 
A r s : 11 band i to 
A u r o r a : Il s e g r e t o del lago 
Cora l lo : A m o r e s o t t o coperta 
Cas te l l o : Trag ica pass ione 
Cia inp ino: La va l l e del g igant i 
Dei Fior i : U o m o b ianco tu v ivrai 
Dei l 'Ini: N o n ci sarà d o m a n i 
De l l e T e r r a z z e : Il g r a n d e t o r m e n t o 
Esedra: Il p e s c a t o r e de l la Luisiatiu 
F e l i x : U l t i m o r icat to 
I o n i o : P a n d o r a 
L a u r e n t i n a : S c a m p o l o 
L u x : La iiglia di n e s s u n o 
M o n t e v e r d e : A n n a Kare iuna 
N u o v o : D a m a s c o 25 
Parad i so : Tre p i c c o l e paro le 
P r c n e s t i n a : La corsara 
S. Ippo l i to : A m o r e e fortuna 
T a r a n t o : D u e b a n d i e r e al l 'Ovest 
V e n u s : L icenza p r e m i o 

CINEMA 
A.B.C. : Dakota 
A d r i a c i n e : l raccont i de l lo ao l u m 
A d r i a n o : La corr iera de l la m o r t e 
A l b a : A n g o s c i a 
A l c > o n e : Gli scocc ia tor i 
A m b a s c i a t o r i : A n n a p i e u d l il l u c i l e 
A p o l l o : D u e ragazze e u n m a r i n a i o 
A p p i o : Part i ta d'azzardo 
A q u i l a : 11 d i f e n s o r e di Mani la 
A r c n u l a : M a r a k a t u m b a 
Astor ia : Gli s cocc ia tor i 
A s t r a : Y v o n n e la frances ina 
A t l a n t e : La p r i m u l a rossa 
A t t u a l i t à : La l e t tera dr L inco ln 
A u g u s t u s : La s trada del mistero , 
Aurora.: 11. s e g r e t o d e l l a g o 
A u s o n i a : La danza proibita 
Barber in i : L ' a v v e n t u r i e r o di T a n g e r i 
B e r n i n i : P a r o l e e m u s i c a 
B o l o g n a : Part i ta d'azzardo 
B r a n c a c c i o : La v e n d e t t a di u n a pazza 
Capi to l : L'assedio di fort Sa in t P o i n t 
Cas te l lo : Trag ica pass ione 
C c n t o c e i l e : Il m a r c h i o di s a n g u e 
C ine -S tar : La danza proibi ta 
L'Iodio: P iù forte de l l 'amore 
Cola di R i e n z o : Part i ta d'azzardo 
C o l o n n a : F i g a r o q u a F i g a r o là 
Co losseo : Ragazza de l la V s trada 
C o r s o : Le i e n e d i C h i c a g o 
Cris ta l lo : Q u a n d o i m o n d i si s c o n ­

trano 
D e l l e M a s c h e r e : A v v e n t u r i e r o di 

Macao 
D e l l e Terrazze : Il g r a n d e t o r m e n t o 
D e l l e V i t tor i e : Par t i ta d 'azzardo 
Del Vasce l lo : D u e s e t t i m a n e d 'amore 
D i a n a : Ogni a n n o u n a ragazza 
B o r i a : I falsari 
E d e n : Y v o n n e la f rances ina 
E s p e r o : L ' a v v e n t u r i e r o di M a c a o 
Europa: G i a n n i e P i n o t t o fra i c o w 

b o y 
E x c e l s i o r : T r a d i m e n t o 
F a r n e s e : I p r e d o n i del K a n s a s 
F a r o : La reg ina dei pirat i 
F i a m m a : Garit G a r ù 
F i a m m e t t a : S t o r m o v e r Tibet (17.30-

10.30-22) 
F l a m i n i o : A n n a prendi il fuc i l e 
F o g l i a n o : O b i e t t i v o X 
Centrale C i a m p i n o : La v a l l e dei g i ­

gant i 
Ga l l er ia : La corr iera de l la m o r t e 
Giu l io Cesare : La danza proibita 
G o l d e n : La d a n z a proibita 
I m p e r i a l e : Il pesca tore del la L u l -

s i a n a 
I m p e r o : M e d i a n o c h e 
I n d u n o : I g a n g s t e r 
I o n i o : L'isola de l la gloria 
Ir i s : Il s u o t i p o di d o n n a 
I ta l ia : Trag ica p a s s i o n e 
L u x : La figlia di n e s s u n o 
M a s s i m o : Ogni a n n o u n a ragazza 
M o d e r n o : Il p e s c a t o r e de l la Luis iana -
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Gli s c o c c i a ­
tori : Sala B : A n d a l u s i a 
X u o v o : D a m a s é o 25 
X o v o c i n e : H o n g K o n g 
O d e o n : V o g l i a m o d imagr i re 
O l y m p i a : A c c i d e n t i c h e ragazza 
O r f e o : L'autista pazzo 
O r i o n e : Il t r o v a t o r e 
O t t a v i a n o : 1 p r e d o n i de l K a n s a s 
P a l a z z o : II c o n t e di Brechard 
P a l e s t r i n a : La v e n d e t t a di u n a pazza 
Par io l i : B e l l e z z e in b ic ic le t ta 
P r e n e s t e : M e d i a n o c h e 
P r i m a v a l l e : L ' u o m o del l 'Est 
Q u i r i n a l e : Y v o n n e la frances ina 
R e a l e : La v e n d e t t a di u n a pazza 
R e x : La t a v e r n a dei 7 peccat i 
R i a l t o : La c o s a di u n a l tro m o n d o 
R o m a : M a m m a m i a c h e i m p r e s s i o n e ! " 
R u b i n o : S . G i o v a n n i deco l la to 
S a l a r i o : A v v e n t u r a e Va l l ech iara 
Sa la U m b e r t o : F u r o r e 
S a l o n e Margher i ta : F ies ta d 'amore e 

d i s a n g u e 
Sant ' Ippo l i to : A m o r e e for tuna 
S a v o i a : La danza proibita 
S m e r a l d o : n b a n d i t a de l la Casbah 
S p l e n d o r e : Il ftelio del do t tor J e k i l 
S t a d i u m : K o n Tifci e i cacc ia tor i d i -

t e s t e 
S n n e r c i n e m a - L e a v v e n t u r e di M a n -

drin 
T r e v i : n c a n e de l la spo<a 
T r l a n o n : Be l l ezze in b ic ic le t ta ' 
T r i a n o n : B e l l e z z e il b ic ic l e t ta 
T n s c o l o : L' indossatr ice 
V r n t a n A p r i l e : R o m a n t i c i s m o 
Verbano: Lo sai c h e i p a p a v e r i 
Vi t tor ia : Il m i s t e r o d e l V 3 
Vittoria C i a m p i n o : L e se i mog l i 

Enr ico VTII 
di 

A T T E N Z I O N E - ATTENZIONE? 

DA BON AFONI 
Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive elegantissime a prezzi sempre più bassi 

Via del Gambero, 25 
Via Cola di Rienzo, 148-150. 
Vi» MernUna, S • 
Via Nazionale, 57-38-59 

Vi» Filippo Turati, 9-11 
Vi» del Pantheon, 52-53 
Vis S. Francesco a Ripa, ICO 
Vi» Appi» Nuova, 1*3 A-1»J B 

•r 
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"tei**-AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unita 
d«l lunmd» 

LA MAGLIA "ARCOBALENO,, ANCORA UNA VOLTA CINGE LE SPALLE DI UN "ILLUSTRE SCONOSCIUTO,, 

Dalla caotica volata della "corsa-lotteria,, 
una sorpresa clamorosa: vince Heinz Muller 

Sfortunati gli "azzurri,, nella fase finale della gara: Magni rompe la sella e Petrucci viene tratte­
nuto per la maglia - Generosa prova del "vecchio,, Bartali - Albani costretto al ritiro da una caduta 

(Dal nostro inviato spscia!») 

LUSSEMBURGO, 24. -- Chi ben 
comincia... Ecco: il trionfo di Cian­
cola, ti suo guizzo secco; ti guizzo 
della velocita, teri'e anche a dare 
euforia al <• clan .. azzurro che, og­
gi, vive un altro giorno di ansia, 
ogg* e il giorno della - Gran c e s a 
dell'^rcobalp-io »; oggi sono in f/a-
ra t campioni." Van Steenbergen, 
Banali, Bobet, Magni, Kubler, Be­
vilacqua, Petrucci. . E la folla 
corre: la strada della corsa die 
ieri era mezza ruota si r i empie si 
agita: ti vivono le ore dell'attesa 
aspettando la grande corsa. Anche 
oggi e un bel giorno: nel cielo di 
madreperla camminano p i e m i e 
nuvolo bianche; ti vento fa sbat­
tere le bandiere e la corsa avrà 
spinte e frenate. Nel cielo il sole 
è pallido. 

Nel • box - dell'Italia, una ten­
da da campo color kaki; - Pmela » 
da un'ora — «n 'or i prima del 
« • v i i » — mette a posto le bici­
clette. Lucide come gioielli. - Pi­
neta - mi fa vedere che sulla bi­
cicletta di Bevilacqua c'è un giuo­
co di fili per sostenere ti cambio 
di velocità: « E' inte l l igente M 
maestro: cosi non c'è il pericolo 
che il cambio «n spoeti . . 

Attesa: una attesa di febbre. Ec­
co Minardi con Alban» e Petrucci; 
più tardi arr ivano Bartali , Magni 
e B p ui lacqua. Con » Pineta - è ar­
rivato Barori, che poi va al box 
ài rifornimento: darà la sacchetta 
a Magni. 

— Dimmi Baroni, chi 
— Magni... 
Il pronostico dt Baroni è il pro­

nostico di un amico di Fiorenzo. 
Ma comunque Magni è alto nella 
quota delle scommesse. Leggo una 
classifica de Les Sports di Bruxel­
les: Van Stenbergen, 24; Kubler 20: 
Magni 19; Wagtmans IT, Bevilacqua 
e Bartali 15: dose 10: e poi. Pe­
trucci 7; Goldschmidt 5; Schultz 4; 
Mir.ardi e Alban» 2. I favori dun-
Que sono per Van Steenbergen e 
poi per Kubler. Ma ho saputo 
eh» nella squadra del Belgio vi 
tono delle invidie, delle malignità; 

co-ì non *i fba-

— Spero. Comunque le darò una 
risposta più tardi; dopo l e ore 17 30. 

— E' comodo .. 
~- Si; facendo 

glia. 
La corsa intanto corre: Ockers e 

«fato acchiappato e l n gruppo 
gli uomini attaccano la rampa del­
la costa di Abweiler. Qui Magni e 
Minardi scattano dt forza e ti por­
tano dietro Bobet , Kubler, Croci-
torti. Kagtnians. Close, Baldassam, 
Diederich, Vurnajo. Kemp, Remy, 
Voorting e Van Est, uomini che 
raggiungono Ockers a Leudelage jj"fl*; 
Ma ecco che già SÌ annuncia il pri­
mo passaggio. E' Dietlertch che ti­
ra la fila della pattuglia in luga 

ci vogl io fare una fotogiafia per 
ricordo... 

Ma Diederich, oggi ha le formi­
che nelle gambe. A Laudelaye 
scatta, ancora e dal gruppo porta 
vm Varnajo e Waormato, il quale 
poi ri ferma. Intanto Taylor rom­
pe ti cambio di velocita della bi­
cicletta Sul traguardo del secondo 
ptro, Diederich e Vernajo passano 
soli con 15" di vantaggio sul grup 
pò, che e guidato al l ' inseguimento 
ria Nolten, Baldassarri e U'eifi*. 
munv Tempo *ul giro *S'3&'\ me­
dia del giro Km 40,962; media io 

vincerà? 

e Km. 41.314. 
TERZO GIRO Diedcric e Var­

ila io ci danno dentro come se n 
„,, . , c , , , - , - l'orsa fosse ijunst sul nastro, e gua • 
S- - , - ." V? *:A'ant.aa.aioJ?L9S.upJÌ!!- daynano ancora un po' di «rada. 

45". Rattenbourg. Non c'è più Tay­
lor nella corse; è tornato al boi" 
e Bedwell tnsegue con 3'15" di ri­
torno- l'Inghilterra, in bicicletta, 

dentro il quale nono Bartali, Pe 
trucci, Bevilacqua e Albani. Iti ri­
tardo di l'IS" è Bedwell che ha 
spaccato una gomma. Tempo sul 
giro: 25'12": media Km. 41.666. Per 
un confronto- t dilettanti ieri a r e - camni'na male, ti Lussemburgo per 
„„„ . . . . . «nAfii. • • l'Inghilterra si sta già trasfor-
VanoJ.atJ? '' g,r° m 2 5 M • C , 0 € mando no»'absda:i della con 9 dt vantaggio sui campioni 

SECONDO GIRO: La fuga cor. 
re . Qui sul traguardo sono anche 
Proietti e Ciancola. Il campione de! 
mondo guarda con insistenza, con 
curiosità la linea nera; poi dice a 
Proietti: . .Questa è la riga della 
mia di"?pera?.ione e de l la mia gioia 

biciclet­
ta.'. . Lo sforzo di Diederich e Var-
najo continua: sulla costa di Ab 
Heller l ianno un vantaggio di 
l'05". Diederich lo spavaldo pro­
tagonista della lunga fuga nella 
tappa di Namur nel - Tour . è 
anche oggi scatenato. Ma ho l'im­
pressione che ti gruppo lo stia la­

sciando cuocere a bagnomaria. Per 
ora però ha ragione lut. Diederich, 
cm Varnajo, nella fuga, da poco 
aiuto Diederich e Vamaio sul tra­
guardo del terzo giro hanno, in­
fatti, un vantaggio di l'40" sul 
gruppo, nel quale si agitano Magni 
e Minardi, Wcillenmann e i gialli 
di F:a-'c-.a. die cercano di tagliare 
la coida. Tempo sul giro: 2S'46": 
media sul giro Km. -10,750; media 
fora.'e Km 41.126. 

QUARTO GIRO: Magni si lancia: 
nella curva a ferro dt cavallo, tio-
renzo si stacca dal gruppo e al­
lunga il passo. Ma subito sulla 
ruota gli uomini (anno mucchio. 
Perciò Diederich e Varnajo posso­
no vivere tranquilli, infatti, ti van­
taggio della fuga è sempre in equi­
librio- l'35" a Bettembaurg; l'30" 
ad Abu-etller; l'35" a Latidelangc. 

Che sia la juqa buona, quella di 
Diederich e Varnajo, io non lo 
giurerei; però, dare troppo filo al­
la fuga può essere un pericolo. Sul 
traguardo del quarto giro, a un 
quarto di corsa (Km. 70), il van­
taggio di Diederich e Varnajo si è 
(atto più grosso; 2'05. Il gruppo se 
la prende comoda. Malgrado gli 
strappi di Cinse e Wagtmans. la 
fuga cresce .. tempo sul giro 26'32". 
media sul OTO Km 39,752; media 
fetale 40.735. 

Il tentativo di Gino Bartali 
QUINTO GIRO: 71 cielo si fa avvantaggia sulla Costa di .4b"-'e»-

buio; il sole non c'è più. Fa fred­
do: Magni si aspetta la burrasca. . 
Intanto Bartali nel gruppo non si 
scopre. Davanti a fare ti passo si 
Vedono spesso Minardi, Petrucci, 
anche Albani e Bevilacqua qual­
che volta. Mai c'è Bartali. Il « vec­
chio diavolo - aspetta e pare che 
dica: « 

La giostra intanto va avanti 
senza sussulti. Gira, e gira, Die­
derich e Varnajo continuano nel 
bel giuoco della fuga. Ma a l l ' im­
provviso del la curva che fa il fer­
ro di cavallo dal gruppo scappa 
Wagtmans, che li lancia all'inse­
guimento di Diederich e Varnajo. 
I campioni non reagiscono e Wagt­
mans di passo svelto si avvantag­
gia. A Nane Petrucci, Nolten, Bal­
dassam, Close e Lanfranchi ten­
tano dì tagliare la corda, ma fan­
no poca strada; il gruppo, infatti, 
li acchiappa subito. Al traguardo 
del quinto giro Diederich e Var­
najo hanno l'53" di vantaggio su 
Wagtmans e 2'56" sul gruppo. Tem­
po sul giro, 25*55', media sul giro, 
Km. 39.009: mcd'a totale chilome­
tri 40,309. 

SESTO GIRO: U'aatmuri* insiste, 
cerca con la forza della dispera­
zione di acchiappare le ruote in 
fuga, ma non ci riesce: arriva a 
vedere Diederich e Varnajo nel­
l'ampia curva di Bettembourg; poi 
alza le mani, rinuncia all'insegui­
mento e casca nel gruppo, dal qua­
le — forse con troppa presunzio­
ne — era fuggito. Ora sono Pe­
trucci, Schotte, Dekkers. e Remy 
che tentano il colpo a sorpresa, ma 
non hanno fortuna: Kubler e Van 
Steenbergen si alzano sui peda­
li, acchiappano Petrucci. Schotte, 
Dekkers e Remy. Poi il gruppo 
rallenta ancora di più il passo. E 
Diederich e Varnajo fuggono... ec­
co, la - grande corsa - che passeg­
gia sul traguardo del sesto gtro: 
Diederich e Varnajo in fuga: Il 
gruppo che Van Steenbergen tira, 
è in ritardo di 3'54'' Tempo *ul 
giro Km 26 560; media sul giro 
Km. 3$ 985: med;a totale, chilome­
tri 40.057 

SETTIMO GIRO. Aon e g»à trop­
po ti vantaggio dt Diederich e Var­
najo? Macché: il gruppo dorme (ma 
si può parlare di dormire, quando 
il passo della corsa è di 
al l 'ore?) E Diederich e Varnajo 
non perdono tempo. Anzi, guada­
gnano tempo: -T05'" a Bettemoourg. 
Una brutta notizia: Albani cade e 
resta i terra stordito- riparte do­
po 5'30'\ tutto pesto, con la maglia 
rtraccata E' finita per Albani. Ma 
ecco i primi attacchi serii alla fu­
ga: iniziano Bartali. Petrucci. Cro-
a-Torzi. Iloermann. ma Deledda, 
.Macn» e Bobet non sn lasciano 

« v e c c h i o » Gino 

Van Steenbergen e Ockers hanno 
fatto un grosso bisticcio con Schils 
e Schotte; e perciò in . trsa do­
vrebbero mere avversari. E' Close 
e De Corte che giuoco faranno? 

Ma lo speaker chiama: - A u d e -
part. mess i curs ìc.* courreurs. . . - . 
Manca un quarto d'ora al ~ via - e 
già «iti nastro sì allineano i cam­
pioni. TI primo che arriva è Close; 
applausi. . . poi arriva Schotte; pò: 
orrivono Van Stenbergen. Ockers... 
Ecco Kubler, applaudito come una 
vedetta del varietà... Ecco gli -az­
zurri *•: Petrucci con un foulard 
giallo al collo: Magni, spavalda. 
Banali che ride: Bevilacqua con la 
faccia lunga, Albani e Mmard: un 
po' nerros:". 

Il signor Dupin da la ncnltella 
e l i o starter; sono le ore 9.S9 Poi 
il signor Dupin scandisce dei nu­
meri: meno 10, meno 5. 4. 3. 2. I. 
Ecco ti colpo di rivoltel la; sono le 
ore lOGl'lò^' e comincia l'avventurti 
deV.a « grande corsa dell'arc-ibaie-
r.o: 15 giri di Km. 17.500 che fanno 
in tutto Km. 260. la distanza della 
gara. Sette uomini hanno dato 
forfait^ e sono: Seger (L:chten-
tievt); Kain. Kasuhc, Leichmger, 
Schiebel, Sehuramm (Austria ; e 
Klabniskv (Polonia). prendere m trappola. Subi to dopo 

Quarantotto uomini, novanta tei j Pct-ucci attacca da solo: Loretta si'giro, il vantaggio della fuga i di 
ruote ambiziose, camminano .. S u l - 1 
lo scatto di partenza vanno v.a J 
Lanfrancht e Baldassan. ma gru; 

ler, e a Leudelange e solo a l l ' in-
seguimento del la fuga. 

Poi Btntz e Nolten danno '.a tac­
cia a Petrucci. che raggiungono 
un po' prima del traguardo del 
settimo giro, dt cui ecco il passag­
gio; Diederich e Varnajo m fuga; 
Petrucci, Bmtz e Nolten a 2'32"; il 
gruppo dove st affaccia Bartali a 
240"; Albani a 520". Tempo sul 
giro, 28'0S''; media sul giro, chi­
lometri 37.522; media totale chilo­
metri 39 752. 

OTTAVO GIRO: La disgrazia di 
Albani (una sacchetta del riforni­
mento si impiglia nella ruota della 
tua bicicletta, la frena, Giorgio fa 
un salto mortale, a corpo morto, 
batte con la spalla e rovina la bi­
cicletta...), toglie all'Italia una buo­
na pedina per ti » grande giuoco 
della corsa de l l 'arcobaleno ~. In­
fatti Albani si ritira: Peccato! Ma 
ora cìie Petrucci e Bartali si sono 
latti vivi, la fuga perde strada-
Petrucci, Btniz e Nolten non re­
sistono alla taccia del gruppo, che 
cosi si fa sotto anche a Diederich 
e Varnajo- 2'15" a Bettembourg. 

Intanto Bobet si ferma per re­
golare una ruota ma ritorna pre­
sto. Minardi e Close scattano, ma 
non prendono vantaggio. Sul retti­
lineo d'arrivo è poi Ockers che 
tenta una fuga. Sul traguardo del­
l'ottavo giro a metà corsa (chilo­
metri 140) Diederich e Varnajo 
hanno ancora 2'06 di vantaggio sul 
gruppo. Tempo sul giro, 28,24" me­
dia sul giro Km. 36971: media to­
tale Km. 39 154. 

NONO G l n O : Ockers ten:a dt 
scappare dal gruppo. E alla ruota 
di Ockers si attacca Scheider... ma 
Ockers e Scheider non vanno lon­
tano. Intanto il regno di Varnajo 
e Diederich sta per cadere; cade 
a Leudelange. Intanto, dal gruppo. 
dopo uno scatto di Petrucci e un 
altro di Van Est, sulla Costa di 
Abweiler sono scappati Bartali 
Kirchen e Dekkers. Il *• vecchio 
diavolo - ha, dunque, tirato fuori 
le unghie. E ora, ecco Bartali in 
fuga: Bartal', Kirchen e Dekkers 
hanno acchiappato Diederich e 
Varnajo e passano da Lussembur­
go sul traguardo del nono giro con 
34" di vantaggio svi gruppo chp è 
lanciato tn un inseguimento furia-

40'so: in testa sono le maglie rosse 
della Srizzera. Tempo sul giro: 
27'41": media sul giro Km. 37.928; 
media totale Km. 39.240. 

DECIMO GIRO: La fuga di Bar-
tali. Varnajo, Diederich. Kirchen. 
* Dekkers prende il largo. Sulla 
costa d» AbireiHer dove anche 
Voorting e Deledda tentano di 
^capparo. la fuga ha 55" di van-
tagoio rul gruppo. La fuga corre 
e ti gruppo, ancora, perde strada. 
Difatii sul traguardo del deàmo 

l'13" Ma il gruppo sta organiz­
zando un inseguimento tn grand'! 
stile; in tasta Van Steenbergen, 
Magni. Ha', da sbarri, Ockers, Minar­
di, Kubler. Conduce Deledda e Pe­
trucci corre alla disperata. Tempo 
sul giro 26'01"; media sul giro Km 
40,351: media totale Km. 39.351. 

UNDICESIMO GIRO: Bartali del­
la fuga è l'uomo più vivo; quando 
tocca il suo turno la fuga si av­
vantaggia. Invece quando C Var­
ila io che fa ti passo la fuga si at­
tarda Ma nella fuga anche Kir 
cheti, Dekkers, e Diederich si dan­
no da fare. Perciò il vantaggio un 
po' aumenta- sulla costa di Ab­
weiler è di l'35'\ Resisterà Bartali? 

Ma Bevilacqua ancora non ha 
messo il naso alla finestra... Bevi­
lacqua è rassegnato o aspetta? In 
tanto Magni si lancia. E col suo 

IL PROGRAMMA 
dei « mondiali » 

L U S S E M B U R G O 

LUNEDI" 25. ore 21: finali del 
campionato di ciclo-palla. 

P A R I G I 

MARTEDÌ' 26 e mercoledì ZI 
agosto, ore 29,30: batterie ed 
el iminatorie dei campionati 
di velocità, inseguimento e 
mezzofondo. 

GIOVEDÌ' 26, ore 20,30: finali 
del campionati del l ' insegui­
mento professionisti e dilet­
tanti; « ricupero » del mezzo­
fondo dietro motori. 

S A B A T O 30. ore 15: Anali dei 
campionati di velocità profes-
sinisti e dilettanti. 

DOMENICA 21, ore 14.30: fina­
le del campionato di mezzo­
fondo dietro motori . 

ma 
nella curva che fa il ferro di cc-i 
txxllo. Magni è sulla ruote di guest: 
du» che scappano 

PRIMO GIRO: Lo speaker an­
nuncia: A Bettèmborurg. Ockers è 
davanti al grappo di 15"; il passo 
delia corsa è veloce -. Ocfcprs è 
dunque l'uomo di paglia di Van 
Steenbergen? L'allungo di Ockers 
è fatto per tirare il collo alla cor­
ta, per dar fastidio agli - azzurri -
che alle partenze rapide non hanno 
l'abitudine. E siccome Ockers è og-
p: r e m i c o di Schotte , il suo scatto 
serve anche a 'metter nei pasticci 
il campione del mondo dt V a l k e n -
bu-p e di Mcorslede. 

Continua intanto il g iuoco d e l i e 
scommesse: Van Steenbergen man­
tiene la buona p ia ; :a . ma si è fatto 
tetto nTl'impro'-roo, Wagtmans: la 
n o quota è di ?l. un punto di più 
di Kubier . Il -parterre- di Lus­
semburgo fa la ruota come il pa-
vof.e: gran donne e grossi uomini . 
Fra questi Rodoni che si mette tn 
vetrina per la Vittorio di ieri. 

— Complimenti presidente .. 
— Grazie. V e d e che anche noi 

«epp'-amo fare qualche cosa di 
buono.. . 

— Si però 1* gambe erano di 
Ciancola .. E o jg t? Le» cr«*de, pres i -
irnt", che rpgt un altro czxurro 
fmmperà ti nastro? 

"Dea Del Savio,, vince 
il Premio Allevatori 
Clamorose sconfìtte di tutti i favoriti e quote 
astronomiche al totalizzatore ieri a Villa Glori 

Corr.e a^evair.o ceUo r.e- nostro 
ariico'.o di Ieri « A «orpresa » era 
tu t ta l t ro che da escludere ne . mi­
lionario «Premio U'.eiatori » che 
metteva a coniror.to a .cum tre t 
miglior» pu!ean d e l a generAz-.one : 
ed infatti dobbiamo registrare 1* 
grossa sorpresa di • Dea dei Savio >. 
U. quaie offerta dal picchetti perfi­
no ad otto contro u n o e v«rvuta a 
vtr.cere con u n a coraggio*» corsa di 
test* sul piede di l 27.1 dopo che 1 
favontt Diana • Martine!!» avevano 
compromesso le loro possibilità con 
rovinose rottura 

A! via, dato con 11 mezzo mecca­
nico buona parte deg.l undici par-

sarà più raggiunta malgrado u n co­
raggioso inseguimento di Juìoa che. 
attardata dal groviglio della parten­
za aver» risalito »1 largo posizioni 
MI posizioni, doveva contentarsi tìel-
A piazza d'onore dinanzi a Carpine 
ed Atlantico (che finiva sul rr.ar-
tatore grazie a'2a abile prudenza di 
Tgo Bottoni ) 

Serata caratterizzata dalla gene­
ra.» sconfitta dei favoriti e ó» quote 
astrononUche al totaltztmtore: nel 
Premio Allevatori, la vincitrice Dea 
del Savio è stat» pagata ben 388 
lire per ogni 10! 

I,e altre corse de!:» aer»t« fono 
state vinte d»: Principe di Sorio 

t*nti erano In rottura mentre DealNovora'.o. Lulsetta. Oordor. Berco-
de: Savio aMAve. in test»: «•»» non la. Imperiosa Eureolo, Esperanto. 

passo, il vantaggio della fuga si fa 
più misero. Scatti, uno dopo l'altro: 
scatta Remy con De Corte e Schils; 
scatta Remy con Van Steenbergen; 
scatta ancora Remy, solo. Infine 
teattano Deledda e Petrucci. Ma » 
gruppo è sempre pronto. Sul tra­
guardo dell'undicesimo giro la fuga 
ha ridotto il suo vantaggio a 33". 
Tempo sul giro, 27'04"; media sul 
giro Km. 38 793: media totale chi­
lometri 39.300. 

DODICESIMO GIRO: Anche 
questa caccia alle lepri in fuga sta 
per finire: vincerà il gruppo che a 
Bettembourg già vede Bartali, Die 
dench, Varnajo, Dekkers, e Kir­
chen e che sulla costa di Abweiler 
non ha poi che 15" d» ritardo. Ma 
ecco un altro gesto spavaldo, au 
dace, di Bartali, che resiste ancora 
davanti Bartali stacca dalla ruota, 
prima Dekkers, Diederich, Kirchen 
e poi Varnajo, i quali — tutti — 
cascano wl gruppo. Bartali è solo 
e solo passa sul traguardo del do­
dicesimo giro (a tre quarti di gara; 
(Km. 120) con 8" di vantaggio sul 
gruppo che ha per punta. Wei le -
mann. Goldscmidt, Magni, Petruc­
ci e Kubler. Tempo sul giro 2T06": 
media sul giro Km. 37.741; media 
totale Km. 39.254. 

TREDICESIMO GIRO: IHedertch 
ha l e gambe dure per t crampi e 

Iti ritira. Intanto Bartali ha tolto 
\'.e mani dal manubrio, si è alza-
•to rinrincia al la fuga: Gino torna 
\nel gruppo... ora la corta è nella 
\sua fase più critica: tutte le fughe 
vossono essere buone e a Bet tem­
bourg, è Aftnard» che tenta la gran­
de e bella avventura; ma lo ac­
chiappano subito. Po i fugge Magni; 
ma neppure Magni va lontano, t e n ­
ta anche Hoermann di andar via 
e per un po ' retta solo però a l l ' in-
^eguimonfo di Haermann sì lan­
ciano Bevilacqua e Bintz, che con 
Hoermann fanno pattuglia. 

QUATTORDICESIMO GIRO; Uno 
squil lo di tromba e I poliziotti 
teattano sull 'attenti . Che «uccetfe? 
Oh, n iente; arriva soltanto Sua Al­
tezza Serenissima il granduca Jean, 
che poi farà u n giro d i giostra, 
dietro al la corsa. 

Ne l la quale per ora n o n ci tono 
altre novità . Lo speaker annuncia 
che Close si è ritirato. Ma «eco che 
(a corsa si accende un'altra ro l la : 

incomincia il giuoco degl i teatti, 
degli strappi e degli allunghi. Scap­
pano Bevilacqua, Wagtmant, e 
Ockers, che sono poi raggiunti da 
Nolten e da De Corte e poi da 
Remy Bevilacqua e Van Est. Ma 
non fanno strada. Sul rettilineo del 
traguardo al puijaygio del quattor-
dtce.wmo giro scattano Deledda e 
Minardi e Robic, che prosano wl 
« a u r o con 5" di vantaggio sul 
gruppo, nel quale conto 36 uomini. 
Tempo sul giro 27'37" .Media sul 
Otro Km. 40 9SH; media totale chi-
lomein 39.447. 

QUINDICESIMO GIRO: Gh az­
zurri sono in corsa: Bevilacqua, 
Mngnt, Petrucci, Minardi e Bartali 
possono ancora giuocare la carta 
buona. La giostra ita per finire; la 
corsi lotteria cerca un numero. 
itale sarà il numero buono. E' un 
qivoco di vtiid'o. questo; Bobe!, Mn-
fiin e Vati £tide cercano In ma­
niera spiccia, ma il gruppo da loro 
subi'o fa caccia. Anche Minardi 
tenta d: fuqatre, ma non ci riesce 
Sul traguardo del quindicesimo g:-
o. Petrucci. Van Est e U'etleman'i 

al lungano il passo, tna :'! gruppo 
li tnsegue. Intanto Nolten. Gold-
<ichnarìt e Lanfranchi dal gruppo 
si i m o f'nrrt.'p; rHis.v'itio sul tra­
guardo con I'f>5" di ritardo Tempo 
sul giro 26'16'' media sul giro chi-
lomvtrt 39 974; media totale chito­
ni f tri 39.4S3 

SEniCKSOTO GIRO: Ed fdt»ni:i 
oiro suona la campana; questo è 
il giro della decisione: la maglia 
bianca che ha la fascia coi colon 
dell'iride si gtuocherà con una fit-
nu disperati o con uno snrmt ful­
minante? E' un giuoco da testa e 
CTOCP anche questo; un giuoco che 
comunque dà la febbre. Un nome? 
E diamo quello di Van Steenber-
pc»i, la ruota d'oro che fulmina. 
Ma . ci sono cento - ma - tn questo 
nuarto d'ora d'attesa; è un quarto 
d'ori ''ingo lungo Bettembourg, 
tutu in gruppo... Costa Al'tceiler. 
tuffi in gruppo... Abtreilcr; tutti in 
gruppo ancora Leudelntifje; srat'n 
di Petrucci che però non fa giuoco. 
E' deciso ti campionato del monde 
si gìuocherà con una volata di al 
meno tre dozzine di uomini. 

Ecco: gli uomini come frecce di 
un argo teso sino allo spasimo sbu­
cano sul rettilineo: al centro Wei-
lenmann, Varnaio. Faanhof, Mul­
ler e un mucchio di altre ruote: al 
faroo .Ifagni: ol'n corda Petrucci. 
Ma Fiorenzo nello sforzo rompe la 
sella; deve fare, perciò. In volata 
senza appoapto; è una volata per­
duta! Petrucci invece è ben piaz-
-ofo. p ìnneìnto. Ma una mano »*i-
oìtncca acchiappa la f^ia maalin: 
ferma lo sprint di Loreito, che 
zinnie i puonj ,\fn noti è un machf 
di bo.ro questo . 

Intanto al centro è rem/fa fuo­
ri netta la ruota di Heinz Muller: 
sul traguardo questa mota mai vi­
sta rompe il nastro con mezza lun-
ohezza di vantaggio su Wellen-
mann. una corta lunghezza sii 
Iloermann e una su Magni Poi ti 
Giudice di arrivo piazza: Varnaio. 
Fannhof, Bnldnsarri. Bobet, Van 
Steenbergen, e — e.r neqiio — gli 
nlfr, del gruppo, tra i nuali sono: 
Petrurci. Bevilacqua. Minardi e 
Bartali 

E' finita cosi. E' finita con una 
sorpresa più grossa ancora di 
quella di Reims del 1947: a Reims 
vinse un certo Middelkamp: qui a 
Lussemburgo, oogi ha vinto un 
certo Muller: chi sapeva prima 
d'ora, che nel mondo del cicli­
smo vive anche Un certo signor 
Heinz Muller, nato e crescitttn nel­
la Foresta Nera delta Germania? 

Corsa-lotteria, la giostra di Lus-

viene a queste corse; di queste cor­
se l'U.V.I. deve sopportare le con­
seguenze. Che da vetitun anni non 
sono mai buone per l'Italia. 

ATTILIO CAMORIANO 
Ecco l'ordine di arriva­

li MUKLLKR (Germania) che co­
pre i 280 chilometri del percor­
so in ore 7.05'5'1; 

2) YVeilcnmann (Svizzera) a mez­
za ruota; 

3) I loermann (Germania); 
4) MAGNI (Italia): 
5) Varnajo; 
(!) Faanhof; 
1) l ialdassari; 
8) Bobet; 
9) Van Steenbergen, 

10) ex-aequo , col tempo di Rtuel-
ler; BEVILACQUA, Kubler . 
Van Est, Remy, PETRUCCI, 
MINARDI, Schneider. Deledda, 
Bintz, Croci-Torti, Schi ls . Ro­
tile. Wagtmans, De Corte. Brun. 
Ockers. Noetzli . Holtocffer, 
Dekkers, Voorting, BARTALI. 

l a « j e U n » ha battuto FIORENZO MAGNI nel la caotica vo lata finale; 
infatti sotto Io sforzo de l campione proteso ne l lo sprint l a s e l l a si è 

rotta e*, la magl ia « arc-en-c ie l » è andata » Mul ler 

PICCOLA STORIA DEI « MONDIALI » PROFESSIONISTI SU STRADA 

Dal trionfo di Binda 
alla "sorpresa., di 

(1927) 
Muller 

Nella classifica per nazioni il Belgio in testa con nove vittorie — Il suc­
cesso di Guerra a Copenaghen — / bisticci tra Bartali e Fausto Coppi 

(Dal nostro inviato «pedala) 

LUSSEMBURGO. 21 — Sono giu­
sti 25 anni che s i è svolta, al Nur-
burg Rirg, in Germania, la prima 
t cor*«a dell'arcobaleno ». per l pro-
fe«6ionl6U della strada. Era. dunque 
nel 1927 II primo campione del 
mondo fu Alfredo Binda, che poi 
doveva rifare il grande e bel colpo 
nel 1930 a Liegi, e nel 1032 a Roma. 
E ciò gli ha valso un record che an­
cora resiste: tre vittorie 

Nella oiaselflca delle nazioni è in­
vece il Be'.gio che domina, netto, 
con nove vittorie: Ronsee (1928 e 
1920). Kaers (1934), Aeri» (1035). 
Meulenberg (1037). Klnt (1038). 
Schotte (1048 e 1950). Van Steen­
bergen (1049). In questa classifica 
l'Italia e seconda, con quattro vit­
torie: Binda (1027. 1930. 1932) e 
Guerra (1931) 

Ma ecco una oreve *»fcorta delle 
inde t to cor*>o dell'arcobaleno 

1927, a Nurburc Ring: Binda. — 
E' la Germania che organizza per la 
prima volta, la. « Corsa de J'Arcoba-
leno ». e sceglie un circuito a l'Elfel 
dove fanno le corse anche le auto­
mobili. E' una corsa dura: profes­
sionisti e dilettanti corrono mi­
schiati; fanno otto volte il giro di 
una giostra di 23 km. La distanza. 
infatti è di k m 184. La superiorità, 
degli « azzurri » è schiacciante e-u 
tutto 11 campo, e l'ordine d'arrivo 
è questo: 1) Binda; 2) Gtrardengo; 
3) Piemontesi; 4 ) Bellonl. E* u n 
trionfo dell'Italia; il trionfo de". 
Nurburg Rir>.»̂ -

1928, a Budapest: Ronase. — Que­
sta volta la « Corsa dell'Arcobaleno » 
si sviluppa s u una distanza di chi­
lometri 192 in Unea. La strada è 
pessima, '.e disgrazie sono tante, la 
polvere e la grande nemica della 
corsa Binda guarda Girardengo. e 

strada frastagliata, attraverso le Ar-
denne sulla distanza di kjn. 203 s i 
svolgo questa « Corsa dell'Arcobale­
no » Binda e Ronsse riescono a 
scappare sul la costa, di Theux, m a 
Guerra poi li raggiunge. Volata a 
tre: Binda batte Guerra e Ronsse 
si piazzo. 

1931, a Copenachent Qusrro. — 
A cauta dei marcamento troppo 
stretto degli assi questa volta 1TJCI 
decide di far disputare la e Corsa 
dell'Arcobaleno » col tic-tac dell'oro­
logio La distanza e di km. 170 e la 
strada è comoda, piatta. Guerra vin­
ce con 5" di vantaggio s u Le Drogo 
(Francia). Il piazzato è Buchi 
( Svizzera ) 

1932, a Roma: Binda. — La corea. 
In circuito, nel Castelli di Roma è 
molto dura; la distanza ò di chilo­
metri 208.100 Fitte sono le rampe; 
la pn» difficile è la salita di Rocca 

. „ - . . *JU5" Girardengo guarda Binda. Cosi scap-
semburgo. Il numero buono e il 14 „ r_ ?*•_._,,» » «<. .~ «*^ Ai-
quello di Muller. E invano ora Ma­
gni stringe i pugni verso il cielo. 
la jella ha battut Magni. Cosi in­
vano ora petrucci vorrebbe ta­
gliare la mano che ha fermato il 
tuo slancio nllo sprint. Anche 
quella è jella. Ma (e ieri già l'a­
vevo detto) il campionato del mon­
do della strada, cosi come si fa, 
non è una cosa seria. E sulle cose 
che non sono serie, c i si ride. Sì 
Io so- è una risata a denti stretti. 
Ma che cosa si può fare? L'U.V.I. 

pa Ronsse (Belgio) e vince per di­
stacco davanti a Nebe e Wolfe (Ger­
mania) 

1929. a Zurieo: Ronasa. — Anche 
a Zurigo la e Corsa dell'Arcobaleno » 
el svolge con una prova ln linea 
sulla dietanza di km. 2O0 e con tre 
e gobbe* un po' marcate: Schlnde-
;eg. StatTelegg. Bozberg C'è U bl* dì 
Ronsse c h e batte di poco, allo sprint 
Franta (Lussemburgo). Nell'ordine 
poi: Binda. Devaes e Frascarelll 

di Papa. Binda, e Bertoni, visto fer­
mo Gyseels gran favorito, scappano 
a 35 km. dal traguardo e arrivano a 
Roma nell'ordine. S i piazza poi 
Franta ( Lussemburgo ). 

1933, a Monthleryt Speioher. — E* 
questa la prima volta che la e Corsa 
dell'Arcobaleno » s i d isputa l n u n 
circuito ch iuso: all'autodromo di 
Montxilery d o v è la secca rampa d i 
Laplze. E Spelcher c h e vince c o n 
distacco davanti a Antonin Magne, 
che difende con Spelcher 1 colori d i 
Francia e Valentyn (Olanda). Fatto 
curioso: Spelcher rimpiazzava Cloo-
que. malato. 

1934, a Leipzig: Kaers. — Strada 
facile che fa la giostra t u t t a s u l 
piano. Ciò permette a Karel Kaers 
(Belgio) di far valere l e s u e grandi 
qualità di pass is ta e di sprinter, 
battendo nell'ordine Guerra e Dan-
neels (Belgio). 

La vittoria di Ferdy 

1930. m Liet i : Binda. 

1935, a Fioretta: Aerta. — La 
K Corea dell'Arcobaleno > s'è adatta­
ta a far le giostre. ormaL Questa 
volta è Aerts (Belgio) che Impone 
il s u o passo e con molta autorità. 
Aerts vince infatti con 2*55" di van­
taggio s u Monterò (Spagna) © 9 0 8 " 
s u Danneele (Belgio). 

1938, a Berna: Masne. — Sempre 
in giostra s u u n a strada a curve 
eecche. E" Antonin Magne che trion­
fa con più di 9* di vantaggio s u l 
gruppo dove nello sprint epunta la 
ruota di Bini davanti a Middelkamp 
(Olanda) 

1937, a Copenaghen: Meuelenberc-
— Il grande nemico della € Corsa 
dell'Arcobalen » qui è li vento Che 
epazza la strada e riduce a otto gli 
uomini ln gara: Meulenberg (Bel­
gio) s'impone r.ello sprint battendo 
nell'ordine Kljewski (Germania). 
Egli (Svizzera) e Majerue (Lussem­
burgo) 

1939, a Valkenburs: KInt. — Gio­
stra, sempre giostra: la e Corsa del­
l'Arcobaleno > fa 27 girl d i u n cir­
cui to di dieci km. su l quale s'alza 
la rampa di Calberg. A se i girl dalla 
fine della corsa Neuville (Belgio) è 
davanti a l u t t i e potrebbe vincere 
s« non *o fermasse la Jella: Neuvil-
te spacca u n pedale Poi Klnt. « l 'a-

S u una qui la nera > dei Belgio ecappa i n 

U O T O 

0l* brillanti gu assi giapponesi 
ieri sera allo stadio dorino 

I pallanuotisti bianco - azzurri pareggiano con il Camogli (2-2) 

Se è volta ieri sera aUe piscina 
dello Stadio Torino l'annunciata esi­
bizione della squadra olimpiaca giap­
ponese di nuoto s i completo. La ma­
nifestazione h a raccolto pieno suc­
cesso. forse anche maggiore de*, pre­
visto. poiché il pubblico è accorso 
numerosissimo e non m e n o dt 5.000 
persone stipavano tut t i gli ordini di 
p o s t i 

Le esibizioni dei nuotatori giappo­
nesi s o n o state sottol ineate de i pub­
blico che h a applaudito a p i ù riprese 
1 valenti n ipponic i 

A: termine del ia r iunione h a avu­
to luogo la partita di pal lanuoto La-
zio-Camog'i, per il campionato di 
serie « A ». conclusasi con u n pa­
reggio. Partita n o n moto bella, spes­
s o fallosa nell ' insieme farraginosa 

Beco 1 risultati: 
tn. 100 dorsot 1) Furuhaahi 111 4; 

2 ) Nishino l'13 3 

nv 100 st i le libere maeehil l: 1) 
Goto 59"8; 2 ) Suzuki 59"9; 3 ) Pe-
dereoll ( I t ) 59 '9 ; 4 ) Tanaka 1'; 
5 ) Amaguekl 100"8; 6) Kiabl l '02'X 

nv 200 rana femmini l i : 1 ) Saka-
meto 3'14"3; 2 ) Aaki 3"15"5. 

m. 200 rana maschil i : 1 ) Kajlkawa 
2'4«"7; 2 ) Nagasawa 2'5V9. 

m. 100 et i le libero femmini l i : 1) 
Tamaeblta 1*14"»; S) Tamura V16"8; 
3) Sayocuki 117 "7; 4) Mlyabe 1*20"6 

m, 400 et i le Hbero: 1) Blsh lzuma 
4'52"B; 2 ) Furuhashi 4'39"; 3 ) Yata-
maka 5'; 4 ) Kltamura 5'08"8; 5) To-
temoka 5'11"7; 6 ) Aaki S'13"2; 7 ) 
Asano 5'19"4. 

Staffetta 3 x 100 maschile: 1) equa-

La scheda TOTIP 
1 X; 1 X; 1 1; 1 X; X I: 1 2-
Meate prema lire 3L1VTJ79. 

d i » formata d a PuruhashL Kejtka<xe, 
Taplkaicm, l n 3 24"3. 

Staffetta 4 x 1 0 0 eti le libero f 
min He: l ) squadra formata da Ta­
mura, tSayacukl. C-ehi, Tamashito In 
5'17". 

Staffetta 4 x 1 0 0 s t i le Ubero ma­
schi le: l ) equadra formata d a Goto, 
Suzuki. Hamaguctol, Taroiga** l n 
4 0 7 " : 2 ) Lazio In 4-23r'X 

Pal lanuoto: campionato Italiano di 
cerio A: Lazio e Camogli 3-2 (l-O). 

Le formazioni: 
CAMXJOLI: Oonzattl, Rubini, Mar-

ciani, Eroelly. Signori. Do Sasauana. 
Crist iani 

LAZIO: Cambino. Catalani. Ognio. 
Boccini. Ceccarini, Pedereoli, Gionta. 

Arbitro: Venturini d i Firenze. 
Reti: nel primo tempo: al 2-37" 

Cernie; noi secondo tempo: a l 3'58" 
e al 3'55" De Senzuane. a! 7 W 
Ogole. 

compagnia d i Egli e Amberg (Sviz­
zera) che batte s u l n&stro nella vo­
lata. 

1940, o Zurieo: Kneoht. — Cam­
pione de l m o n d o del dilettanti ne l 
1938 Knecht diventa campione del 
mondo del professionisti ne l 1945 
nella prima corsa del dopoguerra ap­
profittando d i u n a breve crisi di 
Kint e d i u n errore d i tattica di Van. 
Steenbergen che tagl iano i l traguar­
do nell'ordine, dopo Knecht (Sviz­
zera). 

1947, a Reima: Middelkamp. — 
Corsa veloce e secca sull'autodromo 
di Guex: corsa da kermesse. Vince 
Middelkamp di sorpresa con 10" d i 
vantaggio a u Sercu (Belgio) c h e 
batte allo sprint Jar^en (Olanda) 
e Magni (Ital ia) . 

1948, a Valkenburs» SohotU. — 
Coppi e Bartali a Valkenburg s i fan­
n o la guardia Come s e l'erano fat ta 
Binda e Girardengo, a Budapest po i 
ins ieme quando la corea è a meta 
strada Coppi e Bartali prendono la 
strada dell'albergo... Schotte è il 
campione del 1948; Schotte che rin­
nova 11 trionfo di Klnt battendo 
Apo Lazarides (Francia) al lo sprint. 
Piazzato è Lucien Teiaseire (Fr.). 

1949, a Copenaghen: Van Steen-
bercen. — Qui Coppi fa u n a grande 
corsa. Nell'ultimo giro della corsa 
parte di ecatto trascina Van Steen­
bergen « Kubler che poi tenta di 
togliere dalla ruota n e l finale. Non. 
ci riesce. E Van Steenbergen vince 
nella volata davanti a KuMer Coppi 
s i piazza. 

1950, a Moocalado: Schotte. — 
Strada varia c o n via piccolo e u à 
grande circuito. La d i s tanza è l u n ­
ga: lem. 284. Schot te trionfa con. 1' 
di vantaggio s u Middelkamp (Olan­
da) e con 2' d i vantaggio s u u n a 
piccola pattugl ia di campioni che s i 
piazzano nell 'ordine: Kubler (Sviz­
zera). Schul te (Olanda) . Bobet (?r.) 
Ramon (Belgio) . Ockers (Belgio). 
Tina delusione gl i e azzurri > che ri­
mangono t u t t i per strada. 

1961, a Varo»»: Kubler. — Sulla 
strada de'ùa « Tre Velli s fuga di no­
ve uomini, dopo 70 km. d i corsa. Oli 
uomini cono: Bevilacqua • Minardi. 
De Peter. Redolo. Faanbof. Voorting 
e Wagtmase, 8ch«srzer • Kubler. 
Dalla fuga al staccano poi Faanbof 
e Sedoìn. m a al fa eotto Magni. Vo­
lata a otto, dunque, e termina cos i : 
1) Kubler; 2) Magni; $) Berfiacqua; 
4 ) De Peyter; 5) Voorttag; 8) 
Scirtrarzer; 7 ) Wagtmat»; 8) Mi­
nardi. 

19S2 • Luotomburao: Maoller. — 
Circuito decisamente pianeggiante 
co n u n leggero faleoplano a meta 
sne l l a facilmente superabile anche 
dopo molti chilometri d i gara- Gara 
sostenuta eenxa. p<*r. grossi tenta­
tivi di attacco. La storia la sapete, 

A. a 
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PROSEGUE INDISTURBATO IL MONOLOGO DELLE « FERRARI „ IN TUTTA V EUROPA 

Ascari trionfa a La Baule 
nell'Vili G. P. di Francia 

Il secondo posto di Gigi Villoresi e il terzo di Kosier completano il 
successo della casa modenese - Farina costretto al ritiro per incidente 

LA BAUDE, 24. — Ascari ha vinto mento occupato da Bbera che però 
*ncbe l'ottavo Gran Premio di Fran­
c ia precedendo 11 connazionale « 
compagno di squadra Gigi Villoresi: 
l'affermazione della Ferrari è stava 
poi completata dal terzo posto del 
francese Rosler. Erano queste le uni-
c h e tre Ferrari rimaste In gara dopo 
Il ritiro di Farina dovuto ad uno 
acontro senza conseguenza per 11 pi­
lota e le tre vetture Italiane si sono 
piazzate al posti di onore distaccan­
do notevolmente gli altri concorrenti. 

Una folla enorme calcolata ad al­
c u n e decine di migliala di persone 
Et era assiepata lungo 11 circuito: la 
gara era particolarmente attesa in 
terra di Francia perchè pur essendo 
ti pronostico nettamente a favore di 
Ascari, \a prova era decisiva per la 
assegnazione del titolo di campione 
èli Francia del conduttori. Per 11 ti 

.VILLORESI è g iunto secondo 

tolo entno In Uzza a pari merito Ro­
ller (su Ferrari) e Bher a (bu Cor-
d n l ) . La partenza viene data uno 
26,30 precise. Diuciannove piloti 
prendono 11 via per questa corsa 
massacrante: molti di essi saranno 
tostrettl al ritiro. 

Fin dal primi giri Ascari u s u i n e 
(U comando della gara davanti al 
franef-so Manzon ed ai connuzionnll 
Farina e Villoresi: si preannunzia 
per 11 secondo posto una lottu viva 
t e tra Farina o Manzon che si era 
particolarmente distinto durante le 
prove di ieri. Ma appena delineata. 
la lotta che avrebbe costituito un se-
tondo motivo di interciso per gli 
spettatori, viene a mancare per un 
Incidente cho fortunatamente non 
o a gravi conseguenze: Farina e Man-
con si scontrano. Lo loro vetture 
vengono messo fuori uso ma 1 due 
piloti rimangono illesi 

Il secondo posto di" - Ascari 6 
tii Villoresi: dietro vengono Trlntl­
gnant e Bbera. che già contano u n 
notevole ritardo. 

Ormai 11 pronostico è stato con 
fermato e la vittoria di Ascari non 
può essere messa In pericolo da al­
cuno dato 11 vantaggio conquistato 
Dall'italiano cho praticamente la cor­
ta a parte doppiando uno alla volta 
tutti gli altri concorrenti: l'Interes­
se degli spettatori si concentra sulla 
lotta per il titolo di campione fron-
tese dei conduttori. Al ventesimo gi­
to Ascari doppia anche Bhc7a e 
Trlnt lgnant 

Dopo 25 girl Trlntlgnant è co-
Itrelto al ritiro per la rottura del 
ponte posteriore della bua \et tura: 
Il terzo posto viene momentanea-

prlma di metà corsa ò costretto a 
fermarsi al proprio stand. Ne appro­
fittano Rosler e Collins che si piaz­
zano rispettivamente al terzo e quar­
to po-sto, mentre Bhera che pure è 
ripartito quasi subito viene relega­
to in quinta posiziono. La lotta tra 
t due aspiranti al titolo di campio­
ne di Francia lei conduttori è erno-
elonante: la folla dimentica quasi 
Ascari per seguire lo fasi di questa 
lotta. Al 55° giro Bhera e Rosler 
transitano appaiati dinanzi alle tri­
bune ed al giro seguente Bhera ri­
prende Il terzo posto. Ma duo girl 
più tardi Bhera e costreUo a riti­
rarsi: Roller ò quindi 11 nuovo cam­
pione francese della categoria con­
duttori 

In testa Intanto nulla di nuovo: 
Ascari prosegue senza troppo forza 
re avendo ormai la vittoria in tasca 

cusa. Bianchetti ha compiuto 11 gi­
ro più veloce in 2'2" alla media di 
km. 96.534. 

E' stata quindi disputata la finale 
ad handicap alla quale hanno preso 
parte nove macchine. Gara emozio­
nantissima che ha confermato la cor­
rispondenza del caratteristico percor­
so per tale genere di gare. Ecco la 
classifica: 1. Placido su «Jaguar» in 
ore i.43'22" 3/10; 2. Siracusa su 
«stanguelllni»; 3. Rossi su « Stan-
guelllni >. 

: 

Vince Bordoni a Piacenza 
nei 5000 metri di marcia 

PIACENZA. 24. — Nel corso di 
una riunione di atletica, svoltasi a 
Piacenza, il campione olimpionico 
Giuseppe Dordoni. della Virtus di 
Bologna, ha vinto la gara del 5000 
metri di marcia, in 22'54"4/10, pre­
cedendo Carlo Dordoni della Giglio 
Rosso di Firenze. ASCARI ha colto una nuova clamorosa vittoria in Francia 

Villoresi con circa mezzo minuto di ' 
distacco e Rosler. Il primo del grup­
po, non sono assolutamente in gra­
do di cambiare 11 risultato della 
gara. 

La fino della corsa si svolge quin­
di senza storia: Ascari vince confer­
mando cosi brillantemente la sua 
classe. 

L'ordine di arrivo 
1) ALBERTO ASCARI ( I O su Fer­

rari che compie In 3 ore km. 371,284 
media km. 123,761; 2) Luigi Villo-
resi (It.) su Ferrari, km. 368,165 me­
dia km. 122,721; 3) Rosler (Fr.) su 
Ferrari km. 357,614 (media 119,204); 
4) Callyns ringh.) su II.W.M. km 
355,236 (media 118,412); 5) Glraud-
Cabantous (Fr.) su II.W.M. km 
346,437; 6) Crespo (Arg.) su Mase-
rati km. 345,522; 7) Baycl (Fr.) su 
Osca km. 339,044; 8) Clacs (Bel.) su 
Cordini km. 338,743; 9) Brandon 
(tagli.) sa Cooper km. 328,421; 10) 
Brown (Ingh.) su Cooper km. 263,133, 
media km. 87.711. 

A Placido su «Jaguar» 
il Circuito di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 24. — Solto 

il patrocinio dell'Amministrazione 
provinciale si è disputato oggi il 
«1» Circuito di Reggio Calabria» ri­
servato file voltine 1100 ed oltre. 
Sono state disputate due prove ed "questa manifestazione. 

SUCCESSO DELLA FERRARI ANCHE NELLA BELLA GARA SICILIANA 

Vittoria di Biondetti-Cornacchia 
nella "dieci ore,, di Messina 

Gazzabini - Ferragiiti al secondo posto - Lieve incidente a Alangioli 

MESSINA. *J4 — Allo ore 8 di 
stamane ha avuto felice conclusio­
ne la caratteristica <xl originale 
« Dieci oio messinese » che. come 
gara automobilistica nazionale può 
considerarsi unica nel suo genere. 
Essa ha nifóso a dura prova la resi­
stenza funzionale delle vetture. 

Per tutu la notte © fino alle o ie 
8 di starnano il carosello delle mac­
chine sfrecciami sul difficile circui­
to di km. 7.050 lui riempito con 11 
fragore del suoi motori la nostra 
clttA, che ha fatto gran festa u 

una finale ad «handicap» che ha visto 
la vittoria del corridore Placido su 
«Jaguar». Il vincitore pilotava la 
macchina di Blondettl che non aveva 
potuto prendere il via per una stra­
na decisione dei dirigenti l'A. C. di 
Messina. 

La prima prova riservata alle mac­
chine della categoria 1100 è stata 
vinta dal romano Rossi su « Stan­
guelllni » che precedeva Lorcnzctti 
e Siracusa anche loro su « Stanguel­
llni 1100 sport». La seconda prova 
per macchine oltre 2000 è stata ap­
pannaggio di Bianchetti su « Ferra 
ri » che precedeva Placido e Sira-

Appasslonatl qui convenuti da 
ogni parto della Sicilia o della Ca 
labrla si sono assiepati lungo le 
transenne del percorso resistendo al­
lo dieci oic di \eglla. 

Fin dal terzo giro, la « Ferrari » 
di Biondetti-Cornacchia ha assunto 
Il comndo della corsa con 2" o 1/5 
di vantaggio sulla Ferrari di Gazze-
blnl-Ferragutl e il duello fra queste 
due « Ferrari » si è fatto serrato e 
appassionante per tutta la durata 
della gara. 

La partenza è avvenuta alle ore 

LA LAZIO SI E' ALLENATA ALLO STADIO 

5 goals di firedesen 
nella prova di ieri 

1 bianco - azzurri sosterranno mercoledì o 
giovedì un nuovo incontro di allenamento 

Classifica finale 
dei G. P. di Francia 
LA BAULE, 24. — Dopo il Gr. 

Pr. di La Baule, ultimo dei (tran 
premi automobilistici di Francia, 
la classifica generale finale è la 
tegnente (al ricorda che si clas­
sificano le vettore non i piloti): 

1) vettura Ferrari N. 1 (It.) 
punti 47; Z) vettura Ferrari N. 3 
( I t ) 36; 3) vettura Ferrari N. Z 
(IL) 33; 4) vettura Gordinl N. 2 
(Fr.) 18; 5) vettura Gordinl N. 1 
(Fr.) e vettura Rosler (Fr.) I t ; 
7) vettura Claes (BeL) 8; S) vet ­
tura H.W.M. N. 2 (Ingh.) C; 9) vet­
tura Maserati-Plato N . 1 (It.) • 
v e t t a » Bayel (Fr.) . 

Grossa sorpresa Ieri mattina allo 
Stadio Torino; infatti. 1 giocatori 
della Lazio, appena rientrati da 
Acquaaparta hanno sostenuto, di­
visi In duo squadre, un leggero al­
lenamento 6ul pallone. Nel primo 
tempo della « partitella » Blgogno 
ha allineato le seguenti formazioni: 

Lazio A: Do Fazio. Montanari. 
Sentimenti V. Furiassi, Alzani, 
Fuln. Puccinelli. Brcdescn, Anto-
niotti, Lofgren. Migliorini, 

• Lazio U: sent imenti IV. Fiaschi. 
Spurio Passerini. Ricci. Cerest, Di 
Muzio. Stocchi, Bettolini, Mnglnril. 
Di Praia. 

In questa prima parte dell'alle­
namento la difesa della Lazio B. 
riusciva ad imbrigliare l'attacco del 
« grandi ». nonostante il cont inuo 
lavoro di Lofgren. Veniva realizzata 
una sola rete per merito di Anto-
nlotU. 

Nella ripresa venivano operati due 
soli cambiamenti, u n o per parte: 
Larsen al posto di Lofgren nel ti­
tolari e Mancini al posto di Passe­
rini nel rincalzi. Tuttavia rincon­
tro apparita assai più veloce e sbri 
gativo; cosi 1 « grandi » insistendo 
all'attacco avevano ben presto ra­
gione dei più rrtodestl avversari. 

In questa fase dell'allenamento 

Bredesen ha fatto più di ogni altro; 
11 biondo norvegese, infatti, oltre 
ad a\ere realizzato cinque magnifi­
ci goala ha giocato dal principio 
alla fine con una continuità stupe­
facente. Larsen. invoco è stato u n 
po' in ombra, ma anche lui però ha 
giocato con continuità. Forse il 
« segreto > dello nove reti realizzate 
nella ripresa da Cochl sta proprio 
nell'accentuata mobilità dello due 
mezze ali titolari. 

Complessivamente la Lazio me­
rita un giudizio positivo; i bianco-
azzurri s i sono mostrati molto a 
posto per quanto riguarda la prepa­
razione atletica e desiderosi di gio­
care. 

Le reti sono stato realizzate oltre 
che da Bredesen (5 ) . da Migliorini. 
Antoniotti Puccinelli e Larsen. 

Caprile o Malacarne, che non 
hanno preso parte all'incontro si 
sono allenati facendo dei giri di 
campo e del palleggi dimostrando di 
essere sul la via della «buona for­
ma >• Antonazzl invece è ancora i n 
cllnica per 11 famoso «mal di denti». 

Il programma di lavoro per 1 bian-
coazzurri è il seguente: oggi ripo­
so contpleto; domani ripresa degli 
allenamenti; mercoledì o gio\edl 
incontro amichevole. 

22. Alle primo luci dell'alba Blon­
dettl manteneva sempre il contatto 
della gara. Pietro Mangioll di Ragusa 
su « Lancia » della categoria Gran 
Turismo Internazionale alle ore 
8.30. eloft a clnquo o i e dallinlzlo. 
per uno sbandamento sulla i la Ga­
ribaldi o precisamente davanti alla 
fontana del Nettuno, è andato a 
cozzare contro un paletto, fracns-
bar.do la macchina. Il pilota Man­
gioll è stato tratto fuori dal rotta, 
mi e trasportato subito all'ospedale 
« Piemonte » dove è stato ricovera­
to per fortuna In condizioni non 
gravi. 

La classifica generale non ufficiai' 
Coprono le dieci ore di marcia: 

1) Biondetti-Cornacchia (Ferrari 
2 560) con girl 120, pari a chilome­
tri 082.800, alla rr/edia di km. 08,685; 
2) Gnzzablnl-Ferraguti (Ferrari 
2 560) con girl 128. km. 974,700. al­
la media di km. 07,020; 3) More-W 
(Ferrari 2 560) con giri 123. km 
030; 4) Garufl-Ublati (Alfa R. 1.000) 
con giri 123. km. 033,750; 5) Piazza 
B.-Pi«zza M. (Ferrari 2-500). giri 
121. km. 022.150; fi) Beccuccl-Gaz-
zato (Alfa R. 1.000), girl 110. km. 
000.100: 7) Musltelll G.-Musitelll F. 
(Cisltalla) girl 118. km. 001.550; 
8) Vico-Munaron (Alfa R. 1.000). 
idrl 117, km. 888.000; 0) Musnirc-
Perrono (Alfa R. 1000). giri 116. 
km. 885 050; 10) Espes-Tinti (.Mi­
rella 1.001). giri 112. km. 855.650. 

L a c lass i f ica p e r c a t e g o r i a 
Gruppo Gran Turismo di serie 

classe fino a 1.500 e m e : 1) Matteuc-
cl-Ferragutl su Ferrari 1.400 con giri 
110. km. 835.150. 

Categoria Gran Turismo Interna­
zionale, classe da 750 a 1.500 e m e : 
1) Musi tei li-Musltelll (Cisitalla) gi­
ri 118. km*. 001.550. 

Categoria di serie Gran Turismo 
di serie, classe oltre 1.500 e m e : 1) 
Garufl-Ublati (Alfa 1.500), girl 123, 
km. 033.750. 

Gruppo Gran Turismo Internazio­
nale 1.500 e m e : 1) Biondetti-Cor­
nacchia (Ferrari 2.560). giri 129. 
km. 082.800. 

Gruppo Gran Turismo interna­
zionale. fino a 750 e m e : Nessuno 
del partenti ha portato a termine 
la gara. 

BASEBALL 

Battuto il Nettuno 
dalla Lazio per 5 a 4 
Le 5000 persone che sono accorse 

al campo « Artiglio » per assistere 
all'incontro di baseball fra le squa­
dre del Nettuno e della Lazio sono 
rimaste soddisfatte, almeno dal pun­
to di vista spettacolare. 

Una bella partita tirata a tutta 
andatura con scazzottatura finale. 
cosa si poteva pretendere di più? 

La compagine nettuncse che da ben 
32 domeniche consecutive non subiva 
l'onta di una sconfitta ha dovuto ce­
dere contro la baldanza del < nove » 
laziale con un Glorioso al massimo 
del suo rendimento e con Maolonl e 
Bernini in ottima forma. 

DI contro i nettunesi si sono pre­
sentati stanchi con Tagliaboschi ner­

vosissimo e gli altri non all'altezza 
dulia loro fama. 

Gioco alterno nei primi lnnmgs. 
che vedevano le squadre In parità. 
Al sesto lnning con la Lazio in van­
taggio di un punto accadeva il primo 
fattaccio. In altra parte del gior­
nale diamo la cronaca degli incidenti. 
Ci limitiamo perciò a registrare il 
solo fatto sportivo. 

L'arbitro Cattaneo di Bologna, in 
verità poco deciso, dimostrava però 
molto coraggio nel portare a termi­
ne ad ogni costo l'incontro che si 
trascinava penosamente fino alla fi­
ne fra gli urli del pubblico che in­
veiva contro i nettunesi. Alla fine 
dell'incontro la Lazio si trovava in 
vantaggio ancora di un punto (5 a 4) 
e poteva portare in salvo la mcrita-
tissima vittoria. 

Subito dopo la chiusura del gioco 
accadevano altri incidenti disgustosi 
che hanno messo in luce la poca 
sportività di qualche atleta nettune-
se bene individuato. 

In seguito a tali incidenti il dot­
tore Mattcoll. segretario della Fede­
razione, ha convocato d'urgenza per 
questa mattina la Giunta esecutiva 
che dovrà decidere in merito alla 
convocazione dei 7 nettunesi « azzur­
rabili > per la partita con la Spagna. 

IL 14 SETTEMBRE IL GRANDE RADUNO DELLTU.S.P. 

Centinaia di ragazze a Rimili 
per le Anali della Rassega 

Nuovi gruppi sportivi in ogni provincia - Venti squadre costituite dalle 
mezzadre senesi - Verso la creazione d'un movimento femminile di massa 

Anche quest'anno, come già l'an­
no scorto in occasione dell'Incon­
tro di Primavera, VU.l.S.P. ha or­
ganizzato la Rassegna Sportiva 
Femminile con l'intento di wob i -
lilare ed avviare allo Sport attivo 
forze nuove, che non hanno espe­
rienze sportive né hanno mai 
partecipato a gare a competizioni. 

Grazie alla Rastegna femminile, 
avviata ormai a divenire una ma­
nifestazione sportiva tradizionale 
delt'UlSP, nuove ragazze avvici­
nate nelle scuole, nelle fabbriche, 
nelle cascine, ecc. scenderanno per 
la prima volta su una pista o su 
un campo ufficiale, nuova linfa 
di un grande movimento sportivo, 
femminile, elemento indispensabi­
le allo sviluppo e al potenziamento 
dello sport nazionale. 

Con la Rassegna femminile cen­
tinaia di ragazze d'Italia, dalle 
grandi città ai piccoli paesi, dai 
grandi villaggi del Nord ai piccoli 
borghi del Sud, riceveranno i pri­
mi cenni di una serta educazione 
mi cenni di una seria educazione 
sportiva, impareranno ad amare lo 
sport nei suoi ideali più puri, che 
nel campo agonistico la lotta è 
bella quando è onesta, che la vit­
toria non conta solo per chi la 
coglie, ma anche per chi ha lottato 
per conquistarla, che sport signi­
fica sprone alla lealtà, alla fratel-
tellanza all'amicizia, alla pace. 

E quecte nuove energie saranno 
indubbiamente artefici di un nuo­
vo generoso impulso all'afferma­
zione dello sport femminile in Ita­
lia, oggi ancora ostacolato da una 
serie di impedimenti che vanno 
dalla mancanza di attrezzature 
tecniche ui pregiudizi più arre-
tiati. 

Dopo il successo riportato l'anno 
scorso la Rassegna femminile af­
fronta quest'anno la sua seconda 
edizione (e dovremmo dire sta af­
frontando poiché in tante regioni 
si sono già svolte le finali regio­
nali), forte di un bilancio di vit­
torie che vede ovunque raddop­
piati i .^Gruppi sportivi» creati 
nel 1951. L'esperienza acquistata 
l'anno scorso ha permesso al-
l'UISP di fare un grosso passp in 
avanti; e così quest'anno oltre a 
vedere le ragazze in gara, nella 
pallavolo, nei saggi ginnici, nel 
pattinaggio e nell'atletica le ve­
dremo in gara anche nella palla­
canestro e nel tennis, mentre sem­
pre più numerose vengono verso 
lo sport le ragazze contadine. 

E questo di avere introdotto la 
passione per lo sport fra le ragaz­
ze delle campagne — cosa che in 
Italia si verifica per la prima vol­
ta nella sua storia — è uno dei 
grandi meriti dell'UISP. 

sto le ragazze mezzadre costituire 
già 24 squadre (16 di pal lavolo e 
8 di atletica leggera) ne è uno dei 
tanti esempi. Che dire poi delle 
ragazze delle fabbriche? Sono tan­
te, a Milano, a Torino, a Bologna, 
nel Meridione, quel le che sotto la 
cura dell'UISP praticano ormai lo 
sport. 

Certo gli ostacoli incontrati sul 
loro cammino dai dirigenti del­
l'UISP e dell'UDI, non sono stati 
pochi. Sì doveva incominciare dal 
nulla, da meno del nulla poiché, 
particolarmente nel Sud, bisogna­
va prima convincere i genitori del­
le ragazze che lo sport non è una 
cosa straordinaria da guardare in 
«cagnesco», ma bensì uno dei 
mezzi per la sviluppo di tuia gio­
ventù sana e felice. 

Ma non si sono scoraggiati. Han­
no lavorato sodo, con passione, ed 
oggi raccolgono i primi frutti del­
le loro fatiche, le prime soddisfa-

a La Spezia da 5 a 10, a Genova 
da 7 a ° , a Firenze da 14 a 37, a 
Bologna da 41 a 60. a Ravenna da 
13 a 23. e l 'elenco potrebbe conti­
nuare ancora. 

Ma un cenno particolare merita­
no Taranto e Bologna. Nella cit­
tadina pugliese 40 ragazze hanno 
dato vita, sotto la guida dell'UDI, 
alla Società ~ Primavera » e ben 18 
di esse parteciperanno, nel le /ina­
li di Rimini valle gare di atletica 
leggera e al Tomeo di pallaio -
neutro -.. 

Bologna, poi, ha /.itlo vernmrn-
te delle grandi COM»; dopo aver 
aumentato, come aùbianio detto, il 
numero dei gruppi essa si preseli'a 
oggi alle finali nazionali forte di 
una larga attività continuata: ÌS 
Rasseflne locali, 20 tornei di pulia­
molo, 13 manifestazioni di patti­
naggio e 16 di atletlld lc(j(jeru, 
4 manifestazioni provinciali, una 
Rassegna scolastica (febbraio) con 

In tutte le città ferve l a preparazione per l 'attesa Rassegna 
femminile organizzata dall'U.I.S.P. e dall'U.D.I. 

zioni: 420 ragazze, infatti, selezio­
nate nelle eliminatorie regionali 
(precedute da quel le comunali e 
provinciali), parteciperanno que­
st'anno alle finali nazionali che si 
disputeranno a Rimtni. 

Il successo di questa seconda 

tutte squadre studentesche e la 
Rassegna del lavoro (1. maggio) 
sono il suo attivissimo bilancio 'li 
questi primi otto mesi del 195'J. 

Non mol to da meno è il bilan­
cio delle ragazze fiorentine. Que­
st'anno poi l'attività si è estesa ati-

Rasserjna e dunque assicurato.. I che a quelle città in cui non era 
primi dati pervenuti dalle protun- viunta l'anno scorso; così anche 

"~ Treviso, Udine, Salerno ed altre 
città, ostenti a ffoma, saranno p*c-
senti a Ilimini. 

Ora la Rassegna è in moto ed i 

ce lo dimostrano. Eccone a lcuni 
sullo sviluppo dei --Gruppi- spor­
tivi: a Torino dai dieci - Gruppi M 

L'esperienza Senese, che hn vi- del 1051 n « parsati ai 21 di oggi, 

T PRIMI INCONTRI AMICHEVOI,1 DI CALCIO 

Il Milan batte il Bellinzona 4-1 
e la "Samp,, pareggia a Cuneo 1-1 

Il Novara, senza Piola, supera il Trecatese per quattro a zero 

Milan • Bellinzona 4 a 1 
DOMODOSSOLA. 24. — Il Milan 

ha disputato oggi 11 suo primo in­
contro precampionato incontrando 
allo Stadio di Domodossola la squa­
dra ticinese di serie A del Bellinzo­
na. La partita ha visto un netto do­
minio del rossoneri che hanno se ­
gnato due reti per tempo: gli sviz­
zeri sono stati attivi all'inizio, poi 
hanno svolto un giuoco principal­
mente difensivo impegnando rara­
mente la difesa milanista. 

Al fischio dell'arbitro è il Milan 
che parte deciso all'attacco e Frl-
gnant impegna seriamente il portie­
re elvetico: di rimando la mezz'ala 
destra svizzera chiama Buffon a una 
parata in tufTo. Al 13' si registra la 
prima rete della giornata: su rimessa 
laterale di Liedholm. Nordhal riceve 
la palla e fulmina in rete. Al 24' pas­
saggio di Nordhal a Frignoni che ap­
profitta della confusione della difesa 
avversaria per segnare. 

Nella ripresa il Milan scende in 
campo con diversi giocatori di ri­
serva e il giuoco non è più della 
levatura tecnica del primo tempo. Al­
l'ottavo. su passaggio di Nordhal, 
Celio, spostato sulla sinistra, infila 
la porta all'incrocio dei pali. La 
squadra di Bellinzona si porta suc­
cessivamente all'attacco e al 21' su 
una rimessa laterale Galluzzo esce 
a vuoto e la palla perviene all'ala 
destra Sartori che segna il punto 
della bandiera per la propria squadra 

Al 34" Nordhal raccogliendo un 
passaggio di Radaclli. lascia partire 
da alcuni metri fuori area un forte 
tiro a mezza altezza, che entra in 
rete, nonostante il tuffo del portiere 
svizzero. 

Il Milan ha allineato Buffon (Gal­
luzzo). Silvestri (Travaginl). Tognon. 
PedronI (Dagattl): Callo (Vietcral-
lo), Baraldo: Burini. Green (Celio), 
Nordhal. Ltedolm (Danova), Frigna-
ni (Rodeclh). 

Cuneo • Sampdoria 1 a 1 
CUNEO. 24. — Come ormai è di 

consuetudine, la Sampdoria ha com­
piuto la sua prima uscita incontran­
dosi in partita amichevole col Cuneo. 
neo-promosso alla quarta serie. 

Scarna è la cronaca circa le vicen­
de della partita. Nel primo tempo 
della durata di 30 minuti si sono vi­
ste poche azioni pregevoli: più in­
teressante il secondo tempo che ve­
deva le uniche reti in tutta la par­
tita. Segnava, infatti, per primo il 
terzino BIcsio del Cuneo con un for­
te e precìso rimando che coglieva 
Moro ancora fuori porta in seguito 
alla sua rimessa in gioco. Pareggia­
va poco dopo Sabbatella ottimamen­
te servito da Gei. 

B terzo tempo è senza storia; con­
siderando le fasi della partita, non 
si può dire che la Sampdoria sia or­
mai a punto o quasi della sua pre­
parazione. Imprecisi e fallosi Grat-
ton e Ballico rivelano scarsa prepa­

razione fsica; discreta al contrario 
la linea della mediana. 

Nell'attacco bisogna soprattutto ri­
levare l'assenza di un centrattacco 
poiché Arce, salvo qualche spunto, 
è apparso oggi nullo. Buoni Sabba-
tella e Gel: a corto di preparazione 
Galassi. Il più attivo dell'attacdo e 
di tutta la squadra è stato Bassetto. 

La Sampdoria ha allineato: Moro. 
Gratton, Fommel, Ballico; Opezzo, 
Coscia; Galassi. Bassetto, Arce, Gai, 
Sabbatclla. 

Novara-Trecatese 4 a 0 

preparativi per le finali si fanno 
sempre più intensi: il 31 agosto 
avranno luogo le finali provinciali 
a Salerno, ti 7 settembre qutl'c 

| regionali in Toscana mentre le in-
gazze di Reggio Emilia daranno 
vita ad una grande manifestazione 
sportiva. Un fatto da rilevare è 
che, vientre l'anno scorso all'ap­
pello dell'UISP risposero in pir-
valenza le ragazze dei capoluoghi, 
quest'anno si è avuta invece uni 
entusiastica adesione anche da mi­
ti i centri delle province con un 
conseguente aumento delle disci­
pline sportive praticate; 

Un altro sintomo di buon ausi i-
cio è lo sforzo dei vari ~ Gruppi -
a svolgere un'atfiuifd continuata 
che non sia solo in funzione della 
Rassegna ma in direzione dello 
sviluppo di un forte movimento 
femminile che assicuri allo sport 
italiano un inesauribile vivaio 

FLAVIO GASPARINI 

IL CAMPIONATO PODISTICO 

A Giacomo Peppkelli 
la prova (fi S. Maria Capua Vefcre 

S. M. C A P U A VETERE, 24- — 
Su un circuito di k m . 2,400 si è 
disputata oggi la sesta prova d e l 
campionato i tal iano podistico che 
è stata v inta da Giacomo P e p p i -
cel l i de l la Testaceina d i Roma. 

La gara disputata sulla distanza 
di *m. 13 ha visto una lotta ser­
rata ed u n alternarsi di corridori 
alla testa de l la corsa, sempre con­
trollata d a Peppicel l i , che nezli u l ­
timi giri attaccava dec isamente 
riuscendo a tagliare il tracuardo 
con un buon margine di vantaggio 
su Lavel l i , r invenuto fort iss imo'al ­
la distanza, su Bert i e Zagaria. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. Gia ­
como Peppicel l i del la Testaccina 
di Roma che copre i 12 km. de l 
percorso in 41'14"; 2) Lavel l i R i -

NOVARA, Zf. — Oggi il Novara. 
come è ormai cosuetudine. ha fatto 
la prima uscita di precampionato. 
andando a giuocare contro la Tre­
catese a Trecate. I titolari hanno 
giuocato soltanto il primo tempo. 
mentre il secondo lo hanno disputa­
to le riserve. 

La partita come era da preveder­
si. si è risolta con la vittoria degli 
azzurri, che oggi mancavano di Pio-
la. tenuto prudentemente a riposo. 
anche se è in ottima forma e non 
risente dello strappo al tallone di 
cui fu vittima a Firenze. 

Quattro sono state le reti segnate 
dal Novara e rispettivamente da Bal-
ra. Janda. Piccioni e Feccia. La squa. 
dra dei titolari è scesa in campo nel­
la seguente formazione: Corghi. P u m . 
bla. Moietta, De To^ni. Roscn. Baira. 
Renlca. Miglioli. Janda. Feccia. B a - ' n o a 40": 3. Berti Artidoro; 4. Za-
rindelli. garia Nicola; 5) Polverini Luigi. 

FERVE 
.-?' " J ' . V Ì - ' . V ' . '.*•» !.1-

Lavar» 
ferie B 
Valla tato: 

m*r la Rama a VaMaiaa; 1 tfalIe-Toaal redad dalla 
tatevztonati a ben Sforare nel pre-salmo camploaata. 

i a»rticalare di alienamente; ama rteaaaseibUl da algi-
; ALBANI, GALLI, FRASI, TREAE' e BOBTOLBTTO 

CAPRILE» fa Manca-amrra. La 
Lazio, a l l ìmato il ano perioda di 
preparai lone ad A n n a s p a r l a , è 
r taaUata ieri matt ina a 

* * » . secondo alino consecutiva 1 « rosa-nero » del Palermo ì o n o 
ospiti degli «portivi di Valdagno. La preparazione procede a r i tmo 
•errato. N e l l a foto: da ainistra a destra MARTINI. MARCHETTI • 

CAVAZZfJTl daraate a n a aedata di a l lenamento 

CARAPELLESE». In bianco-nero. 
La J u \ r n t n s . che sta completan­
d o la sua prepara tone , fata la 
prima o i c i ta domenica ad Ivrea 

Sabato pomcrì-^ìa ha fatto apparizione per la prima vo l ta all'Arena, 
nel cor«o des ì i al icnamenti dell'Inter, il pal lone; FONI Via partico­
larmente Insistilo spila preparazione degli nomini de l l» difesa. Nei t 

foto: giro di campo per sciogliere i muscoli 
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IL RACCONTO AMERICANO 

di ELMER GROSSBERG 
Lo sceriffo lo spinse ncllu stan­

za e il biiu \ i i o sembrava molto 
pallido botto la lauipudinu gial­
la. A\i'vu una polle molto chiara 
per un uegru... ina. lu sfumatura 
grigia coi a, nondimeno. 

L'alto omaccione nerboruto «he 
chiamavano Slim lo guardo e il 
suo volto si spacco in un lento 
giugno, (Imo come lo stc.-^o VIMI 

< Credevo che mi avrebbero 
portato un gro-oo uegio. ben ior 
te — egli disse. — QucMo qui mi 
bcmbru più debole ucll acqua pò 
labile >, Hi-.e, e lu 
nella :.:ali/a. Poi soggiunge * ( hi 
cos'ha fiuto? >. 

Le labbia dello scenlfo si apri­
rono lente: < L.idio — egli tlissi 
brevemente — ha rubalo la mac­
china del vecchio Dugau >. 

* Siete SKIIIO «.he lo aoiiia Lu­
to proprio lui:* >. 

Lo bcerillo lo gnaulo secca­
to: «Questo e ni far mio. lu ba­
da ai fatti tuoi. Dagliele -aule. 
•Non vuol eon lessa re di aver i li­
bato la macchina >. 

La porla si cliiu-iC. Il silenzio 
regnò nella st.in/eiia ineiilre filili 
esaminava Johnson. Il pi«-colo m-
gio rabbrividì, la Mia houle >i 
fece madida e lucida di sudore. 

«Senti ragazzo — ti i-se breve­
mente Slim — (pianilo n> putl i io . 
picchio sodo. ,\OII perche devo 
farlo, ma perchè odio ehi p u ­
eblo... capisci >. 

Gli occhi del negro erano -Ira-
lunati, la sua pelle giigiasira eia 
più pallida di pi ima. le labbia 
gli tremavano dallo -p<i\euio. 
Lgli cere') di parlare, ma hi -na 
mente non nu-civu u pen-are ne 
le labbra erano capaci di forma­
re le parole. 

Slim non aspctiò a Inumi la 
risposta. Johnson vide trasogna­
to il 6iio pugno ritirarsi con cu­
ra sopra la sua spalla. K sapeva 
che era l'ultima sua opporluniiù 
di pensate a «pialco-a: di direi 
qualcosa... 

Pensò alla sua ca-a. e ni quel­
l'istante terribile M chie-e per­
chè... Vide in un lampo sua ma-
tire, e le sorelline, mentre il pu­
gno gli volava infuturo. K. «pian­
do il colpo lo prese in pieno vi-o. 
quell'immagine e-plo^e in nulle 
schegge, <q>arpagliaudn-i io una 
pioggia di stelle coiifu-c. 

Slim lo tirò su. aflerraudolo 
per il colletto con ambo le mani. 
Johnson si sentì appiattire «•«ni­
tro il muro e, nella sua dispera-
7Ìone, mise le moni sulle braccia 
di Slim supplichevolmente: « Per 
favore... non picchiatemi più... 
no... io non ho pre-o In macchi­
na.. non voglio i iewina macchi­
na... mi «culo tanto male... per 
favore, no... ». 

Slim an-ò inferocito, profes­
sionalmente: « Ti dò un'ultima 
possibilità, negro. Vuoi confes­
sare di aver preso tu la macchina 
del vecchio Dugnn? >. 

« E* uno sbaglio — singhiozzò 
Johnson — l'avrà pre-a qualcun 
altro. Io non avrei mai rubali) 
una macchina, lo non voglio timi 
macchina... per favore». 

Allora le due noi «he lo colpi­
rono di nuovo «nlln bocca. 

Quando le sue palpebre -i 
aprirono di nuovo, fu sorpreso 
di vedersi davanti un muro « ri-
giti. -cono-ciiilo. lauto srrigio e 
povero tla sembrare freddo. D'im­
provviso Johnson si sentì il vi*«> 
e la nuca bairnnti. l.t camìcia 
gli si incollava addo—o come un 
cencio freddo «• fradicio. Alzò il 
braccio e Io sentì pedante, tanto 
pesante. 

Poi un'alta figura dinoccolata 
entrò nel suo campo visivo e «i 
piegò sopra di lui. I a figura gli 
sembrava nota e gli sì piccava 
sopra «iti nnjolo retiti. cn*ì Jtihn-
«on capi di «"--ere sdraialo per 
terra. D'improvviso egli riconob­
be quella faccia: rra Slim. 

< Come li «enti, radazzino' ». 
John-«>n lo fì-sii. Quella voce 

non era più cattiva né minac­
ciosa. Le -ne labbra "-j . >irirun<t; 
ad un -orri-o. per «piatito dol«>-
rosatnente. « I o . , io mi -ento me­
gl io». Fgli cercava «li capire. 

« Puoi alzarli" ». 
Johnson si mi-e a sedere, ri­

gidamente. Il muro -i tuo—e -o-
pra la sua te-la e diventò un sof­
fitto, ed egli sedeva per terra 
guardando il vero munì, fugan­
dosi gli occhi e cercando ciì ««ir­
ridere. Sorridendo >i \ol«e verso 
Slim. « I o . , io non ho rubalo la 
macchina >, fgli di-se ancora. 

«Starai lienone fra poco — 
disse Slim — non ti ho picchia­
to forte, con un po' «I acqua <ei 
rinvenuto ». 

Johnson si guartlò intorno e 
vide un secchio ros-o su cui c'era 
scritto, a grosse lettere, la paro­
la « incendio ». C'erano piccole 
pozze d'acqua sotto il secchio e 
intorno a lui. sul pavimento. 
L'acqua gli gocciolava dal pet­
to, dal colhi e dal vi*o. Egli vi­
de la porta dietro Slim aperta. 
Si sentiva ancora intontito: « Non 
ho preso la macchina — disse — 
non voglio nessuna macchina ». 

«Già, — di—e Slim — non l'hai 
rubata tu. Abbiamo acchiappato 
colui che l'ha rubata: è un mu­
latto. Per questo abbiamo ptv««> 
il granchio >. 

Il sorriso di Johnstm si faceva 
più larco a mi-tira cr • la sua 
bocca ferita si abituava al dolo­
re. Egli chiede: « Pos«o andare a 
casa, ades«o? ». 

Lo sceriffo entrò nella stanza: 
« Come ti senti, ragazzino? ». 

« Sta bene, adesso, ha la faccia 
un po' ammaccata, tutto qui >. 

Lo sceriffo ridacchiò cupo: 
« Dal pugno dell'uomo che ha 
combattuto contro JcnMn«i. Do­
vresti andarne orgoglioso, rasraz-
zino ». Johnson sorriderà ni due. 
t Alzati. Puoi alzarti, o r a ' » . 

JnhnsoM si mi-e a carponi, 
poi, con uno sforzo, si alzò in 

piedi. Vacillò un poco, ma tosto 
si abituò nuche a questo-. « Posso 
andare a casa, ora? », chiese ullo 
sceriffo. 

Questi gli mise una mano sul­
la spalla: «Sicuro, sicuro. T'han­
no scambialo per un altro. Ecco 
tutto. Ora lo portano qui, il la­
dro vero. Non temere. Hi torce­
remo il collo. CU faremo veder 
le stelle per conio tuo... Sì, puoi 
andare a casa, ma nrima ti Tn-
remo divertire, come per un ri-
-l'ircimi'iuo Tu ora stai bene, sei 

bello ». 
e Johnson lo 

l'unico smino;P"V»rin 
irli si tuo—r 

r r , , , i , , - , , V IH I 

; segui. 
<... Vuoi divertirti un po' ra-

,'ÌI/ZIIIO? — chiese ancora lo s e ­
ri ffo — Sei stato mnt a vedere i 

< un film 
« Sìii. sospirò Johii-tm — è 

magnifico! ». 
« Henissimo. ti porto in un ci­

nema. così ti divertirai. Ci di­
spiace a-sai per .quello sbaglio. 
radazzo mio. Sarà come una spe­
cie di ri-arciinento per tutto 
(pie-to >. 

l'ila bella im ir a ine «ti Delhi St vl.i, che st;i ora girando « Ragazze 
«la marito » «un la regìa «li hiluarilo 

LE I N T ER V I S T E DEL L U N E D I' 

Conte redotio i loro film 
Casella Greco e 3$runettà Sfioro 

Ci sono vari modi di vedere un 
film. C'è il modo H«»UO spettato 
re: seccato o divertito, interes­
sato o annoiato, comunque sem­
pre indulgente; c'è il modo del 
regista, orgoglioso o scontento, 
comunque sempre paterno; c*è il 
modo critico del cr ì t ico'c inema­
tografico, c'è il modo del sogget 
tlsta al quale « hanno rovinato 
tutto », Infine, c'è il modo dello 
interprete. 

Sui film italiani presentati a 
Venezia abbiamo conosciuto, nel 
le nostre precedenti interviste, il 
parere dei registi, e domani, 
quando essi saranno presentati, 
conosceremo quello della critica 
Oggi abbiamo voluto ascoltare il 
parer*» (leali interpreti. 

Una opinione il più possibile 
sincera sulla propria interpreta 
zione, un giudizio il più possibile 
sincero e critico sul film è ciò 
che abbiamo chiesto a Cosetta 
Grero e a Brunella Bovo, prota­
goniste rispettivamente de II bri­
nante di Tacca del Lupo e de Lo 
sceicco bianco. Interrogare una 
delle numerose interpreti di Air ri 
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IL PROBLEMA DELLA RIVIV1FICAZI0NE IN U.R.S.S. 

Assalto alla morte 
(filali sono i mezzi j/nr restituire i'nrf/atiismo umano atta vita - Due casi drammatici 
Un ricordo di dorisi - hai mito di Medea atjh studi deiV*Istituto di fisiologia di Monca 

Per secoli e .secoli la morte eìmezzi per riattivizzare gli orga-
stata considerata un fatto miste 
riuso, di fronte al quale l'uomo 
è impotente. Tuttavia persino i 

continuarono a perfezionare la 
teoria e la pratica della vivifica­
zione Nel W4$. il governo sovie­
tico decise di creare a Mosca il 

nismi dopo la loro morte. Nel 
1902. il prof. A A. Kuliabko riu-
sci ti riattivizzare il cuore di un 

popoli più antichi hanno sognato', uomo, che tornò a funzionare per \laboratorio di fisiologia sperimeli 
di potei vincere la morte. Ricor- j qualche ora. I professori S. I. Ce- j tale presso l'/tccademia di Medi 
diamo le aspersioni di acqua « ri- |ctiditt e S S Briukonenko, nel "'" ~ -»-•••"-•- *• •• «?"••• 
va» per far risorgere i morti o 1008, rianimarono la testa di un 
il mito della maga Medea, che cane. Queste esperienze provavu-
ndava la vita e la gioventù conino che l'orgunismo non muore 
trasfusioni di sangue flutto di un colpo, ma ctie il fun-

Da molto tempo gli òcienzuiti zionamento degli organi cessa 
gradualmente Questa morte gra-
duale crea condizioni tali che per­
mettono di riattivizzare l'organi-
smo in tutte le sue parti 

Gruppi di scienziati sovietici 

IIIS.M fiatino iniziato ad esamina­
re sul piano scientifico i proble­
mi delia lotta contro la morte. 
Per Jimohi anni gli «omini di 
scienra russi hanno studiato i 
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Cinger Roger* sta trascorrendo le vacanze in Europa e precisamente 
a .Iran Ir» Pina 

<&) ronda di iioffe 

L'uva del deserto 
Quando usci. poco dopo la fine 

della guerra, la biografia di Rnm-
rrel scritta da Desmond Young. in 
Inghilterra ci fu gente che si risen­
tì di questa postuma apologia d'un 
genera'e nazista Quando poi Hot' 
lyirood fece un film, intitolato, 
c^ir.e \l libm. t IM volpe del deser­
ta ». questa gen'.e si r-sentl ancora 
di p ù. pereti* la figura che gli 
ing'ai n Icr-rrano e'a un tantino 
Treschila J.'a subito sorsero illu~ 
stri difensori del defunto generale: 
chi ne esaltava lo spinto antina­
zista. chi le gemali «opacità mi­
litari. chi leroSmo del combat­
tente: se ne fece intornimi un t*ro 
e proprio « rro^ del nostro tem­
po » una specie di caral.ere sen­
za macchia e sema paura, un rap­
presentante dt quel « valore sfor­
tunato* al quale t'inr/imarnno * 
personaggi di Salgari. Ci andò d« 
messo perfino Stala par:e. che è tut­
to dire: in un suo articolo azera 
infatti detto qualche cosa che su-
»"tfd le ire del figlio di Rommel 
tutto dedito alla difesa della me­
moria dell'* eroe ». 

Afa adesso, come diceva quella 
tal canzone, viene il beilo. Che 
sarebbe pot. con Ztcensa parlando. 
Saltatore Aponte, il quale sta tcri-
rcndo sul e Tempo », degli infor-
mattsstmi servisi sul m tesoro di 
Rommel » Da questi servizi risul­
ta che reroe in questione aveva 
messo da parte oggetti per un va­
lore di * cento miliardi di fran­
chi ». sarebbe come a i*fr« cento­

cinquanta miliardi di lire italiane. 
Questo valore sarebbe stato raccol­
to con e ruberie e saccheggi fatti 
tn Lib.a e in Sicilia » stando a 
quanto l'Aponte stesso riferisce, e 
a « sistematiche spoliazioni di ebrei 
fatte in Tunisia » // tutto era sta­
to rarxolto tu set casse contenen­
ti quadri dt Rembrandt. cibori, col­
lane dt diamanti, collezioni di an­
tiche monete e infine, tanto per 
gradire, oro, puro e semplice oro. 
Questa roba è finita pere in fon­
do al mare, ricino alle coste della 
Corsica per cui il governo francese 
ha subito fatto sapere che la metà 
di tutto ciò che nene trovato nel­
le a(que territoriali francesi Spet­
ta a lui. 

Ecco dunque, finalmente, un ri­
tratto completo delTt eroe del no­
stro tempo ». del cavaliere senza 
macchia e senza paura, del grande 
condottiero. Era un ladro, un la­
dro in grande, un vero e proprio 
gangster: agli americani, c'è da 
presumere, piacerà anche di più, si 
sentiranno spiritualmente più, vi­
cini alla * volpe del deserto*. So­
lo che questa rolpe, contrariamen­
te a quella della fiaba, è riuscita 
a toccare l'uva, e cornei Uva per 
centocinquanta miliardi di lire. 
Dillmger. costello, lo stesso jes-
sxc James sono itati battuti dal 
loro concorrente europeo: l'Ame­
rica di Truman ha ancora da im* 
parare dalla Germania di Hitler. 

1. 1. 

cina dell'Unione Sovietica. Sotto 
la direzione del prof V A. Nie-
govski, questo laboratorio iniziò, 
nei minimi dettatili, a studiare il 
processo di morte e di riattivù:-
zazione delle funzioni dell'orga­
nismo. 

Il personale del laboratorio fe­
ce della morte l'oggetto delle sue 
ricerche e dei suoi studi. Ci 1u, 
quindi, possibile stabilire die la 
morte dell'organismo non si com­
ete di un sol colpo. I primi cin­
que. sei minuti che seguono allo 
arresto del funzionamento del 
cuore è della respirazione non so­
no ancora la morte nel significato 
corrente che le si dà. Ma sono 
la cosidetta morte clinica, tappa 
durante la quale l'organismo con­
serva ancora un minimo di atti­
cità citale sotto forma di meta­
bolismo. 

Dopo la morte clinica, o morte 
relativa, sopravviene la morte 
biologica, in altre parole quella 
autentica. A questo punto la vi­
vificazione non è più possibile in 
quanto non si può rianimare ciò 
che è morto. 

Durante l'agonia', è la sostanza 
corticale del cervello che per pri­
ma Cf-sxa di funzionare: si ha. cine. 
la perdita della conoscenza. Gli 
ultimi ad interrompere la propria 
attività sono il cuore e la respi­
razione. Le funzioni dell'organi­
smo riprendono in senso inrerso: 
prima il cuore e la respirazione 
e poi la conoscenza. La sostanza 
corticale del cervello riprende a 
funzionare. Poiché la sostanza 
corticale del cervello è la prima 
a interrompere la propria a t t i n ­
ta e l'ultima a riprendere il fun­
zionamento, i « rtuiui/ìcati » non 
conserrano. — a parte la sensa­
zione di arer dormito profonda­
mente — alcun ricordo della ca­
tastrofe sopravvenuta in loro. 

Nonno profondo 
Quali sono i mezzi impiegati 

per fare passare l'organismo dallo 
stato di morte clinica alto stato 
di vita? 

Il metodo è stalo talmente sem­
plificato, che esso può essere pra­
ticato in tutti gli ospedali. Esso 
consiste nel ristabilire il funzio­
namento del cuore e della respi­
razione. Facendo refluire del san­
gue in una del le direzioni del 
cuore si ottiene una circolazione 
artificiale del sangue nel musco­
lo cardiaco. Questa operazione 
viene compiuta con lo stesso me­
todo che si impiega per la trasfu­
sione del sangue. Si aggiunge sol­
tanto un pallone di gomma per 
misurare la pressione e un ma 
nometro. Contemporaneamente, 
con l'aiuto di uno speciale appa­
recchio s imile a un piccclo man­
tice, che insuffla aria nei polmo­
ni. si ristabilisce la respirazione. 

Ecco alcuni esempi pratici: La 
paziente S., di anni 37. entrò nel­
la clinica chirurgica dell'ospedale 
di Sverdlovsk in condizioni molto 
orari. Il dottore che la ris itò dia­
gnosticò trattarsi di gravidanza 
extra uterina. Simili casi sono se­
guiti da forti emorragie e es i-
pono l'immediato intervento chi­
rurgico. Durante l'operazione, con 
l'impiego dell'anestesia locale, si 
costatò che circa due litri di san­
gue si trovavano nella capitd 
addominale. L'emorragia renira 
arrestata ma, nonostante tutte le 
misure impiegate, le condizioni 
della paziente continuarono a 
peggiorare. Essa perdette la co­
noscenza, cessò la respirazione, il 
cuore si arrestò. Era sopravvenu­
ta le morte clinica. 

Le dottoresse V. Kulianiza e 
N. K. Kudriavzeva, che avevano 
operato l'ammalata, non si arre­
sero di fronte alla morte. Senza 
perder tempo prezioso, esse fece­
ro ricorso alla respirazione arti­
ficiale e, ne l medes imo tempo, 
fecero refluire del sangue nella 
radiale, in direzione del cuore. 
Ben presto i l cuore riprese a bat­
tere, ritornò la respirazione, dopo 
diche la paziente riprese cono­
scenza. L'operazione fu portata a 

termine e l'ammalata è comple­
tamente guarita. Senza l'impiego 
della i>iriftcazione essa sarebbe 
deceduta 

0*%iti:t»iio e na l i b i l e 

Un altro caso: lu paziente N. di 
anni 22. fu condotta alla clinica 
deU'/sfifitto Sklifossovski di Mo­
sca Durante l'operazione a cui 
fu sottoposta per preparare un 
esofago artificiale, fu colpita da 
grave choc operatorio. L'epider­
mide impallidì, cessò la respira­
zione e lìattimtà del cuore. La 
pastente era entrata nella morte 
clinica. Due. tre mintiti dopo lo 
inizio della morte clinica, du­
rante i quali si preparava la rivi­
vificazione, la dottoressa A. T 
Ivanova procedette all'applicazio­
ne della respirazione artificiale 
con l'aiuto dello speciale appa­
recchio, insufflando ossigeno nei 
polmoni. Tre minuti dopo l'inizio 
della rivivificazione ricominciaro­
no i battiti del polso e. dopo al­
tri cinque minuti, ritornò la re­
spirazione. Anche questa opera­
zione ebbe successo e la paziente 
si ristabili completamente. 

Bisogna, tuttavia, sottolineare 
che il ritorno alla vita è possibi­
le solo se l'orpantsnio muore in 
seguito ad emorragie, a choc 
operatori, di soffocamento e so­
lamente quando la rivivifìcazione 
viene intrapresa non più tardi di 
cinque, sei minuti dopo la morte 
clinica. Se invece il decesso av­
viene in seguito a gravi lesioni 
depli oroani vitali come il cuore, 
il fegato, i reni, eco., interamente 
distrutti da un trauma, oppure 
a causa di processi come il can­
cro, la tubercolosi, la rivivifica­
zione non è possibile. • 

Gli scienziati sovietici prose­
guono con accanimento la lotta 
contro la morte. Il grande scrit­
tore Gorfci credeva nella vittoria 
della vita sulla morte. In un suo 
articolo, ricorda le parole del poe­
ta ucraino Kozubinski: « La mor­
te sarà vinta quando la maggio­
ranza degli uomini sentiranno 
chiaramente il valore della vita, 
quando ne comprenderanno la 
bellezza, conosceranno il piacere 
del lai'oro e di vivere ». 

E. M. SMIRENSKAIA 
Premio Stilin 1052. 

tempi sarebbe stato troppo facile, 
perchè il film è già stato presen­
tato e molto se ne è già parlato; 
interrogare la grande interprete 
di Europa '51, Ingrid Bergman. 
troppo difficile. Dopo vari giorni 
di appostamenti e di ricerche tra 
gli scogli di Ischia, dove l'attrice 
sta passando le vacanze, abbiamo 
dovuto rinunciarci. Ingrid è stata 
cattivissima, inflessibile. Niente 
interviste, almeno in vacanza. 

Cosetta Greco è entusiasta, di 
tutto, di tutti. La stavamo aspet­
tando m ea-a sua, già da un'ora. 
Arrivò ciarli stabilimenti della 
Titanus, dove sta girando \\n nuo­
vo film, alle undici di sera, stan-

Itriiticllu Itiivo 

ca. spettinata, con una fame ar­
rabbiata; ina si dimenticò di tut­
to quando cominciammo a parla­
re de II brigante di Tacca del 
Lupo 

— E' un film bellissimo — ci 
ha detto — bellissimo. Io ne sono 
veramente entusiasta. E' una co­
sa nuova nel cinema italiano, i 
il suo primo icesfer», ma un tee 
stern che ricerca i motivi più pro­
fondi, storici e popolari, dell'ozio 
ne. E' secondo me il migliore film 
di Germi, migliore anche di a In 
nome della legge » e di « Il cam­
mino della speranza ». 

— E cosa ci dice della i>ua in-
teipretazioiiL*'.' 

sarò felice e cercherò davvero di 
farlo. 

— Il personaggio de Lo sceic­
co bianco mi ha fatto crescere — 
ci ha detto quindi, Brunella Bovo 
— Crescere come personaggio e 
come attrice: la direzione di Fell i -
ni è stata perfetta, attenta, spi 
ritosa, vivace. Ho lavorato bene, 
con facilita e con piacere, a un 
personaggio che mi divertiva e 
anche mi commuoveva. Posso di­
re dunque di essere contenta, e 
spero che la critica lo sarà altret­
tanto. 

— Il suo giudizio sul film? 
— E" un film che vale molto, 

a mìo parere; non solo per la 
grande abflifd tecnica con la qua­
li» è stato realizzato, via per la 
satira di costume che contiene, 
per la condanna dei poveri miti 
dei fumetti che tante giovani han­
no conquistato in questi anni, 
per la denuncia di una menfalifd 
e dì un mondo —- quello del ma­
rito della protagonista — meschi­
ni. gretti, ipocriti. Sarà indubbia­
mente un film discusso. Secondo 
me è bello, utile e divertente. 

m:i.i\ SCALA 
Arrivammo silenziosi alle spal­

le di Delia Scala che avevamo 
veduta intenta a leggere con 
grande attenzione durante una 
pausa di lavorazione di Ragazze 
da marito, il film di Eduardo De 
Filippo al quale ella prende par­
te, Benissimo, dicevamo tra noi, 
vediamo cosa legge un'attrice, 
colta di sorpresa. Dietro le sue 
spalle vedemmo che, beata, igna­
ra della nostra presenza. Delia 
Scala era immersa nei fumetti di 
Topolino. « Mi divertono ancora 
moltissimo » — ci confessò riden­
do, un po' confusa. 

Prendemmo ad interrogarla: 
— Quinti film ha interpretato 

sinora" 
— Afa... venti, credo, o ventuno. 
— Ventuno! Ma da quanto tem­

po lavora nel cinema? 
— Da quattro anni. Ho lavora­

to molto, sa, anche se non sempre 
come avrei voluto. 

— Come* ha cominciato a la­
vorare9 

— Ero amica dei Bragaglìa e 
un giorno Bragaglìa, che stava 
nrepnrando L'on. Angelina, mi fe­
ce fare un provino, più per com­
plimento, credo, che sul serio. In­
vece andò bene, e solo il parere 
contrario della Magnani mi im­
pedì dì partecipare a questo film: 
non ero adatta ad essere sua fi­
nita, disse. Così il mio primo film 
fu Anni difficili di Zampa, nel 
quale avevo, se ricorda, la parte 
della fanatica maestrina fascista 

— Una parte di ril ievo subito. 
dunque. Dopo quello, quale dei 
film che ha fatto le è piaciuto d-
più? 

— Non sovo certo contenta dei 
miei ventun film: sciocchi, insi-
gnificanti. Pure ce n'è qualcuno 
che ricordo con piacere: Vita da 
cani ad esempio. Poi c'è stato 
Roma ore 11. l'unico di cui sono 
davvero contenta; più che per la 
mia parte, non molto importante. 
per la ottima direttone. E perchè 
sono stata orgogliosa di parteci­
pare a un film come quello. 

I.HRIII, I I.VW 
Vi confessiamo francamente che 

Errol Flynn. non è mai riuscito 
a suscitare in noi molta a m ­
mirazione. Ecco un tipico per­
sonaggio di divo americano, uno 
di quelli delle cui imprese 
si pasce la cronaca mondana di 
Hollywood (Le ricordate, le n o t i - i U n , 

Errol Flynn 

lo abbiamo avvicinato all 'aero­
porto di Ciampino. 

— Ho comperato una grandissi­
ma tenuta, in un'isola sul mare 
dei Caraibi. 

— E ci andrà ad abitare — 
chiediamo speranzosi. 

— Non ora. Quando sarò vec­
chio e non farò più del cinema. 
Allora andrò a fare *l padrone. 
Ne ho avuti tanti, di padroni — 
quando facevo il manovale in 
Australia, o il contadino, quando 
lavavo i piatti che non vedo 
l'ora di farlo io. 

— Ora è abbastanza «padrone». 
non è v°ro? 

— Non lo sono di m e stesso. 
Vede, per esempio, ora avrei v o ­
glia di restare a Roma. Invece 
debbo partire per Palermo, girare 
di corsa alcune scene di un tech­
nicolor della Warner Bros, Pirata 
gentiluomo, poi ripartire di nuo­
vo. per l'Inghilterra e l'America. 

— Insomma è molto infelice. 
Coglie l'ironia nella nostra v o ­

ce, e il viso gli si annuvola. « Woii 
mi prenda in giro » — dice, bru­
sco — e si avvia verso la scaletta 
dell'aereo. 

SI sesto Autunno 
musicale veneziano 

VENEZIA. 24 — II VI Autunno 
Musicale Veneziano «il aprirà nel 
pro66lmo settembre con un concerto 
diretto da Arthur RodrfzJnekl o du­
rante 11 quale saranno eseguite .e 
e Quattro stagioni > di Vivaldi e un 
« Magnificat » di Francesco Cavalli m 
prima esecuzione. All'Autunno Mu­
sicale sarà pure dedicato un concerto 
di musiche dell'antica ecuoia vene­
ta tenuto dal complesso del musici 
di Roma. 

Le, € Diavolessa ». dramma giocoso 
In tre atti di Carlo Goldoni per la 
musica di Baldaseare GaluppL. con­
cluderà le manifestazioni dell'Au­
tunno. La e Diavolessa » sai* diret­
ta da cario Maria GluUnl, • el av­
varrà della re^la di Corrado Pavo-

zie che giungevano anche a no i? | 

Cosetta Circeo 

— Ho fatto dieci film, da quan­
do lavoro nel cinema. E questo è 
il personaggio più bello che io 
abbia recitato, quello al quale ho 
dato maggior trasporto e mag­
giore passione. Se potrò ancora 
recitare iota parte come questa ne 

« Errol Flynn ha rapito una ra 
gazza ». « Errol Flynn è stato de ­
nunciato per violenza carnale il 
giorno prima del matrimonio J>. 
« Errol Flynn è stato sorpreso in 
stato di ubriachezza »."....). « Di­
vo » nel sangue, Flynn si com­
porta solo ir? modo da stupire. 
da colpire l'attenzione del pubbli­
co: se in maniera gradevole o 
sgradevole non ha importanza. 

L'ultima notizia su di sé è s ta­
to lui stesso a darcela, quando 

1 Nel coreo del XI Festival Interna­
zionale di musica contemporanea. 
che si svolgerà contemporaneamente 
all'autunno musicale, sarà ripresa. 
fra l'altro, dopo vent'anni, la « Fa­
vola del figlio cambiato» di Gian 
Francesco Mallpiero 

L'opera sarà diretta da Nino 6an-
zogno e la regia affidata a Giorgio 
Strehler. 

L'orchestra sinfonica di Roma del-
*a radio italiana, collaborerà anche 
quest'anno, a fianco dell'orchestra 
sinfonica del Teatro La Fenice, a 
svolgere li complesso lavoro del Fe­
stival. 

IN MARGINE AL FESTIVAL DEL LIDO 

Le perplessità di Tommaso 
VENEZIA, agotto. 

Il mio amico Tommaso è un caro 
amico. Non soltanto perchè si chia­
ma come me, ma perchè è candido e 
lindo come una colombella. Arras-
sìtee facilmente, e gira attorno gran­
di occhi spauriti quando si trova 
di fronte • cose che non comprende. 
Ciò accade molto, troppo spesto. 
Egli è giovane, beneducato e sim­
patico, ma la sua condizione di in­
feriorità dinanzi ai misteri della vi­
ta lo rende talvolta sgradevole e 
petulante. In tale stato non comune 
egli è capace di porre le domande 
più imbarazzanti e di commettere 
le g*ffei più gelide. Ma un amico 
resta sempre un amico, e luì lo è 
da lunga data. Perciò quando mi ha 
chiesto di venire a Venezia con me, 
al Festival del cinema, non gli ho 
rifiutato una spalla su cui sorreg­
gersi durante le burrasche di que­
sti giorni. La sua limpida e primor­
diale improntitudine sollecita la mia 
intelligenza. 

Il giorno dell'apertura del Festi 
•al ini ba tempestato di domande 
sulla televisione, per esempio. L'atrio 
era ingombro di cavi e di strascichi 
femminili. Era difficile districarsi 
Ma egli se ne stava nel mezzo della 
calca, gli occhi fissi alla macchina 
da presa televisiva. Gli ho spiegato 
che quella macchina era una specie 
di radio ortica che, invece di tra­

smettere i suoni, trasmetteva le im­
magini. In posti lontani, gli ho det­
to, si gira un interruttore, e si può 
vedere in questo stesso momento 
quello che accade qui. Lo ho visto 
dubbioso, e ho colto nei suoi occhi 
uno sguardo implorante. Cosi sono 
dovuto andare in ^iro ad informar­
mi per suo conto se quanto avevo 
detto io era vero. Ho scoperto che 
non erx vero. E che l'unico posto 
dove si poteva vedere in quel mo­
mento quel chi accadeva al Pa­
lazzo del Cinema di Venezia dista­
va poche centinaia di metri dal pa­
lazzo stesso. Era, cioè, nn cinema di 

di di pormi un'altra delle sue do­
mande. Quando è terminato Io spet­
tacolo non ne ha potuto più. 

« Senti — mi ha detto — ti ri­
cordi. all'inizio dello spettacolo, 
quando le trombe della Marina mi­
litare hanno suonato I" "attenti" per 
l'entrata di Andreottt? ». 

« Certo — eli ho detto — anche 
a me è sembrata una cosa ridicola. 
Ma non mi preoccuperei tanto, se 
fossi ia te •• 

« Non è questo — mi ha risposto 
— p fatto è che all' "attenti", i ca­
rabinieri in alta uniforme st sono 

Venezia dove il pubblico, pagando] •eramente impalati, con i pollici lun-
un tanto al botteghino, si assicurava! R°, '* giuntura de» pantaloni. Ma 
il diritto di vedere le smorfie del- P°ì nessuno ha suonato il "riposo". 
l'on. Andreotti nell'attimo stesso in 
cui il sottosegretario le esibiva. Co­
si sono tornato indietro, e per non 
togliere al mio amico o?ni fiducia 
nella intelligenza del pubblico pa­
gante, gli ho detto che le cose sta­
vano proprio come ave\o detto io 
Pietosa menzogna. 

Ma poco dopo lo ho veduto sof­
frire pene atroci. Per tutta ia du­
rata dello spettacolo si è agitato sul 
la sedia come punto da un ragno. 
E ogni momento volgeva lo sguardo 
insofferente e dimenticava di ride­
re alle battute del film. Sembrava 
preso da no problema inesprimibile, t _. _, .. „ . . _ 
e sentivo che cercava in tuoi i mo-lperchè al secondo piano del Palazzo! 

E quei poveri carabinieri sono n 
masti^ per tutto lo spettacolo im­
palati. Non ti sembra una inutile 
crudeltà? ». 

Le domande che sorgono sono tan­
te, ogni giorno, e divengono assil­
lanti. Perchè, ad esempio, mi chiede 
Tommaso, nella pubblicità del film 
di Pagherò La pittarne reipecte*ie 
tale titolo appare pieno di puntini 
sospensivi al posto dell ignominiosa 
parola? Ma è chiaro: perchè non 
soltanto le sgualdrine sono rispettose, 
talvolta. E perchè nel bollettino uf­
ficiale del Festival continuano a ci­
tare ì rappresentanti del governo 
prima di quelli del Parlamento? E 

del Cinema, dal pieJLtallo del bu­
sto al fascista Volpi di Misurata 
manca la dicitura dell'era fascista 
accanto alla data? Anche q-. . ;o è 
chiaro. L'era democristiana si preoc­
cupa soltanto di creare una conti­
nuità di tradizione, non di onorare 
soltanto formalmente il passato. 

A proposito. Dopo l'episodio de­
gli squilli di tromba e il nostalgico 
saluto al passato lerto dal direttore 
della Mosrra Petrucci, il suddetto 
diretrore mi ha inviato una lettera, 
lamentandoci che n*l resoconto del-
l'Umtà egli era stato elevato di gra­
do. Egli mi scrive Junqoe: « la cam­
bio ti prometto tre squilli dì atten­
ti per quando entrerai tu in sala 
come commissario del popolo e nn 
bel saluto a mezzo braccio, con pu­
gno chioso »-

Ho fatto leggere la lettera al mio 
amico e, come al solito, lai non ha 
capito nulla. Non ha capito eh* Pe­
trucci stava tentando di fare Io spi­
ritoso. « Ma questo Petracci — ha 
detto Tommaso — è davvero^ più 
ingenuo di me. Spera d A veto ai ri- ' 
manera sempre a gal.ia. Se tu, a 
cielo ne guardi, divenissi na perso­
naggio tanto importante, mi scaserà 
strano che proprio luì rimanga di­
rettore della Mostra». 

Che cosa gli dovevo rispondere? 
Sono stato zitto. 

t. a. 
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APERTA UFFICIALMENTE LA CACCIA 

Dall'alba di ieri 
sparano le doppiette 

Le prime ore - Non sempre il tempo è stato favorevole - Numerosi gli 
incidenti che hanno turbato la giornata, particolarmente in Toscana 

Lunedi 25 agosto 1952 

All'alba di ieri, in tutta Italia, 
ti è aperta la stagione della cac­
cia. Già dalla sera del sabato i 
numerosissimi amatori di questo 
sport avevano preparato gli abiti, 
ritirato fuori il carniere, messa a 
punto la doppietta e rivolte le ul ­
t ime attenzioni al cane che at­
tendeva anch'egli, impaziente, 
questo giorno, per dar prova an­
cora una volta della sua abilità. 
Cosi ieri, mentre il cielo si an­
dava lentamente illuminando, mi­
gliaia di portoni si sono aperti e 
richiusi, centinaia di migliaia dì 
scarponi hanno risuonato, nel si­
lenzio, sui selciati delle vie anco­
ra deserte. Verso i treni,, verso 
gli autopullman, verso la campa­
gna. I cacciatori sì incontravano 
apli angoli delle strade, alle fer­
mate del tram, dinanzi agli spor­
telli delle biglietterie e si scam­
biavano le prime impressioni sul 
tempo, stdle probabilità di ima 
buona battuta o si lasciavano an­
dare a battute affettuose sull'ir-
rcqitictezza dei cani. 1 « /edelissi­
mi», in/atti, lungo tutto il viag­
gio dimostravano la loro vitalità. 
la sofferenza che procurava loro 
il dovere attendere ancora. Fiu­
tavano già la selvaggina nell'aria. 

Poi, finalmente, in aperta cam­
pagna attraverso le macchie, i 
fossi, le paludi hanno cominciato 
a risuonare i primi colpi, che 
hanno avvertito i villepianti e co­
loro che abitano in periferia del­
l'apertura della caccia. E per i 
cacciatori sono cominciate quelle 
emozioni che ognuno di loro non 
scambìerebbe con null'altro al 
mondo: gli appostamenti, le at­
tese pazienti e attentissime, la 
scelta del momento esatto, gli 
sguardi di intesa con il cane — 
il compagno insostituibile di que­
sti momenti — e finalmente lo 
sparo e la meritata ricompensa 
della selvaggina che, piano piano, 
viene a gonfiare il carniere. 

Purtroppo in alcune regioni il 
tempo non ha favorito i caccia­
tori. In Piemonte, ad esempio, la 
pioggia — che ha cominciato a 
cadere nella notte — è continuata 
per tutta la mattinata e per alcu­
ne ore del pomeriggio. 

Numerosi incidenti, di cui alcu­
ni gravi, indicano che molti ieri, 
probabilmente, hanno inaugurato 
la caccia sparando il primo colpo 
di doppietta della loro vita. Nella 
zona dell'Oltre Po di Casale il 
cacciatore Mario Perno di 36 a n ­
ni è rimasto ferito dalla fucilata 
di un inesperto amico ed ha do­
vuto essere ricoverato all'ospeda­
le dove sarà costretto a rimanere 
per 30 giorni. Ferite gravi al v i ­

so ha riportato Carlo Terenzio di 
27 anni colpito in pieno viso da 
una scarica di pallini, nei pressi 
di Varallo Pombia. 

Anche nel Lazio, a Gemano, il 
bracciante Rodolfo Mignucci, di 
32 anni, mentre coglieva fichi su 
un albero di sua proprietà, in 
contrada Pozzi Ponelli, è stato 
colpito al collo e al viso da una 
« rosa » di pallini da caccia. Tra­
sportato al PolicWiico, vi è stato 
ricoverato in osservazione per 
gravi lesioni agli occhi. L'autore 
del ferimento non è stato identi­
ficato. 

Ma la regione più sfortunata 
sembra essere stata la Toscana. 
Da qui ci è giunta, in/atti, la 
messe più nutrita di notizie 

Il trentenne Giovanni Merendi, 
residente a Pelago .veniva impal­
linato da un altro cacciatore che 
sparava ad una lepre, e riporta­
va ferite guaribili in 20 giorni s. 
e, e una lesione all'occhio destro, 
in conseguenza della quale i sa­
nitari si sono riservati la progno­
si per quanto riguarda la vista 

Il cacciatore Pietro Cambassi, caccia 

di anni 20, da Badi a Ripoli, rag­
giunto da un colpo sparato da un 
altro cacciatore rimasto scono­
sciuto, ha riportato anch'egli una 
grave lesione all'occhio sinistro. 

Il quindicenne Dalmazio Moret­
ti, da Bagno a Jìipoli, mentre si 
trovava a caccia insieme al pa­
dre, veniva colpito da pallini ri­
portando ferite multiple in varie 
parti del corpo, con riserva di le­
sioni ossee. 

A Massa Carrara il 25enne S i ­
rio Benedetti, mentre stava attra-
versando un campo inciampava 
e cadeva a terra: il calcio del 
fucile batteva violentemente al 
suolo facendo partire un colpo 
che ^aggiungeva Giuseppe Raj-
faelli di anni 2G, compagno di 
caccia del Benedetti. 

Questo, purtroppo, il rovescio 
della medaglia. Ma, incidenti a 
parte, la prima giornata di cac 
eia ha mantenuto per tutti le sue 
promesse. E, del resto, nessun 
cacciatore Ita mai permesso che il 
timore di un incidente turbasse 
la gioia piena di una battuta di 

a congresso 
II tradizionale raduno di Heading ni è svolto 
in un campo circondato da una .staccionata 
di due metri e da un sistema di fili elettrici 

READING (Inghilterra Sud 
Occidentale), 24. — Protetti 

da una staccionata alta 2 metri 
e mezzo, intorno' alla quale si 
aggiravano alcuni agenti con 
cani poliziotti, i nudisti delle 
Contee meridionali dell'Inghil­
terra hanno tenuto oggi presso 
Reading il loro tradizionale ra­
duno annuale. « 

Onde impedire a qualsiasi in­
truso di disturbare il raduno era 
stato disposto tutto intorno alla 
staccionata un sistema di fili e-
lettrici: chiunque avesse tenta­
to di superare l'ostacolo avreb­
be messo in azione uno squil lan­
te campanello di allarme. Del 
resto un fedele guardiano vigi ­
lava sulla quiete dei radunisti. 
un cane « bull-terrier » di pro­
prietà del locale circolo nudi­
sti, appositamente addestrato 
per spaventare e tenere lontano 

chiunque indossi normali abiti. 
Il campo dei nudisti è situato 

in una fitta foresta non lungi da 
BreaUmoor, là dove sorge il ce ­
lebre manicomio criminale. Que­
st'oggi centinaia dì nudisti han­
no partecipato a gare sportive, 
molti hanno gareggiato nella pi ­
scina costruita dal locale circolo. 

SPAVENTOSO DELITTO A TARANTO 

Accoltellata a morte 
dai genitori ubriachi 

I due hanno gettato la ragazza dalla fine­
s t ra per accreditare la versione del suicidio 

TARANTO. 24. — Una impres­
s ionante tragedia familiare è 
avenuta questa sera nell'abita­
z ione del 58enne Antonio Pada-
rino, custode di un edifìcio sco­
lastico in via Dante. I vicini 
hanno udito alte grida prove­

nienti dall'abitazione del custode 
e accorsi, hanno rinvenuto a ter­
ra In una T>ozza di sangue il 
corpo del la figlia del Padarino, 
Adelaide, di 22 anni. 

In casa c'erano i genitori della 
ragazza, entrambi ubriachi. S o ­
praggiungeva la polizia che trae­
va i n arresto i l Padarino e sua 
moglie, Maria Cantante, di 61 
anni, mentre la giovane veniva 
trasportata all'ospedale; ma i 
medici non potevano fare altro 
che constatarne la morte per 
una profonda ferita da punta e 
faglio al la regione cardiaca. T 
due genitori tentano di accredi­
tare la versione del suicidio, ma 

di un'altra pista: si tratterebbe 
di un cupo delitto, la cui r e ­
sponsabilità ricadrebbe in parte 
sui genitori della ragazza. 

Un ricorso in Giordania 
contro la deposizione di Talal 
AMMAN. 24. — L'Alta Corte di 

Giustizia giordana, che ha sede ad 
Amman, dovrà pronunciarsi, 11 20 set­
tembre. prossimo 6uMe condizioni In 
cui è stata posta fine al regno di 
re Talal. 

Infatti, due ex senatori, Sullman 
Tajl El Naruki e Najeeb Abushaar. 
hanno presentato un ricorso alia 
Corte stessa contro U. Primo Mini­
stro Tewflc Abulhuda e II Presiden­
te del Senaot, Jbrahlm Hachem, ac­
cusandoli di aver adottato provvedi­
menti contrari alla Costituzione gior­
dana in occasione della crisi che 
portò alla deposizione di Talal. 

I due ex-senatori chiedono che 

Foad re del Sudan 
riconosciuto dall'Olanda 

IL. CAIKO, 24. — Due significa­
tive informazioni sul « ravvicina­
mento- perseguito dal governo di 
Maher con gli imperialisti inglesi, 
sono pervenute oggi al Cairo. 

Nel corso di una cerimonia mi­
litare svoltasi stamane, le forze 
armate britanniche hanno riconse­
gnato a quelle egiziane l'impor 
tante ponte stradale e ferroviario 
di El Firdan, nella zona del Ca 
naie, che esse occuparono e presi­
diarono lo .scorso ottobre. Anche 
un posto di dogana a nord di 
rsmailia, occupato dagli inglesi sul 
finire dello scorso anno, è stato ri­
consegnato agli egiziani in forma 
solenne. 

11 primo ministro Aly Maher ha 
dichiarato intanto stadera, duran­
te una conferenza stampa, che egli 
non inizierà formali negoziati con 
la Gran Bretagna stillo sgombero 
delle truppe inglesi dalla zona del 
Canale o sul problema del Sudan 
« finché la situazione interna egi­
ziana non tornerà normale», mol 
to probabilmente fra tre mesi. 

Si è appreso, infine, oggi che il 
ministro olandese al Cairo, Khoop-
mans, ha presentato al premier 
Aly Maher le sue credenziali in 
dirizzate a « Fuad II, re d'Egitto 
e del Sudan -. 

Parigi festeggia 
l'anniversario fella Liberazione 

PARIGI, 24. — Parigi è imban­
dierata oggi per celebrare l'otta 
vo anniversario della sua l ibera­
zione. 

Tanto al centro quanto alla p e ­
riferia. sono stati deposti fiori sui 
monumenti ai Caduti della Res i ­
stenza. Cerimonie commemorative 
si sono svolte in Piazza Stalin 
grado (ai piedi dell'albero « Libe-

la polizia sembra sì orienti su elione. 

razione Vittoria »), a Notre Dame 
i-AÌi-u^irdr"Stota'SSahe-^tale al BOÌS de BoulogneJsul̂ luogo 
nullità del provvedimenti in que-|dove numerosi patrioti furono 

fucilati durante l'occupazione). 

Le nuove proposte dell'URSS 
(tentinaaxlone «aB* 1- pag.) 

privilegi, contemplati nell'accordo 
di Bonn, privano la Germania del­
ia sua sovranità e indipendenza 
come Stato». 

La posizione sovietica sul pro­
blema della libertà d'azione è sta­
ta esaurientemente precisata nella 
nota del 24 maggio. Essa specifica­
va che il Governo unico per tutta 
la Germania sarebbe stato tenuto 
all'osservanza degli accordi di 
Potsdam e, dopo la conclusione 
del trattato, alla osservanza delle 
datarìe del trattato stesso. Questo 
non implica, come asseriscono gli 
occidentali, il ripristino di un con­
trollo quadripartito, ma semplice­
mente il rispetto degli accordi di 
Potsdam. 

4) La nota conferma che il di­
vieto richiesto per la Germania di 
aderire a blocchi diretti coatro una 
delle potenze vincitrici della guer­
ra antihitleriana. non pregiudica 
la possibilità per i tedeschi di 
stringere accordi di pace, ma impe­
disce loro solo di aggregarsi a 
patti militari di aggresione, come 
il patto atlantico. 

5) Le misure dì sicurezza adot­
tate nella R. D. T. non aggra­
vano la divisione della Germania, 
ma sono solo dirette a combattere 
Io spionaggio e il contrabbando. 

6) Il governo sovietico passa 
quindi a contestare la tesi occiden­
tale secondo la quale non si potreb­
be elaborare un trattato di pace 
prima c'olia formazione di un co 
verno unico • quindi unico argo­
mento di discussione potrebbe es-
gu>re> solo la formazione di una 
commissione d'inchiesta per prepa-

rare le elezioni. Gli occidentali mi­
rano cosi a rinviare la discussione 
sul trattato di pace e sull'unità te­
desca, per mantenere in Germania, 
a tempo indeterminato, le proprie 
truppe d'occupazione. 

7) Quanto alla Commissione d'in­
chiesta, l'URSS propone che essa 
sia composta, previa approvazio­
ne delle quattro Potenze occupan­
ti, da rappresentanti del due Par­
lamenti, di Bonn e di Berlino, e 
che essa controlli l'applicazione 
delle decisioni di Potsdam sulla 
democratizzazione e sulla smilita­
rizzazione della Germania (sciogli­
mento organizzazioni naziste, l i ­
bertà dei partiti ed organizzazione 
democratiche ecc.). 

8) La nota conclude dichiarando 
che l'URSS e disposta a discutere 
!a costituzione della Commissione 
d'inchiesta, ma che essa ritiene 
che la Conferenza a quattro non 
possa limitarsi a questo solo argo­
mento. e passa a proporre l'incon­
tro a quattro entro ottobre, con lo 
ordine del giorno indicato. 

Migliaia i fMafi * tane 
norie per ìUékj* SarJejM 

CAGLIARI. 24. — L'ecceziona­
le ondata di caldo che si è a b ­
battuta sulla Sardegna ha causato 
la completa moria del le cozze. La 
temperatura eccessiva dei giorni 
scorsi ha infatti determinato u n 
forte riscaldamento de l fondale 
fangoso con conseguenti esalazio­
ni di metano, che hanno provo­
cato la morte delle cozze. 

Il danno pub considerarsi In 

1500 quintali di semente e 6300 
quintali di frutti maturi, per u n 
ammontare complessivo di 50 m i ­
lioni. La prima conseguenza di 
tale disastro è la immediata di 
soccupazione di centinaia di l a ­
voratori, che durerà diversi mesi, 
fino a quando cioè non sarà p o s ­
sibile riprendere i lavori di r i ­
popolamento dei vivai. 

Muore sulla « Vespa » 
pilotata dal padre 

SIRACUSA. 24. — In località 
Santa Teresa, la piccola Caterina 
Trimboli, da Avola, mentre a 
bordo di una « Vespa » pilotata 
dal padre si recava a Messina 
veniva sbalzata a terra per una 
brusca sterzata. In quello stesso 
istante, proveniente in senso i n ­
verso. giungeva un camion che 
passava sul corpo della piccola. 
uccidendola all'istante. 

Tre morti e 21 feriti 
i n u n a g a r a m o t o c i c l i s t i c a 

AMBURGO. 24. — Tre persone 
sono rimaste uccise e> 21 ferite in 
seguito all'uscita di strada di due 
motociclette con i l sidecar d u ­
rante una gara ad Amburgo. 

VENEZIA — l'uà .-'elle ultime inquadrature ;icl film «Morto tli 
un commesso viaggiatore » che il regista Laszlò Bencdek ha tratto 
dall'omonima interessante commedia ili Arthur Miller. L'opera è 

moli'» attesa sugli srhermi dei Festival 

VENEZIA — John Wayne è il protagonista del nuovo film di John Ford «The Quiet Man» (L'uomo 
tranquillo), una delle opere che gli americani presentano quest'anno al Festival puntando molto s d -

la fama del regista e dell'attore, ormai vecchi compagni di lavoro 

\ fc.Nfc.ZI A — Una scena del film « Il brigante di Tacca del Lupo » di Pietro Germi che l'Italia pre­
senta al Festival, nell'eterogeneo gruppo delle sue opere in programma 

MOSCA — Una festa di scolari in costume nel Tarco di 
questi giorni nello stesso Parco si è anche svolto il 

carnevale 

Cultura. In 
tradizionale , 

riKTKO 1MGRAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore reup 
Stabilimento Tipografico UXJ5J.S.A. 

ROMA . VU tV Novembre 149 . 

COPENAGHEN — Tre ballerine della compagnia di Katherine Dunfcaro a] Bellevueat Rlampenberg. 
Da sinistra: Jacqneline Walcott (sorella del famoso pngìlatore Joe), Frances Taylor e Lea Camacbo 

L'apertura della caccia ha data 
ieri mattina il via a migliai» e 
migliaia di cacciatori in tutta, 
Italia. In alto: la partenza al­
l'alba. In basso il primo colpa 

della stagione 

SVIZZERA — l tre giovani speleologi Tenuti ieri alla luce dopo essere rimasti Meeeati dalle acque 
per dieci giorni nella grotta dì Monthathal: Lothar Kaiser, di 18 anni; Hans Gygax, dì 19 anni; 

Walter Burhalter di 19 « m i . Con loro era il prof. Alfred Boegll, anch'egli in salvo 

Anche Ieri nei paesi e «elle 
città d i t e l i * hanno avuto luogo 
le arawi tradizionali feste del­
l'Uniti che vedono il popolo rac­
cogliersi intorno al nostro gior­
nale in un'atmosfera di gioia e 
di entusiasmo. Nella foto un mo­

mento della consueta sfilata 

!Mu, 
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